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Migliaia di contadini oggi a Roma 
A pogina 4 

OftGANO D& PARTfTO COMUNISTA ITAUANO 

II Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana deve decidere oggi 
sulla nomina del segretario e sulla linea da seguire per la crisi di governo 

SITUAZIONE CONFUSA NELLA DC 
Non ancora sanato il controsto tra Colombo e Piccoli? - Fanfaniani e sinistra confro il « monocolore » 
Una rUnrione del gruppo dorofeo - La sinistra socialista per un governo DC-PSI fondato su « chiare scelte » - Stasera 
il Comhato Centrale del Partito socialista elegge il nuovo segretario politico - Un comunicato della direzione del 
PSIUP - La « Stampa » di Torino sulla possibilita di ripetizioni della «malaugurata awentura tambroniana del 1 9 6 0 J 

Dietro il Monte di Pietd 
IL FOSSEL.E rinveouto sa-

bato roattina in piazza 
del Monte di Pieta non fe 
propriamente un oggetto mi-
sterioso. Quando e stato dss* 
sepoho non ba eocitato una 
grand* curiosita. Si sapeva 
ehe c'era e che gli scavi era-
no in corso da tempo. Era 
da chiedersi, semmai, ehe 
spessore potwse avere. Una 
povera cosa. 

Eppure il PSU e, a suo mo-
do, un reperto utile. Cosl da-
tato dall'eta della guerra 
fredda illustra un passato 
infelice de*la nostra storia 
e pud insegnare a renderlo 
irripetibite. Per chiunque 
non militi tra i partigiani 
deHa conservazione e della 
reazione non pud tornare 
difficile detfnirsi per eontra-
sto rispetto a Ferri, Tanassi, 
Preti e compagnia. Sono lo-
ro sfcesei ad esibire creden-
ziali quarantotteeehe nella 
sporanza di convocare a s£ 
le nostalgic dell'epoca e i 
rigurgiti dcllo spirito di 
« orociata >. 

Loro e i loro patroni. Chi 
H ha tenuti a battesimo in 
qu«sti giorni ha gia traccia-
to un inconfondibile pro-
gramma politico. Insieme 
agli scissionisti Corriere del­
la Sera e Tempo hanno al-
zato ' la gloriosa banddera 
deHa socialdemocrazia ». Piu 
di tutti si e data da fare la 
catena editoriale ehe gira 
col combustibile del cavalie-
re Monti, il petroliere che 
ha deciso di investire nella 
seissione una campagna di 
stampa e qualcosa di piu. 
Nazione, Resto del Carlino, 
Giornale d'ltalia hanno im­
mediatamente captato il pen* 
aiero, per cosl dire, di Mau-
ro Ferri amerciandolo sotto 
forma di appelli all'ordine 
pubbHco e alia repreesione 
di stato contro il « demone 
deHa piazza >, i movimenti 
di massa. Hanno chiesto una 
c tregua >, gestita dalla poli-
zia, per spianare la strada 
»Ue elezioni anticipate, il 
giorno in cui la spada di 
Dio veoga a separare i giu-
»ti dai reprobi secondo la 
arelta totale < comunismo 
si, comunismo no ». Malago-
di si e detto subito d'acccvr-
do. E non parliamo di De 
Marsanich. Perfino il vetusto 
presidente missino k venuto 
di rinforzo ad nuovo partito, 
feHce che il PSU ai batta 
* pecch£ venga reaJizzata 
ana auteotica formula di 
©entro-einlstra, libera dad 
eoodiaionamenti e dalle ten-
tazioni filocomuniste. Si trat-
ta di oppoTsi al comunismo 
e di difendere il patio atlao-
tico. Conoaeo uomini come 
Preti e TAanaasi e devo dare 
loro atto di seguire con coe-
renza e coraggio quest a li­
ne* ». Parote roemorabili. 

"El ADESSO che si fa »? 
" HA ha domandato 24 Ore 
il quotidiano della Confindu 
stria. Pare che la DC fara 
una ricognizione sul campo 
di battaglia e cerchera di 
riorganizzare un governo si­
mile al precedente. Non riu-
scendovi si orienterebbe ver-
so un monocolore dai conno-
tati ancora incerti: una solu-
zione « tecnica > o un mini-
stero piu < qualificato > a ri-
portare la bonaccia dopo un 
interludio diploraatico? E' 
sempl icemente assurdo che 
la problematica del nostro 
mondo « ufficiale » sia tutta 
qui. 

Non e in alcun modo pos-
sibile separare la sorte del 
governo dalla crisi dei par-
titi che lo avevano messo in 
piedi. Non d una crisi come 
tante altre e non e imputa­
ble , come pretendono i qua-
lunquisti, alle • astruserie » 
degli uomini politici. C'e sta­
to, nella societa, un sommo-
vimento vasto, indice di vigo-
rose aspirazioni di rinnova-
mento e il centro-sinistra ne 
e rimasto tagliato fuori e lo 
ha pagato. Quella che era 
alia base una radicalizzazio-
ne dello scontro di classe si 
traduceva, in alto, in un con-
trasto prolungato e crescen-
te tra moderatismo e rifor-
mismo. Questa contraddizio-
ne si e a sua volta € radica-
lizzata >, fino a scoppiare. E 
non significa nulla l'obiezio-
ne ehe il governo « non c'en-
tra » perche non e caduto su 
una legge e non e stato il 
Parlaraento a revocargli la fi-
ducia. Anzi, proprio la na-
tura della contesa tra i so­
cialist! e i socialdemocratici 
(e tra le minoranze dc e i 
dorotei) mette in causa la 
linea generale del centro-
sinistra, i suoi rapporti col 
paese, con le opposizioni. 
Non e la macchina ministe-
riale che si inceppa, non e 
solo uno schieramento che si 
rompe, e il collasso di una 
intera concezione politica. 

LA DESTRA lo sa e accorre 
a rafforzare lo < scudo > 

moderato con le reclute della 
seissione socialdemocratica 
e con tutti i suoi pruriti e 
azzardi reazionari. Ma, come 
vi sono forze sumcienti a bat-
tere e spezzare la conttnuztd 
moderata, ve ne sono ancora 
di piu capaci di ergersi con­
tro ogni involuzione liberti-
cida. Tra il logoramento del-
le istituzioni rappresentati. 
ve, l'incapacita delle classi 
dirigenti di fornire nuove 
risposte alle masse lavora* 
trici e alia gioventii e le ri-
correnti insidie autoritarie 
e un vicolo cieco se non si 
da awio a quella «svolta 
profonda» — di linea, di 
achieramentf, di program-
mi — che noi rivendicbiamo. 

Roberto Romani 

Bonny e mor ta 
La Nasa Fha annunciato a dodici ore 

4 

dalPimprowiso rientro anticipato - Le 
difficolta del recupero della capsula 

Due momenti dall* tr«g«d!a di B«nny. In alto, la icimmia 
nella capsula ipazial*: alia uia dastra M M II tube par la 
bevande a II contanitora dai cibl. In basso: Bonny, tubito 
dopo II recuparo, attornlata dai rlcercafori dalla Nata par la 
prima, inutili, cur*. 

Bonny e morta. L'inatteaa 
fine della soknmietta ooemo-
nauta a venuta a turban, ierl, 
U clima di * r e m fiducaa to 
cui i tra deH'itpoMo 11 hanno 
gib lnlUmto le pnm flnll di 
volo simulwto Tprm-LuDa-
Terra. 

IA Dotiiia deila mort* • sta-
t* data dA un portsvooa della 
Naaa proprio mentra Arm­
strong, Aldrkt e Collins at tro-
vavano nel simulatore elettro-

nioo per «ripa«aftr*» la fase 
piu difficile det proasimo viag-
glo: U di»t*ooo del Lam dalla 
Lun* « • riaggaodo con lo 
Apollo orbMante intono al 
pianeta. Tuttavja, sulla fln« 
daUa achnmletta, non m o atav 
tl forniti parttooterl: ancha 
parohe, come tJsulta dalle va-
ghe notirie fornHe. gli abessi 
espertl navigano In un mare 
6M dubbi. 

II massacro di Filetto di Camarda 

II card. Doepf ner difende Def regger 
Scandalosa dichiarazione deU'arcivescovo di Monaco di Baviera 

BONN. 8. 
D cardinale Juliui Doepfner, 

ardvesoovo di Monaco di Ba­
viera, che si trova attualmente 
a Coira in Svizzera. ha fatto una 
dichiaraaone a propostto delle 
pokmicbe aeguite alia dichiara-
sorw di non luogo a prooadere 
nei confront! del vescovo »u«j-
liario di Monaco-Freising, Mat* 
thias Defregger. 

Nella sua presa di posittona, 
il cardinale watiene che Defreg-
•er at trovo nel 1M4 <coinvolto 
m una manovra di ritirata estre-
atamente pericotosa >, e si oppo-
•1 ail'ardioa di fucilare tutti gli 

abiUnti di sesso maschik di Fi­
letto di Camarda. II comandiui-
te della division* stabill allora 
di mandate a morte tutti gli uo­
mini dai 16 ai 00 anni. ma De­
fregger si nnuto di eaeguin an-
che questo ordtne. Anzi. egli fe-
oe controproposte per salvar* 
gli abiUnti di Filetto, ma e$se 
furono respmte. fl tuperiore di 
Defregger invio allora a Filet­
to due uflkiali incaricandoli di 
aorvegliare l'eiecusiona degli or. 
dini, cio* la fucilazione. Defreg­
ger chieae «d uno di loro di in-
caricarsene peraonalmente. * »o-
lo quando vide one non eaista-

va piu nessuna possibilita di im-
pedirc resecuzione, trasmise l'or-
dioe ad un tenente della sua uni-
ti. Egli non partecipo pert alia 
fucilaikme dei 17 italiani. 

U cardinale Doepfner aggiun-
ge che il Defregger fee* di tut-
to per alleviare il dolore dei to-
prawisauti, < prowedendo fra 
I'altro ad alkmtanare donne e 
bambini in modo che oon a««i-
stestero alia tragica scena». 

L'arciveacovo rfc Monaco inftna 
aostiene che < per un estraoeo e 
pratieament* imponibile metter-
ii nei panni di chi si trovo coin-
volto in una guarra nartigiana, 1 

che esigeva decisioni spesso in 
contraato con la propria coecten-
u , ad eaempio alio acopo di sal­
vage la propria gente o mate-
nale di neceasita vitale ». Secon-
do Doepfner quindi « non si pud 
negare la propria umana oom-
prennone ad un uomo che, co­
me Defregger, fu coatretto. dopo 
un grave cooflftto di cotcienia, 
a prendere una decitiona a cau­
sa della quale non ha mal cea-
aato di aoffrire*. 

A PAO. t M. NRVIZM) M L 
MOtTRO HIVIATO A FICITTO 

COB 1A giornata di oggi, la crisi provoemta dalla s c i v 
sioae socialdemocratica e dalle consegnenti dimissioai 
del cabinetto Rumor entra nella sua fase pin intemsa 
ed impegnativa. Per questo pomeriggio. infatti. sono convo-
cati sia U Consiglio nazionale della DC eletto al congresso, sia 
il Comitato centrale socialista. Gli adempimenti ai quali i due 

organismi dirigenti debbono 
assolvere riguardano inranzi-
tutto la def inizione dell'assetto 
del « vert ice» dei due mag-
giori partiti di centro-sinistra; 
i evidente tutta via che oggi. 
data la particolare situazionc, 
ogni decisione che investe gli 
equilibri interni di partito (so-
prattutto nella DC) tende a 
coUegarsi immediatamente con 
le ipotesi che riguardano le 
soluzioni da dare alia crisi di 
governo. 

Cid era risultato con tutta 
chiarezza anche noj congres-
so dc dell'EUR. dove Moro 
e le sinistre avevano legato 
strettamente la questione del­
la politica da perseguire in 
sede di governo con quella 
della maggioranza interna da 
costituire all'interno della 
DC (!a maggioranza che ha 
gestito lo «scudo crociato > 
negli ultimi anni, in effetti, 
e stata dj centro-destra, con 
netta prevalenza del gruppo 
doroteo). La seissione del 
PSI e l'iniziativa provocato-
ria assunta immediatamente 
da Tanassi e Preti, i quali 
tendono ad un arretramento 
del quadro politico italiano. 
sono i fatti nuovi che hanno 
portato con notevole bruta-
lita jn primo piano non solo 
gli dementi di incertezza e 
di malessere che eontraddi-
stinguono l'attuale situazione 
italiana, ma anche gli umo-
rj conservator! o apertaroente 
autoritari che serpeggiano 
neUa vita politica. Dalle prime 
sortite del PSU e da quelle. 
monotonamente rioorrenti, del 
PRI (che ieri si 4 gua-
dagnato un significative elo-
gio di Paociardi. per le 
«idee chiare > che peraegue 
e la *giusta strada* che 
ha cominciato a percorrere). 
l'approdo del monocolore de-
mocristiano dovrebbe esaere 
il primo passo sulla via di 
una escalation centrista. 

Î e spinte autoritarie, eo-
munque masdierate, non pas-
sano tuttavia inoaservate. Po-
lemizzando con il PSU, 
l'Aranfi' ha scritto ieri che 
nnche in Grecia, al momento 
dello sratto del meocanismo 
dei colonnclli. si parlo di pe-
ricolo di slittamento verso i 
comunisU; il giornale sociali­
sta ha affermato quindi che 
l'ltaha non diventera mai il 
quarto paese fasciata del 
Mediterraneo. poich* esiste 
c un blocco di forze ehe va 
dalle masse popolori fino al 
vertice deUo Stato in cui Van-
Hfascismo e~ un fatto istin-
tivo, un'acquxsizkme definiti-
va; e contro questo blocco 
qualsiam tentativo di sov-
versione sarebbe condannato 
a infrangerxi». Anche la 
Sfampa, prendendo le moose 
da alcuni comment! stranieri 
alia crisi. scrive che oggi il 
« vero perlrolo sta neUo zelo 
di quei salvatort che si offro-
no pronti ad operazkmi chi-
ruraiche di emergenza, inve-
ce di procedere metodici e 
caitanti ad una fumionale te-
rapia dei noxtri mali»; l'au-
tore dell'articolo, Vittorio Gor-
resio. parla poi dell* a»wia 
di soluzioni miracolose > che 
periodicamente pervade certi 
uomini politici e fa mfine ri-
rcrimento alia « malaugurata 
awentura tambroniana del 
I960*. 

Le consultazioni dei Capo 
dello Stato avraimo initio do. 
mani e si concauderanno aa-
bato sera. Nella giornata di 
domenica. forae, ai conoace-
ra il nome deU'incsricato per 
la formazione del nuovo go­
verno. 

BMJCIA IL PORTO DI EILATH La slhiazloM militara nel Medio Orient* i i 
• aggravata. Le axionl mllitari si sussagiioiM 

a rltmo aamprw pk) carrato. lari, un «rotso «command*» aoixiano ha passato il Canal* • 
ha Impagneto 0 | i hwaalianl in una battaolie natla quale — sacando II Cairo — trmla •*•-
datl di Dayan sono morti. Nel clalo siriane c'e itato il piu awio scontro aerao dai 1M7, 
durante il quale - second* Tat Aviv — sono ttatl abbattuti i *n* MIQ-21 slriani, • sacondo 
Damasco tr* Mirage israeliani. Nella foto: un aspatto dall'lncandio nel porlo di EHath, 
eh* t El Fath a ha attribuito ad un'azien* di sab#*agglo del ausi giMrriglkri. A PAGINA 1« 

ICOMMENTIESTERIALLA CRISI 
II problema di fondo e quello 

dei rapporti con i comunisti > 
Der Bund: la forza d'attrazione del partito comunista I In contjnao auntnto - II Ftaancial Timw: 
il centra sinistra ba chiaramente mancato - Una intervista del compagno Napolitano alia BBC 

In corleo a Spezia operai e sindaci I lavoratori del Muggian* hanno date vita 
ad una nuova manlfMtazlon* par I* atrad* 

dalla citta. Alia testa d*l c*rt*o erano I sindaci di s*l cemunl eh*, con la tore pr*s*nza, 
hanno voluto signlficar* la plena adasien* dalla pepolaxlena alia lotfa d*gll t ansaldbil» ch* 
si prolunga da sattanta glornl. A PAGINA 4 

OGGI per ora 

NĤ A DC „ A ^ y^i^ 
della riunione dei C!on*iglio 
nazionale deaaocriatiano. 1'at-

C. f. 
(Segu* in ultima pagina) 

A QUATTRO o cinque 
^ giorni di distanza dal­
la seissione socialdemocra­
tica, nei giornali borghesi 
emerge una achiera tnso-
spettata di rafflnati ttn-
guistt. St fanno i conti 
dei passaggi e delle ode-
sioni al nuovo partito e 
questl conti, in rapporto 
alle previsioni della vigilia, 
manifestamente non torna-
no. L'Italia politica e, no-
nostante tutto, un paese 
serio, e lo dtmottra la 
circostanea che i socialde­
mocratici vi sono motto 
meno numerosi di quan­
ta si poteva credere, an­
che tenendo conto dei so­
cialdemocratici clandesti-
ni, scongiurati di non dir-
lo, sl/> sappiamo ch* Lei 
e con noi — ttlefona Von. 
Preti al presidente delta 
Confmdustria, strinoendott 
it naso per contraffare la 
voce — ma per Vomer di 
Dio non lo Meal Vedia-
moci di notte, doUore, per 
on i megtto ooata. 

Intanto t linguisti bor­
ghesi sono al lavoro. Estt 
hanno scoperto una serte 
ingegnosissima di espres-
stoni interlocutorie desti-
nate a far credere che sia-
mo appena all'intiHo e che 
il bello verra. Si i costi-
tuita una federazione del 
PSU nella tale o tal'altra 
citta? Non troverete nes-
sun giornale padronale che 
ne dia notizia sensa pre-
mettervi un eper ora», 
oppure: « per adesso », op-
pure: *fmo a questo mo­
mento*, oppure: tstando 
alle prime notisie ». I gior­
nali. in genere, vatmo sent-
pre fieri di reeare le ul-
time notisie. ma per la 
«confa> dei socialdemo­
cratici le nottate sono tarn-
pre la prime, eon lo acopo 
di far credere at tettori 
che adesso, seeondo le 
prime nottane, i tamseia-
nt hanno oostHmito « X 
una federations, ma non 
siamo che al prmetpeo. 

Ben presto le federazioni 
nella stessa X si moMpft-
cheranno e davanti alle 
loro parte si potra legge-
re un cartella: «In coda, 
per favore ». Scoppieranno 
delle risse e sul «Corrie­
re » leoperemo: «Fin dai 
primo mattino, mtermina-
btli file di cittadini atten, 
dono pazientemente U lo­
ro turno per potersi iscri-
vere al PSU. L'afflusso. gia 
tmponente, pare desttnato 
ad aumentare nel proesimi 
giorni*. 

II aiuoco e pik difficile 
per quanto riguarda le 
forme parlamentari del 
nuovo partito. I deputati 
sono ventmone e i sena-
tori undiei. efino a qua-
sto momento* sono tern* 
pre ventinope * —dirt. 
• Per ora*. *A4e—o, aome 
adeeeos. Ma pmb nmrtt oka 

fro o 
aneM «*» « 

BERNA. 8. 
II quotidiano Der Bund pub 

bhea un edttonalc sulla crisi 
governativa in Italia, in cui 
sottolinea che c il problema po­
litico fondamentale, che ha de­
terminate la nuova seissione nel 
campo socialista e che ha for-
temente pesato anche sul con-
gresso della DC e quello dei 
rapporti con il grande partito 
comunista. L'aumento apparen-
temente inarrestabile dei voti 
per il partito di Longo, tenden-
za ancora rafforzata dall'atteg 
giamento oltremodo intelligcnte 
dei comunisti in occasione del-
l'intervento in Cecoslovacchia e 
alia recente conferenza di Mo 
sea, esercita suglt uomini po­
litici della DC e socialist una 
forza di attrazione alia quale 
ora una parte dei sociahsti non 
sembra piu saper resistere*. 

• • • 

Dal nottro cormpondente 
LONDRA. I. 

La c crisi italiana > e argo-
mento di van articoli e com-
menti nella stampa inglese. 

ij Financial Times nfa la 
storia degli ultimi avvenimenti 
in un lungo editoriale che sot­
tolinea la gravita del momento 
e il fatto che « gli uomini po­
litici continuano ad ignorare le 
indicazioni di pencolo >. « An­
cora una volta — aggiunge il 
giornale — un governo italiano 
^ caduto a causa dei htigi a 
delle nvahta interne che hanoa 
nbaltato il dehcato eouiltbrio 
nell'ambito della coahzione». 
L'organo finanziano londineae 
continua: «LVsperttnento del 
centro sinistra negli ultimi anni 
ha chiaramente mancato dt 
fornire t risultati attest >. La 
questione dei rapporti col Par­
tito comunista e al centro della 
situazione. All'interno della DC 
c'e un considerevole settore ch* 
favorisce il dialogo coi comu­
nisti.. 

< Una delle caratUrittiche put 
sinoolari deUa odierna scena 
politica italiana i il fatto che 
Cala sinistra dc e quella del 
Partito socialista italiano hanno 
molto di piu in comune /ra ler* 
che verso le faxioni conservm-
trici dei rispettivi partiti. La 
DC e altrettanto dbunita quant* 
il Partito socialista come ha 
dimostrato U suo congresso na­
zionale la settimana SCOTM... 
La oratnta della crisi e le vosi 
di un colvo della destra (per 
quanto non corroborate) fanno 
si che la maggiore tninaeda 
provenga dalla vrotratta insta-
bilitd politica. C'i solo da au-
gurarsi — conclude il Financial 
Times — che gli uomini poli­
tic! si rendano conto per tem­
po del pencolo >. 

II Guardian pubbnea dai 
canto suo il secondo di tre srtV 
cob dedicati ad un'ampia rass*-
gna della situazione economico-
aociale dell'IUh*. 

B Momina Star riporta am-
pi stralci del comunicato del­
ta Direuone del PCI mettendo 
In luce la necewita di un muta-
mento radical* • la possibilita 
di trovart una sokjsknc ch* ri-
aponda all* aaigeaa* popolari. 

lari nott* U rubrkei d'attuafl-
U deUa BBC. «M *r*>, ba tr-
radutte UM lunaa In*an lata eal 

n rront* a una eai 
d w a i * 

\ •i^"w»T^P^™a' 9^9 *apBWg)g^pB"a? 
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Anche fra i giovani è naufragata l'operazione di rottura 

Scissione fallita nella FGSI 
Su duamila mambri dai dirottivi federali, solo 30 hanno seguito Farri a Tanatti - Dichiaraziona di Cas­
tola - Farri strabatfuto ad Arazzo - Tranta sindacalisti socialisti dalla CISL riconfarmano l'adesione al PSI 

LE COMMOSSE ESEQUIE 
DI MARIO BERLINGUER 

Ieri mattina alla 11 nanna avuta luogo la esequie delPon. Mario Berlinguer; il corta* funabra 
è partite dall'abitazione «all'Estinta, in vlala Tiziano, ad ha «agilità il faratro «Ina al circolo 
dell'aeronautica «il Lungotavara da dova la salma ha proseguito par il cimitero Flaminia 
accompagnata dai familiari. Erano presenti numerosi esponenti politici a dal PCI: tra gli altri 
Il presidente della Camera Pertini, il vice presidente del Senato Secchia, l'ax presidente della 
Carta costituzionale Ambroslni, Il ministro Reale, il senatore Porri, I compagni Ingrao, Napolita­
no, Gian Carla a Giuliano Paletta, Cossutta, Pecchioll, Marisa Rodano, Barca, D'Onofrio, Nadia 
Spana, aitassi, Con. La Malfa, Il prosindaco Grisella, I compagni Petroselli, Trivelli e Ver­
dini. Avevano Inviato corano di fiori II presidente della Repubblica, il presidente della Ca­
mera, Il sindaco di Roma, Il Comitato centrale del PCI, la Federazione italiana pensionati. 
Nella foto: la signora Nielli Berlinguer, 1 figli Enrica a Giovanni con le mogli Letizia a 
Giuliana seguono II feretro. 

Nonostante l'ordine emanato dalla Banca d'Italia 

Le banche non riportano 
i capitali dall'estero 

Saltata la scadenza del 30 giugno - Il dr. Guido Carli 
cambia idea e si pronuncia a favore dei cambi flessi­
bili delle monete - Forte deficit della bilancia valutaria 

Le riserve valutarie dell'Ita­
lia continuano a diminuire per 
la fuga dei capitali all'estero. 
In maggio sono diminuite di 
128 miliardi di lire. In un anno, 
Ano a maggio, la riduzione è di 
422 miliardi di lire. In questo 
quadro acquistano rilievo il 
mancato rispetto dell'obbligo 
di far rientrare i crediti sul­
l'estero. fatto dalla Banca di 
Italia agli istituti di credito, e 
un repentino mutamento di po-
aizioni de] dott. Guido Carli 
sulla questione dei cambi fra 
le monete. 

Tre mesi fa la Eanca d'Italia 
invitò le banche commerciali 
ad azzerare i propri crediti 
sull'estero, che ammontavano 
• 500 miliardi di lire, entro 
la scadenza del 30 giugno. 
I rientri sono iniziati ma al 
90 giugno la posizione delle 
banche non era azzerata; su 
questa inadempienza da parte 
delle autorità monetarie non è 
stato fatto alcun commento ma 
è evidente che ci si trova di 
fronte a una rottura della di­
sciplina monetaria che richie­
de dei provvedimenti. Questa 
rottura non è casuale: il mon­
do della grande finanza, oltre a 
chiedere (ed ottenere) com­
pleta libertà di movimento dei 
capitali; oltre ad avere impo­
stato una campagna contro la 
nominativita azionaria, le e-
senzioni fiscal: ai profitti e la 
conservazione del segreto ban­
cario in modo ria trasformare 
l'Italia in un altro « paradiso 
fiscale» per i ricchi: oltre ad 
avere ottenuto misure di rialzo 
dei tassi d'interesse e quindi 
di rincaro dei denaro in luogo 
di un controllo sui cambi, ha 
ora palesemente impedito l'at­
tuazione di una normale mi-
aura amministrativa a soste­
gno della lira. 

Questo fatto è da tener pre­
sente In relazione al cedimento 
che il valore della lira ha re­
gistrato sui mercati interna­
zionali. cedimento attribuito. 
forse affrettatamente, ai soli 
avvenimenti politici interni. 

Ieri è stata diffusa in anti­
cipo una relazione che il dott. 
Guido Carli fari a| Comitato 
Monnet che si riunisce il 15 « 
16 luglio ir cui vengono so­
stanzialmente abbandonate le 
riserve e opposizioni avanzate 
fino al maggio scorso contro 
eventuali cambi flessibili. Il 
governatore della Banca d'Ita 
Ila fittene ora che potrebbe 
essere ammessa una flessibili­
tà Ano al 2 per cento del va­
lore moneta, quindi una svalu­
tatone periodica di pari en­

tità in relazione all'andamento 
della bilancia di ciascun pae­
se. L'ipotesi di cambi flessibili 
viene inquadrata in un pro­
getto di due aree monetarie, 
Stati Uniti ed Europa, con la 
creazione di una comunità mo­
netaria europea allargata alla 
Gran Bretagna nella quale — 

r ad onta delle forti differenze 
— verrebbe adottata una di­
sciplina unica, quasi un re­
gime di moneta unica a ca­
rattere continentale. 

E' questa la proposta a cui 
conduce la constatazione, fatta 
anche in questa sede da Carli, 
che l'origine degli squilibri 
monetari internazionali dipen­
de dalla facoltà accordata agli 
Stati Uniti d< finanziare illimi­
tatamente il proprio deficit 
collocando all'estero dollari fi­

duciari, in pratica carta mo­
netata in quantità incontrol­
labili. La concentrazione fra i 
paesi europei dovrebbe ren­
dere possibile di imporre agli 
USA, anche con decisioni uni­
laterali. una condotta mone­
taria diversa. Il discorso di 
Carli è profondamente distor­
to da una visione dei rapporti 
internazionali ancorata all'ac­
cettazione della supremazia 
politica degli Stati Uniti e dei 
loro comportamenti in campo 
economico. Perciò Carli non 
osa nemmeno ipotizzare che, 
oltre alle soluzioni tecniche 
sul mercato monetario, esista­
no anche possibili soluzioni po­
litiche di un problema che ri­
schia di coinvolgere l'econo­
mia italiana in una gravissima 
crisi. 

In tutto il mondo 

Perdite di valutazione 
anche ieri per la lira 
La lira ha subito anche Ieri una giornata critica su 

tutti i mercati dove prevalgono le vendite (esportazioni) 
sugli acquisti (Investimenti o spese di stranieri in Italia). 
Ieri con un dollaro USA si acquistavano 629 lire e 30 cen 
tesimi al posto delle t>2.") lire del cambio ufficiale; la quo­
tazione è appena al disotto del marsine di oscillazione 
tollerato dai cambi fissi oltre il quale la Banca d'Italia 
deve Intervenire. Mentre le quotazioni In Borsa recupe­
ravano, dopo la flessione di 2 punti di lunedi in coneorni 
tanza con la crisi politica, la lira non si è ripresa mo­
strando come I motivi dell'indebolimento non siano ocea 
stonali, ma di fondo. Il piccoli» sisma della lira, tuttavia, 
è stato utilizzato dal soliti ambienti finanziari per chiedere 
che il nuovo governo ceda su tutta la linea alle nuove 
pretese di privilegio fiscale avanzate dal grandi gruppi 
finanziari. 

oggi a Roma 
gli invalidi del lavoro 

Rivendicano il rispetto dei loro diritti o la 
fine della gestione Commissariale dell'ANMIt 

Sumane migliaia di mutilati 
e invalidi del lavoro, giunti da 
tutta Italii, manifestano a Ro­
ma per rivendicar* il rispetto 
dei loro diritti a una ««elione 
democratica dell'ANMlL, |« lo­
ro associazione diretta ormai da 
tre anni da un commissario. 

I manifestanti si concentreran­
no in piazza del Popolo verso 
la 7 a da U più tardi sfileranno 
in corteo per la città per rag­
giungere le tedi del governo a 
del Parlamento. 

La gestione commissariale do­
vuta a « gravi irregolarità am­
ministrative » non avrebbe do­

vuto durare più di un anno. I 
mutilati e gli invalidi sosten­
gono in sostanza che. mentre di 
quelle irregolarità si occupa la 
magistratura, esii non possono 
essere per questo privati di una 
propria rappresentanza diretta 
democraticamente. Lo stato in 
cui l'ANMTL è venuta a trovar­
si ha ostacolato la soluzione di 
una serie di problemi. Quello 
più acuto è la mancata applica-
zione delle norme che obbligano 
le aziende ad assegnare una 
quota dei posti di lavoro a mu­
tilati e invalidi. 

« La scissione socialdemocratica battuta nel partito, è m i * 
ramente fallita nella Federazione giovanile socialista italiana 
sia sul piano politico che organizzativo. La nostra organiz­
zazione rimane unita, salda e unitaria intorno al PSI »: lo affer­
ma in una dichiarazione il compagno Roberto Cassola, segreta­
rio della FGSI. H quale precisa: « Infatti — ed è un dato 
significativo della situazione — di circa duemila membri dei 
comitati direttivi di federazione, soltanto trenta hanno lasciato 
il partito. Del CC della FGSI. inoltre, solo nove membri su 75 
hanno lasciato il partito. Un particolare significato riveste quindi 
la permanenza nel nostro partito di molti compagni provenienti 
dall'ex PSDI; questo è il risultato del nostro lavoro politico e 
del metodo col quale abbiamo iniziato il nostro congresso di 
Perugia e sviluppato in questi anni. Abbiamo cioè superato 
nella nostra pratica politica quotidiana il criterio delle prove­
nienze per adottare quello ben più qualificante delle scelte peli 
tiene. In questo quadro — ha proseguito Cassola — un 
riconoscimento al nostro lavoro ci viene dalla stessa Internazio­
nale giovanile socialista, che ha espresso nel tuo messaggio la 
sua piena solidarietà e simpatia per i giovani socialisti del PSI >. 

TOMI NO — Selle due e cintu­
re » di Torino i comuni sono 52: 
fra i sindaci che i socialisti 
contano in questi municipi uno 
solo fquello di Venaria Reale) 
ha seguito gli scissionisti. re­
stano col Partito socialista ita 
l'ano i sindaci di Settimo Tori­
nese. di Orbassano. e il vice sin­
daco di Collegno; nella provin­
cia. per citare solo i comuni 
maggiori, sono col PSI il sin­
daco di Bussoleno e quello di 
Cuorgne. L'ex sindaco di Alpi-
gnano. uscito alla e unificazio­
ne ». ha manifestato in una pub­
blica dichiarazione, la sua volon­
tà di rientrare nel PSI. 

Nella federazione giovanile so­
cialista 20 membri su 21 del 
direttivo torinese hanno espres­
so in un comunicato la propria 
volontà di portare avanti nel 
PSI la battaglia per il socia­
lismo. 

NOVARA — La federazione so­
cialista calcola che il 90 per 
cento delle sezioni ahbia con­
fermato la sua adesione al PSI. 
Su sette consiglieri socialisti 
della provincia, solo due ade­
riranno al PSU. 

BOLOGNA - Il segretario del­
la federazione del PSI. Alfredo 
Giovanardi, parlando all'assem­
blea provinciale dei comitati di 
sezione, ha definito limitate le 
conseguenze della scissione so­
cialdemocratica. a Bologna. 
« Va3ti settori dell'ex PSDI — 
egli ha detto fra l'altro — non 
sólo confermano fedeltà al par­
tito. ma sono impegnati nella 
costruzione di un partito non 
più diviso in clientele o gruppi 
di potere » e « aperto alla base 
e alle istanze democratiche che 
sorgono dai giovani, dai lavo­
ratori, dal paese >. 

Dal canto loro, tre compagni 
socialisti, impegnati nell'attivi­
tà sindacala, — Romano Negro-
ni, della segreteria regionale 
della CGIL, e Giuliano Cazzola 
e Dino Tinti, della segreteria 
provinciale della CCdL — hanno 
dichiarato che d'operazione scia­
gurata di secessione ha provo­
cato l'Indignazione di tutti i di­
rigenti e militanti socialisti del­
la CGIL, che in questo momen­
to si stringono intorno al partito 

AREZZO - 20 membri su 31 
del direttivo della federazione 
socialista e 90 segretari su 100 
hanno approvato una « lettera 
aperta all'on. Mauro Ferri ». nel­
la quale si rinfaccia a! parla­
mentare aretino e l'abbraccio di 
Tanassi e di Cariglia. gli augu­
ri di Mala godi, gli elogi di En 
rico Mattei e della parte più 
reazionaria della stampa e del­
la Confindustria > che lo « ac­
compagnano nella sciagurata 
avventura scissionista >. Ferri 
viene inoltre accusato di esse­
re divenuto < uno strumento in 
mano a gente potente, spregiu­
dicata e senza scrupoli che odia 
anche l'ombra del socialismo ». 

La lettera prosegue: e E' con 
animo amareggiato che ti di­
ciamo queste cose perchè molti 
di noi ti hanno voluto bene. 
Ora però che ci hai abbando­
nato, ti diciamo che non ci rap­
presenti più in Parlamento. In 
provincia di Arezzo la lotta per 
il socialismo # la democrazia 
continuerà senza di te, se ne­
cessario contro di te ». 

LIVORNO - La scissione so­
cialdemocratica s'è rivelata un 
vero e proprio fallimento nella 
provincia; la stragrande mag­
gioranza dei socialisti l'ha re­
spinta. 42 sezioni su 45 sono 
restate fedeli al PSI. le altre 
(Campiglia. Btbbona e Porto 
Azzurro) già erano controllate 
dai socialdemocratici. I quali. 
nell'insieme delle sezioni resta­
te nel PSI, raccolgono meno del 
9 per cento di adesioni, di ele­
menti che erano già del PSDI. 

Il gruppetto socialdemocrati­
co, pur avendo da tempo pre­
parato la scissione (continuan­
do fra l'altro a pagare la sede 
di via Ricasoli), non è riuscito, 
insomma, a Intaccare se non 
marginalmente il partito sociali­
sta, né ai vertici (10 membri 
del direttivo su 31 hanno ab-
h.mdonato il PSI), né, soprat­
tutto, alla base. 

Un buco nell'acqua gli scis­
sionisti hanno fatto anche con 
i sindacalisti, nonostante l'aper­
ta strumentalizzazione a livello 
nazionale. I dirigenti della UIL 
provinciale sono difatti restati 
nel PSI, ed analogamente si so­
no comportati 1 socialisti ope­
ranti nella CGIL-

ANCONA - L'on. Lupi*, mi­
nistro della Marina mercantile, 
la sera del 27 giugno, venuto nel 
capoluogo marchigiano per inau­
gurare la Fiera internazionale 
della pesca, aveva dichiarato 
ad alcuni esponenti del parti­
to; « Faremo la scissione il 4 
luglio! ». « Questa è un'altra 
prova — afferma la Federazio­
ne del PSI in un suo comunica­
to — che tutto era stato stabi­
lito e preordinato ». 

Nelle Marche anche l'on. Fla­
vio Orlandi — altro emerito pu­
pillo delle forse moderate — 
aveva alla vigilia del Comitato 
centrale socialista « lavorato » 
assiduamente per la scissione, 
soprattutto in provincia di Pe­
saro • di Macerata. Un « la­
voro » che non ha dato i frutti 
sperati. Infatti, da un primo bi­
lancio regionale, la scissione a 
i suoi fautori subiscono nelle 
Marche una cocente sconfitta. 
Ecco alcuni dati significativi 
pressoché definitivi: nella re­

gione il troncone dell'ex PSDI 
aderisce soltanto nella misura 
del 50% circa al PSU. Persino 
io provincia di Ascoli Piceno i 
socialdemocratici, entrati nel 
PSI in posizione maggioritaria 
e di potere, ne escono ora gra­
vemente ridimensionati e come 
forza minoritaria. In provincia 
di Pesaro gli scissionisti costi­
tuiscono addirittura una frangia 
marginale: hanno aderito al 
PSU non più del 23 30'% de­
gli ex socialdemocratici. Tranne 
qualche eccezione, tutti gli au­
tonomisti (ex nenniani) riman­
gono nel PSI. In linea generale 
il PSI non ha perduto nelle 
Marche che il 15-20** massimo 
degli iscritti! Nel partito riman­
gono invece non solo tutti i sin­
dacalisti della CGIL marchigia­
na. ma anche quelli che opera­
vano nella CISL e la quasi to­
talità di quelli dell'UTL. 

MATERA - L'incidenza della 
scissione socialdemocratica può 
considerarsi irrilevante in tutta 
la Basilicata, dove nella fuga 
dal PSI non si son ritrovati nem­
meno tutti i vecchi compagni 
di cordata provenienti dall' ex 
PSDI. 

A livello provinciale le due 
federazioni lucane, infatti, sono 
rimaste pressocehe intoccate per 
il rifiuto della base socialista, 
dei parlamentari e della quasi 
totalità del gruppo dirigente, ad 
accettare l'operazione scissioni­
stica socialdemocratica. A Ma-
ter a. la cui federazione era ret­
ta da una maggioranza della 
corrente di destra, la scissione 
si è praticamente ridotta al­
l'uscita da] PSI del segretario 
provinciale De Santis. di un paio 
di membri del comitato diretti­
vo. e di un paio di consiglieri 
provinciali e solo di 4 sezioni 
su 30. 

Nel PSI ha dichiarato di ri­
manere il gruppo della camera 
sindacale provinciale dell'UTL 
potentina. Il PSU in provincia 
di Poterne è stato seguito quasi 
esclusivamente dagli uomini le­
gati alla politica del sottogo­
verno. 

VIAREGGIO - La scissione 
socialdemocratica non è passa­
ta in Versilia. A Viareggio solo 
due membri del Comitato diret­
tivo sono entrati nel PSU, ma 
sono entrambi personaggi di nes­
sun rilievo. Restano nel PSI 
invece praticamente tutti gli ex 
socialdemocratici, compresi i due 
assessori della giunta di sini­
stra provenienti dall'ex PSDI e 
che sono stati nei mesi scorsi 
I protagonisti dell'inversione di 
tendenza, del rovesciamento cioè 
dell'alleanza di centrosinistra. 

A Pietrasanta non si è ancora 
avuto un passaggio al PSU, 
sebbene vi siano alcuni incerti. 
L'on. Leonetto Amadel. sottose­
gretario nell'attuale governo, ha 
deciso di restare nel PSI. 

A Forte dei Marmi la situa­
zione è analoga. Nessun mem­
bro degli organismi dirigenti è 
passato al PSU sebbene si ri­
tenga che il consigliere comu­
nale Toni, proveniente dall'ex 
PSDI, lascerà il PSI. Sono in 
eorso comunque trattative per 
la formazione di una giunta di 
sinistra. 
II presidente dell'Azienda Auto­
noma Riviera della Versilia, dot­
tor Martinotti, proveniente dal­
l'ex PSDI. ha decìso di rimanere 
nel Partito socialista. La stessa 
decisione è stata presa dal presi­
dente dell'EPT prof. Arata. 

SINDACALISTI CISL — Ieri 
si sono riuniti a Roma, per ri­
confermare la loro adesione al 
PSI e la loro volontà di con­
tinuare l'azione por la realizza­
zione dell'autonomia e l'unità 
sindacale, i sindacalisti sociali­
sti militanti nella CISL. Eccone 
i nomi: Cavezzali, Fantoni, Bal­
dini, Arduini (Milano). Argenta 
(Savona). Bellotti (Alessandria). 
Bonp'-Hni 'Roma). Burzio (Sa­
vona). Calabrese (Ancona). Car­
pati! (Lecco). Costantini (Roma), 
De Giorgi* (Savona), De Miche-
lis (Savona). Di Marco (Roma), 
Falcone (Roma), Foschini (Ro­
ma). Giorgi (Genova). Lanni 
(Roma), Lazzari (Firenze), 
Lettera (Napoli), Manunza (Ro 
ma), Marconi (Macerata). Mes­
sere (Roma1». Pantile (Napoli). 
Parsi (Roma). Paternello (Lec­
co). Romano L. (Roma). Spano 
(Sassari), Vitelli (Roma). Sal­
vato (Padova). Numerose altre 
adesioni stanno pervenendo al 
gruppo. 

Petruccioli 
segretario 

del PCI 
in Abruzzo 

Il compagno Claudio Petruc­
cioli è stato eletto segretario 
renonale del PCI In Abrutso. 
Il compagno Federico Brini pas­
sa al lavoro centrala presso la 
Direzione de) Partito. La deci­
sione è stata presa dal Comitato 
regionale, al termine della Con­
ferenza del partito, tenutasi • 
l'Aquila", di cui daremo domani 
un resoconto. 

Un'immagine dell'aula duratila il centra I ventiaeve aperai arrestati a Terina. 

Arrestati durante lo sciopero contro il caro-affitti 

Torino: si svela una montatura 
il processo contro 2 9 operai 

Il presidente del tribunale ha ordinato l'immediata scarcerazione di uno degli imputati — Contraddittorio rapporto 
della questura secondo il quale i tumulti furono organizzati dagli studenti — Il processo rinviato a oggi 

Si terrà i l 12 a Livorno 
• 

Vaste adesioni 
al convegno delle 
città-basi NATO 

Delegazioni operaie e di CI. da molte regio-
ni * Saranno rappresentate le riviste « Note di 
cultura», «Terzo Mondo», «Collegamenti» 

LIVORNO. 8 
Al Comitato unitario dei portuali di Livorno che insieme 

al € Comitato Trastulli * di Terni, ha organizzato, per il 
12 prossimo, il Convegno delle città italiane sedi 
di basi militari della NATO, continuano a giungere sem 
pre più numerose adesioni da ogni parte d'Italia. Al nu 
mero già rilevante di parlamentari e dirigenti politici che 
hanno aderito nei giorni scorsi, e di cui abbiamo dato già 
notizia sul nostro giornale, si sono in questi giorni ag 
giunte le adesioni del senatore Ferruccio Parri. del sen. 
Franco Antonicelli, della senatrice Tullia Carettoni Ro­
magnoli, di Luciano Mencaraglia. presidente del Comitato 
Italiano della Pace, di Jaurès Busoni, presidente del Mo­
vimento socialisti autonomi, della Federazione Giovanile 
del PSIUP, di Roberto Cassola a nome della Federazione 
Giovanile Socialista italiana, dei gruppi parlamentari del 
PCI che invieranno una loro delegazione diretta dal com 
pagno Arrigo Boldrini, vicepresidente della Camera; del 
Comitato nazionale dell'ANPPIA. 

Hanno anche aderito la rivista < Note di Cultura » 
che parteciperà al convegno con il direttore Giorgio Gio 
vannoni, la rivista « Terzo mondo », la rivista « Collega­
menti ». e l'associazione culturale « Presenza ». 

Oltre alla giunta comunale di Rimini, hanno aderito 
la giunta provinciale di Firenze e la giunta comunale di 
Livorno. Sempre più numerose sono le adesioni delle com­
missioni interne di fabbrica delle città sedi di basi mili­
tari. Forti delegazioni operaie si annunciano dal Veneto, 
dalla Campania, dalle Puglie, dalla Liguria, da Temi, 
mentre continuano a pervenire al Comitato dei portuali le 
notizie di delegazioni unitarie che parteciperanno al con­
vegno da Savona. Novara. Udine. Verona, Rovigo, Vicen­
za. Venezia. Forlì, La Spezia. Napoli, Nuoro. Caserta. Gae­
ta, Taranto. Brindisi, Bari. Pisa, Grosseto. Siena. Catan 
zaro. Reggio Calabria, Cagliari, Sassari, Avellino. Raven 
na. Potenza. 

La direzione del PCI sarà rappresentata dal compagno 
Carlo Galluzzi. responsabile della sezione esteri del CC. 
La direzione del PSIUP sarà rappresentata dal compagno 
Lucio Luzzatto. vice presidente della Camera. 

A Livorno intanto prosegue intensa l'attività per la pre­
parazione del convegno, cui hanno aderito le sezioni locali 
dell'Associazione Combattenti e volontari di Spagna, della 
Lega delle Cooperative. dell'ANPPIA. dell'ANPI. 

Giovedì prossimo, alle 18. in vista del convegno, il 
Comitato portuali si incontrerà alla Casa delle Cultura con 
tutte le Commissioni Interne della città e provincia. 

La crisi ancora aperta 

Marcio indietro dei de 
per la giunta di Siena 

I democristiani rinnegano gli accordi firmati col 
PCI, PSI, PSIUP e gli indipendenti di sinistra 

SIENA. 8 
Nulla di fatto al Consiglio 

comunale di Siena, riunitosi 
ieri sera per eleggere il sin­
daco e la giunta, ut sostituito­
ne della precedente ammini­
strazione di centro-sinistra en­
trata In crisi da tempo. 

I rappresentanti della OC — 
che nei giorni scorsi avevano 
firmato un documento program­
matico e uno politico Insieme 
al PCI, PSI, PSIUP e agli in­
dipendenti di sinistra per dar 
vita ad una amministrazione 
largamente unitaria — hanno 
rinnegato tali impegni, tornan­
do ai e vecchi amori > con il 
PIA. due esponenti del quale 

erano stati eletti nella lista 
Siena Libertas e che ieri sera 
hanno dato i loro voti al can­
didato della DC a sindaco, ge­
nerala BarbarulU. 

I socialisti dal canto loro, 
dopo aver chiesto i voti di 
e Union* Popolare » (PCI-
PSIUP-Indtpendenti) per eleg­
gere Sindaco il loro candidato. 
non hanno voluto sciogliere la 
riserva circa la costituzione di 
una maggioranza organica di 
sinistra, proposta dal PCI, e 
che dispone in Consiglio dei 
voti necessari per governare. 

II Consiglio tornerà a riunir­
ti venerdì prossimo per tenta­
re di nuovo l'elezione del sin­
daco e della giunta. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

Il processo per « direttissi­
ma » contro le ventinove persone 
(tra cui due donne e quattro 
minori) arrestate giovedì nel 
corso dei tumulti davanti alla 
Fiat Mirafiori, si è aperto sta­
mane con una prima significa­
tiva confutazione dei metodi 
troppo spicci usati dalla poli­
zia. Fin dalle prime battute del 
processo gli arrestati sono sce­
si da 29 a 28. Infatti il difen­
sore dell'operaio Pasquale Lau­
rino, di 20 anni, ha eccepito 
che il giovane era stato incar­
cerato per cinque giorni e por­
tato in aula incatenato al pari 
degli altri imputati, pur essen­
do accusato solo di * adunata 
sediziosa » e t mancato adem­
pimento dell'ordine di sciogli­
mento impartito dall'autorità >. 
due semplici contravvenzioni e 
non reati, per le quali non è 
consentito l'arresto in flagran­
te. Perciò la terza sezione del 
tribunale (presidente Jannibel-
li) ha ordinato l'immediata 
scarcerazione del Laurino. La 
sua posizione processuale è sta­
ta rimessa al P.M.. che proce­
derà contro di lui con rito ordi­
nario. come per gli altri 140 
fermati dalla polizia e denun­
ciati a piede libero. 

Un'altra clamorosa falla nel 
castello di accuse montato dal­
la polizia potrebbe aprirsi nei 
prossimi giorni: il difensore di 
un altro imputato. Gino Rossin. 
di 23 anni, ha sostenuto che il 
giovane è stato arrestato al 
posto di un altro fermato per 
« sostituzione di persona ». Il 
tribunale si è riservato di esa­
minare il caso nel corso del 
dibattimento. Esaurite le ecce­
zioni, il processo è stato rin­
viato a domattina per consen­
tire alle difese di esaminare 
gli atti. 

Ai 28 imputati si contesta: 
adunata sediziosa e rifiuto di 
obbedienza. Ventitré dì resi­
stenza a pubblico uflciale. do­
dici di aver eseguito o tentato 
blocchi stradali. Altri di vio­
lenza e oltraggio nei confronti 
di agenti e carabinieri, di aver 
scagliato contro di loro sassi, 
ecc. Delle due donne, la Casu 
è imputata di resistenza e la 
Siviero di aver oltraggiato il 
questore di Torino dott. Guida 
(l'ex direttore del confino fasci­
sta di Ventotene proprio in que­
sti giorni trasferito a Milano) 
con una serie di insulti fedel­
mente riportati a verbale e co­
munque molto meno osceni degli 
insulti che nella giornata di 
giovedì il vice-questore dott. 
Voria. che dirigeva il servizio 
d'ordine pubblico, lanciò contro 
manifestanti e semplici citta­
dini, coree è stato riferito an­
che da un giornale non sospetto 
di livore antipoliziesco come la 
« Gazzetta del Popolo ». Tra gli 
arrestati gli studenti sono solo 
un paio, mentre la maggior 
parte sono lavoratori immigra­
ti ed abitanti nelle zone in cui 
avvennero gli scontri. Di qui 
scaturire una prima contraddi­
zione drl rapporto presentato 
dal yicequestore Voria. in cui 
si da' atto che i tumulti furono 
organizzati da gruppi studente­
schi ed estremistici, venuti an­
che da altre città, che si inso 
rirono nello sciopero generale 

contro il caro-affitti proclamato 
dai sindacati e svoltosi, come 
dice lo stesso rapporto, con la 
adesione « di una notevole per­
centuale di lavoratori » e f sen­
za apprezzabili incidenti ». 

Ma tra gli arrestati non figu­
rano molti studenti e agitatori 
dì professione. Il rapporto dice 
anche che ad un certo punto 
« mentre nella zona di corso 
Traiano permanevano i grega­
ri, i capi del movimento stu­
dentesco ed i promotori del­
l'abusivo corteo si riunivano 
davanti alla sede della facoltà 
di Architettura nel Parco del 
Valentino... ivi. notata la forza 
pubblica che li controllava, i 
manifestanti hanno ripreso la 
sassaiola, provocando un nuo­
vo deciso intervento dei reparti 
operanti ». Ebbene, vedi caso, 
uno solo degli imputati risulta 
arrestato nella zona del Valen 
tino. Anche il pubblico presente 
stamane in aula, controllilo dal 
solito massiccio schieramento di 
carabinieri, denunciava il ceto 
sociale di appartenenza della 
maggior parte dei fermati. Non 
vi erano studenti e giovani 
« contestatori », ma madri, pa­
dri, sorelle, gente umile e sbi­

gottita. In un angolo la gio­
vane moglie di un imputato 
piangeva silenziosamente. Una 
donna, la madre dei fratelli 
Angiono. si è messa a gridare 
e singhiozzare quando ha visto 
condurre via i figli incatenati. 
ed è stato condotta fuori semi­
svenuta. 

Michele Costa 

Di 5 mesi 

Chiesto 
una prorogo 

per l'inchiesta 
parlamentare 

sul SIFAR 

Il presidente della commis­
sione parlamentare di inchie­
sta sul SIFAR e sui fatti del 
luglio 1964. on. Alessi. ha chie­
sto alla Camera, con una pro­
posta di legge, che venga pro­
rogato dal 18 luglio al 19 di­
cembre di quest'anno il termi­
ne per la presentazione della 
relazione conclusiva. 

« Nonostante il grande impe­
gno posto dalla Commissione. 
che ormai è assai prossima a 
concludere la fase istruttoria 
dei primi accertamenti riguar­
danti i compiti assegnatile dal­
l'art. 1 della legge istitutiva. 
l'imminente scadenza del ter­
mine per la presentazione del­
la relazione troverebbe non 
ancora definita l'indagine ». 
Cosi l'on. Alessi motiva la ri­
chiesta di proroga, precisando 
che dal 18 aprile scorso la 
commissione ha tenuto 32 se­
dute per complessive 143 ore 
di riunioni effettive. 

Dal 23 maggio scorso, quan­
do fu interrogato il gen. De 
Lorenzo sono stati ascoltati 23 
testimoni: cinque generali di 
corpo d'armata, un ammiraglio 
di squadra navale e uno di 
squadra aerea, il capo della 
polizia, nonché otto generali di 
divisione, tre generali di bri­
gata e quattro colonnelli tutti 
dell'arma dei carabinieri, inte­
ressati alle vicende del giugne-
luglio '64. 

La documentazione acquisita 
comprende la copia del volu­
minoso incartamento relativa 
agli atti dell'intero procedi­
mento giudiziario celebrato di­
nanzi al Tribunale di Roma ia 
seguito della querela del gen. 
De Lorenzo contro 1 giornali­
sti Jannuzzi e Scalfari; l'incar­
tamento relativo alla sentenza 
istruttoria del procedimento 
penale per la soppressione di 
documenti del SIFAR: le copie 
degli atti del procedimento pro­
mosso dal Consiglio Superiore 
della magistratura a proposito 
delle autorizzazioni ad effettua­
re intercettazioni telefoniche; 
copie delle relazioni delle com­
missioni ministeriali di inchie­
sta presiedute dai generali 
Beolchini e Lombardi: la copia 
della relazione dell'inchiesta 
condotta dal gen. .Manes; i nu­
merosi allegati della relazione 
Lombardi: documenti riservati 
forniti dal ministero della di-
fesa relativi al periodo in esa­
me: precedenti legislativi sullo 
stato giuridico dei militari del­
l'arma dei carabinieri: prece­
denti legislativi sulla materia 
del segreto di stato militare 

Riunione dei 
gruppi del PCI 

I Comitati direttivi dal 
gruppi comunisti dalla Ca­
mera a dal Senato, sene 
convocati In seduta con­
giunta per ego < mercoledì a 

alla era 11 presse II gruppo 
della Camera. 

• • « 
L'assemblea comune dei 

due gruppi avrà luogo aggi 
mercoledì * alle ere H,I0 
sempre nella seda di Mon­
tecitorio. 
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(In prtbtema i\ Umm (U affrtdtari wbrtf) 

i\ M M dei piu ptfelari quartwri di Rima 

Testaccio 
si difende 
U ristrutturazione (attraverse la iewtlizitne 
e la ricostruzione di vecchi edtfici) di iatere 
zone poste fra ii centro stance e la prima pe-
riferia delta citti pone questieni di fetde che 
vengono affrontate da un comitate crttadino 
in collaoorazione con un grappa di archrtetti 

mmtfimmmmmmi* 

Un'inc/uetta sulfa Mela delta salute nei diversi paesi europei Inghilterra 

A Testaccio. uno dei piu 
popolan quartien romani. 
i sorto da alcuni m*M un 
comitato cittadino per l'esa-
me dei principal! problemi 
della zona. Nei corso del la-
\(xo, svolto in collaboratio­
ns con un gruppo di archi-
tetti. e emerso un proble-
ma di grande importanza: la 
ristrutturazione (attraverso 
la demolizione e la ricostru­
zione di vecchi edifici) di 
intere zone poste tra il cen­
tro stonco e la prima peri-
feria della citta 

Questa ristrutturazione si 
•ta gia manifestando a Ro­
ma, in modo per ora spora-
dico, attraverso singoli in­
ters enti edilizi di sostitu-
eione- si demolisce qua e la 
un edificio e lo si ncostrui-
«ee dov'era, con qualche au-
jnento di eubatura. con ca-
rattenstiehe <e affitti) di 
lusso. Di conseguenza. la 
etruttura urbanistica delle 
zone semicentrali nmane lm-
mutata, e anzi peggiorata. 
perche la densita aumenta e 
1 servizi restano quelli che 
sono; la struttura sociale, m-
vece, cambia profondamente 
(anche se, per ora, lenta 
mente): gli attuali cittadini 
vengono \ia via espulsi dal-
la lievitazione degh affitti, 
e \engono ogaettivametite 
deportati a chilometri di di-
etanza dal luogo della loro 
tradizione. della loro vita, 
delle loro attivita e relazioni. 

II processo di ristruttura­
zione e palesemente desti-
nafo ad accelerare e ad as-
sumere un'ampiezza maggio-
re nei prossimi anni- perche 
peggioreranno le condizioni 
generali e quelle statiche 
degli edifici, sieche sara 
maggjore I'interesse a demo 
lirli e ricostruirli; perche 
aumentera il valore delle 
aree. e quindi l'incentivo a 
sostituire l'attuale edilizia 
popolare e media con una 
edilizia di lusso; perche la 
prospettiva dello sblocco dei 
fitti dara una maggiore dina-
mica al mercato 

E' evidentemente inaccet-
tahile la prospettiva di una 
ristrutturazione delle zone 
semicentrali che awenga se-
condo la sola logica della 
speculazione fondiaria ed 
edilizia; e evidcnte. quindi. 
che occorre proporsi l'obiet-
tivo di una ristrutturazione 
che awenga — quando av-
verra — rispettando due 
condizioni: a) la condizione 
urbanistica di essere una ri­
strutturazione effettiva. un 
reale «rinno\o urbano * e 
non una mera sostituzione di 
volumi. e quindi di modifi-
eare la stmttura delle zone 
semicentrali nei senso di 
dotarle di ttitti quegli spa-
t\ piibblici 'verde. servizi, 
ecc ) che sono oggi total 
mente assenti; b) la condt-
none sociale di consentire 
la permanenza degli abitan-
ti attuali. evitando inammis-
•lbili segregazioni di classc 

Tecnicamente il problems 
non e di difficile soluzione, 
almeno ncl senso che e chia-
ro come bisognera agire: si 
dovranno fare nuovi piani 
particolareggiati che vineo-
lino le aree neces^arie per 
gli usi pubblici: si dovranno 
prevedere dei programmi di 
attuazione tali da consentire 
interventi successivi ncl 
tempo; si dovra procedere 
alia ristrutturazione effetti­
va demolendo un isolato. ri 
costruendovi edifici nuo\i. 
trasferendo in questi gli abi 
tanti di un altro isolato, de­
molendo quest'ultimo e cost 
via 

II problema, viceversa. si 
presenta piu complesso per 
Quanto riguarda gli aspetti 
giuridici, istituzionali. eco­
nomic! e operativi Ed e 
proprio su questi aspetti che 
bisogna cominciare a riflet-
tere fin da ora, per essere 
in grado domani di risol-
verli 

C'e un punto. pcro, sul 
quale occorre assumere su­
bito pasizione E' chiaro. m-
fatti, che la ristrutturazione 
a\ra tanto maggion possi­
bility d'a\-venire nei rispet-
to delle due condizioni sud-
dette, qojanto piu ampio sa­
ra, nelle aree semicentrali, 
il patrimomo immobiliare 
degli enti pubblici. Gli edifi­
ci e le aree del Comune, del-
l'lstituto autonomo case po-
polari (IACP), degli enti 
previdenziali. dell'INCIS, del­
le case per i ferrovieri, e le 
stesse aree dei minister! che 
dovranno trasferirsi prima o 
poi nei nuovi centri direzio-
nali, saranno proprio le aree 
sulle quali sara piu facile 
Intervenire. Queste aree so­
il© decisive anche nell'ipote-
al (M una radical© modifica* 

zione del diritto di proprie-
ta e d'uso dei suoli; anche in 
questa lpotesi. infatti, le 
aree dei pnvati do\Tanno es-
i*re espropnate (o comun-
que wncolate nell'utilizza-
zione) se si vorra ottenere 
una ristrutturazione net sen­
so anzidetto- cio significa, 
allora, dover pagare un in-
dennizzo, che non si dovra 
pagare mvece per le aree di 
proprieta pubbhea. 

Condizione necessana — 
anche se non sufficient* — 
perche awenga domani una 
ristrutturazione politicamen-
te accettabile, e percio che 
le aree pubbliche nelle zone 
semicentrali non vengano 
alienate. 

Bisogna opporsi a ogni 
tentativo degli enti per 
l'cdihzia pubblica o del Co­
mune tendente a vendere il 
patrimomo immobiliare nei 
« quartieri » e nei « rioni », 
per acquistare magari aree 
piu vaste all'estrema penfe-
na, bisogna \igilare perche 
nei programmi di fmanzia-
mento per 1 centri direzio-
nali non si ponga la condi­
zione di pagare le spese di 
acquisizione e di urbanizza-
zione delle nuove zone di-
rezionali con la vendita del­
le aree attualmente occupa-
te dagli enti e istituti pub­
blici. 

Un altro punto sul quale 
occorre lavorare riguarda il 
Comune e gli enti per l'edi-
lizia economiea e popolare, 
primo fra questi 1'IACP Oc­
corre che 1'uno e gli altri 
siano sollecitati ad affronta-
re per tempo il problema, a 
individuare i nodi che biso­
gna sciogliere per poter de-
cidere a una ristrutturazione 
sena, a proporre le modifi-
che legislative necessarie. 

II problema della ristrut­
turazione delle zona semi­
centrali non e forse un pro­
blema urgente ne priorita-
rio. Esso offre, pero, l'occa-
Sione politico per una ri-
\endicazione che, se mdica 
un traguardo raggiungibile 
solo negli anni futun, gia 
oggi si lega a una condizione 
urbana spesw) intollerabile, 
e pud suscitare un movimen-
to e una lotta che trovano 
gia il loro punto di applica-
zione in iniziative in atto. 

Non e un caso se questi 
appunti sono stati sollecitati 
da una situazione concreta 
di oggi, e da un momento 
di lotta popolare: a Testac­
cio il Comune e 1'IACP han-
no intenzione di utihzzare 
due aree libere (una del 
mattatoio comunale, l'altra 
dell'IACP), vendendone in 
gran parte ai pnvati, ed e 
appunto contro questo pro 
posits che i cittadini si stan-
no battendo. A veder bene. 
questa dei «testaecini » e 
una battaglia d'avanguardia* 
e un'indicazione di prospet­
tiva che pu6 e deve essere 
raccolta. 

Eduardo Salzano 

I dottori the operano entro lo scbemo del Servizio medico nazioiiole sono 24 mila, cioe piu del 99 per cento - Come vengono retribuiti - La 
solo Londra ho piu di 2 0 0 ospedoli, e tra questi 26 clinicbe universitarie - Una spesa annual e di 45 mila lire per ogni cittadino britannko 

Gli important! risultati conseguiti in venf anni - Un terzo delle malattie hanno un'origine nevrotica 

Lo stanno salvando dal rogo 

I I fofografo ha collo, in qiMsta eccezional* saquanza, il dram ma di due automoblliit i colnvoltl in uno spavanloio Incidante 
della * t rada. L'auto (in alto) a f inlta per causa impreci iata contro i<n muro atplodando coma una bomba a Incandiandosi. 
II trafflco, nai prassi di New York , »i blocca immediatamente. Nell'auto in f iamma, uno dal due passeggari non riesce a 
liberarsi dai rot lami e trova orribile morla saduto al posto di guida. L'altro, invaca, riesce ad aprlre uno sportello ad a 
lanciarsi fuor i , saminudo e con il corpo coparto di utt ioni. Alcuni automobilitti ( in basso) lo agguantano appana in tempo 
e lo traicinano lontano dal rogo. 

NESSUNO HA DIMENTICATO IL VESCOVO DEL MASSACRO 

«Def regger lo vogliamo qui» 
dicono a Filetto di Camarda 
Una petizione sara firmala da tutti i capi famiglia per chiedere al governo di Bonn la condanna dell'aulore della slrage • Una popolazione povera 
di emigranti e di pasfori • Lo Stalo ifaliano pretende la restituzione dei fondi presfaii aH'indomani dell'incendio provocato dai tedeschi 

Dtl nottro invitto 
L'AQUILA, 8 

Filetto di Camarda non e 
cambiato, dal giorno m cm. 
1 allora capilanu Matthias L>e 
fregger comandb la strage d, 
17 cittadini. paston e conta-
dim, per rappres&glia cortro 
una azione di guerra dei par-
tiKiani abruz/esi Non e ctm 
bia'r> molto nelle condizioni 
di vita, nella misena serola 
re, nell'abbandono, anche se 
molte case nuove, gli mtona 
ci colorati, risaltano tra 'e 
vecchie case di pietra gr.gia 
Sono le rase ricostruite do­
pe che nazistl e repubblichl-
ni bruciarono c saccheggiaro 
no il paese, finito l'eccidio. 

Filetto e una frazione del 
l'Aquila, a soli 18 ohilome 
tn dalla citta, ma da questa 
vicmanza non trae certo be 
neficl. La sua economia p ri 
masta quella di altre decine 
e decine di paesi abruzzesi: 
emigrazione e pascolo, Arrl-
vando con un gruppo di com-
pagni della Federation* del-
l'Aquila abbiamo tro*ato »o-
lo le dorme, al lavoro nelle 
aie a preparare il fieno par 

1'inverno Con le donne, 1 vec 
chi ed l bambini Gli iom: 
m"> Qiielli che non sono eml 
gniti sono HI pascoli alti del 
Gran Sasso con le « bestie » 
unico sostegno dell'economia 
di questi paesi. unlca nsor 
sa oggi come allora, .n quel-
la tragica estate del 1944 

Abbiamo con not un pac-
m di copie deWUmtti qui l 
giornali non arnvano, ed 
apnamo subito il discorso 
con le donne che lavorano. 
Fra di loro c'e la «>rella 
di uno degli uccisi nella stra-
ge e la prima reazione e di 
diffldenza «Volete riaprire 
le nostre ferlte? » « Lasciate 
cl stare, noi non abbiamo di 
menticato ». «Cosa volete da 
noi?» Spieghiamo, i compa 
gni spiegano che Filetto e sul­
le pagine di tuttt i giornali, 
che se ne parla nella RFT 
nei mondo. Ma la reazione e 
comprensibile- 11 mondo, gli 
altri, i potenti, si ricordano 
dl loro, di quest! diseredatl 
solo per ricordare un passa-
to doloroso e forse non an-
cora comprevt in rutta la 
sua drammatictt* storlca. 

Filetto era riroaato Uolato 

nella sua montagna serza 
strade e l'arnvo improvvi 
so della colonna dell'attuale 
vescovo Defregger fu .natte 
so « Noi non e'entravamo» 
II fatto d'armi che provoo6 
la rappresaglia fu .^ompiuto 
nella zona di Filetto da un 
gruppo di partigiani che »bi 
tualmer.te non operava in 
quel la zona e nei quale non 
vi era nessun uomo del oaese 

Perche allora? La bestiali-
ta nazista e stata tanto gran­
de che ancora non se ne com-
prende la ragione. Molte del 
le donne con le quali abbia­
mo parlato dimostravano di 
non credere che il reaponsa-
bi)e fosse stato acoperto: 
« Non sono solo i tedeschi» 
E ci hanno raccontato storie. 
sulle quali bisognera torna-
re, dl responsabilita del taaci-
sti locali, repubblichini dei 
paesi vicini che guidarono 1 
soldatl della 114* Jaeger-Divi­
sion casa per casa, travestitl 
da tedeschi, «Ma al vedeva 
subito che non lo erano». 

Ma la diffidenza lniziale, 
via via che altra gente arrl-
vava mentre i ncordi luddi e 
dramnatiel rlatfioravano. • 

st.ita superata Tutti l pre 
send volevano leggere !e co 
pip dell bnila che rapidamen 
fe sono passate di mano iii 
mano e mentre si discuteva 
veniva spontanea la doman-
d:i « Cosa possiamo fare? ». 
Alia fine si e deciso che tut­
ti i capi famiglia firmeranno 
ina mo/ion*1 per chiedere al 

KO\erno di Bonn la punizio-
ne che il ws<ovo Defregger 
menta per l'atto di cui si 
rese responsabile Non hanno 
dimenticato quello che accad 
de allora, il ricordo e rima-
sto vivo per questi 25 anni 
a qualche voce ai e alzata 
per chiedere: «Ce lo porti 
no qui e lo appenderemo a 
quella pianta, tanto e il ma­
le che d ha fatto ». « Giusti-
zia deve essere fatta e su 
questa terra se e possibile » 
ha detto in polemlca una don­
na, intervenendo contro chi 
diceva che una punizione ver-
ra pur sempre in qualche 
modo. 

Fare glustlxla dunque jt 
fare glustixia significa non 
aolo punire i responsabill di 
quell'ecddlo, ma riscattare 
una popolasione one in quei-

l'episodio ha toccato >n mo 
do drammatico il fatto ni PS 
sere indifesa da ogni sapru 
so da quello brutak* cici i.a 
?isti, da quello piu nascosto 
e quotidiano che h relega in 
una posi7ionp di sfnittati. di 
emarginati sottoposti al ri-
ratto dei potenti e dei r>rf>po 
tenti di ORTU tempo e di . gni 
luogo <on altre migliaia di 
pastor: p fontatlini (it'll \nr'i/ 
zo e del sud. 

I compagm dPll'Aquila stan 
no gia pensando e proponen-
do iniziative politiche n que­
sto senso. Si tratta di mve 
stire tutte le forze democra­
t i z e della citta per portare 
il problema al governo p al 
Comune, si tratta di rlcono-
scere U contnbuto, lino ad 
ora poco conosciuto, dato da­
gli aquilani alia Resistenea 
si tratta infine di am tare la 
lotta della popolazione di Fi-
letto dalla quale lo Stato pre­
tende la restituzione del eon-
tributi cha a suo tempo furo 
no versati per risarcim*nto 
dell'incendio provocato dai na­
zistl. 

Massimo Loch* 

Dal Bdstro corrispoadeftte 
LONDRA, luglio 

La sola d'aspetto e a pian 
terreno. Al di la deile tendi-
ne di mussola ^'mtravede il 
giardino Alle 10 di mattina. 
sedute sui divam e le sedie 
a ndosso delle pareti, ci so­
no gia una dozzina di per&o-
ne che lngannano il tempo. In 
silenzio. sfi>ghandu le rmste 
e l giornali di cui e ricolm* 
la grande tavola di mogano al 
centro della stanza. PrevaJgo-
no le donne e gh anziani Al 
pomenggio saranno soprattut-
to uomini e giovani. Accanto 
c'e la saletta di consultazio-
ne. In fondo al corridoio d'm-
gresso salgono le scale che 
portano all'abitazione e un car-
tello sospeso fra muro e nn-
ghiera dice. «pnvato». La 

c condotta M e nei centro di Lon-
! dra- ve ne sono nitre 3W0 nel­

la capi tale, piu di 11 mila 
In tut to il paese Sta in una 
zona residen2iale con le pias-
zette invase da alberi e prati 
entro una corona di case Blan­
che e basse Un dottore la ge 
stisce in propno continuando 
cosl — nell'ambito del Servi 
zio di Stato — la tradizione 
del « medico di famiglia »- la 
prima ltnea di difesa sanita­
ria per il cittadino. 

I dottori che operano entro 
lo schema del Servizio Medi 
co Nazionale (National Health 
Service) sono 24 mila. cioe 
il 99,25', del totale. Solo 6-
700 ne nmangono fuori prefe-
rendo occuparsi esclusivarnen-
te dei loro ehenti pnvati I 
«condotti » bntannici (Gene­
ral Practitioners) vedono poco 
meno di un milione di perso-
ne al giorno (\-wle a dire 1 
su 60 tispetto alia popolnzio-
ne)- i due ter^i in ambulato 
no, il resto a domicilio; ban 
no 2 3 mila iscntti sui loro 
ruoli e ad otjnuno siimmini-
strano in media 4 5 visite o 
consultl all'anno. II mutuato 
ha diritto di scegliere il pro­
prio medico condotto e di 
cambiarlo hberamente quando 
10 desiden, il mpdirn quello di 
rifiutarsi di iscnvere un pa-
ziente sulla propria hsta. Gua-
dagnano un minimo di 3-400 
Bterttne al mese (5 600 
mila lire). 

II sistema di retnburione 
ministenalp prevede un onora-
rio-base annuale di 1000 ster 
line, quote supplemental! pro-
porziariali al numero di pa 
zienti sotto I S.s anni ri'eta P 
oltre, indennita, per le rhiama-
te notturne, per le responsa 
bilita straordinane e per gli 
incanchi supplementan, il nm-
borso di una parte dell affit-
to, il contnbuto per RII inve 
stimenti nelle apparecchiatu 
re e neirammodermunento del 
locali, sgravi fiscali per le spe­
se di segretena e di trasporto 
Un paio d'anni fa, al ternune 
di una lunga agiUzione, il go­
verno ha concesso un « pre 
mio di merito » di 2500 sterli-
ne all'anno Vi sono dotton 
che arnvano ora a guadagna-
re un massimo, iordo, di 10 
mila sterhne annue (la tassa 
sul reddito nduce la cifra del 
20'o circa) 

Le visite si susspguono con 
una certa rapidita, a non piu 
di cinque minuti l'una dall'al 
tra. Sto aspettando da una 
me/7'ora Arriva il mio turnf) 
11 dottore e affahile. s'into es 
sa brevemente della famiglia, 
viene subito al punto. Devo 
chiedergli solo una ncctta per 
continuare una cura gia avvia 
ta ma ne approfitto anche per 
.suggenre un controllo gpnera-
le l'ultimo fe stato due anni 
prima. Dopo un rapido esame 
il dottore aeconsente Riempie 
la prescription e senve poi 
la lettera aH'ospedale dove no-
tr6 andare all'indotnani per 
miziare il ciclo di aocertamen 
ti desiderato Lo stnunbio col 
G. P. e stato sl;ngativo ma 
ne ho ottenuto 1 essen/iale una 
rassicura7ione e i due doru 
menti che mi occorrevano. 
Fasso in farmacia e ritiro le 
medMne prescnttemi dietro 
versamento del diritto fiswj di 
2 scellini e me/zo (nrca 187 
lire). Fino ad un anno fa — 
in accordo col pnncipio del­
la completa gratuita del ser­
vizio medico — non costava 
nulla. Adesso bisogna pagaro 
ma nmangono tuttora esenti 
i vecchi e i bambini. Spetta 
al medico valutare di caso m 
ca^o ropportumta delle cure, 
ordinare i farmaci, inoltrare ai 
centn clinici, limitare le do-
mande eccessive. Le sue deci-
sioni sono libere e insindaca 
bill nei quadro della supervi-
sione globale esercitata dal 
Consiglio Kxec\itivo locaJp e 
dagli Ispetton del Ministero. 

Un terzo delle malattie con 
cui viene a contatto nella sua 
pratica quotidianu puo avere 
un'origine « nevrotica » II suo 
dovere e di assisterv, consi 
gliare, conforlare un compito 
sanitano prcliminare ma so 
prattutto un'essen/.iale funzio 
ne sociale L'esperienza ha di 
mostrato che 1'inflazione del­
la domanda, temuta al l'atto 
dell'introduzlone del servizio 
21 anni or sono, non si fe ve-
nficata Al contrario la pres-
sione del pubblico verso la 
« medicina gratuita » fe stata 
tenuta relativamente bassa. Ma 
quella che fe cresciuta fe la 
salute collettiva del paese II 
* condotto » rappresenta il pri­
mo gradino di una scala aper-
ta ai cittadini e ai residentl 
in Gran Bretagna dall'« Awi-
curazione Nazionale » Questa 
copre tutte le voci della sicu-
rezza sociale. disoccupaatone, 
medicina, pensione dl vec-
chiaia a perfino il funerale, 
La rata, tettimanale, dedotta 

dal salano fe di circa 1400 li­
re per l lavoraton dipenden 
ti. per i liben professionisti 
sale attorno alle 1900 lire, per 
i « non lmpiegati» 1500, 1 \ec 
chi sono esclu«: L'assicurazio-
ne. come si e detto, e unica 
e comprensiva si estende mol-
tre anche ad» moglie e ai fi-
gli a canco 

All ospedale le formal ita so­
no ndotte al nuiuiio Mi pre-
sento all'accettazione dove 
compilano immediatamente la 
cartella personale Senza al-
cun intralcio percorro le va­
ne fasi ragRi. curdiogramma. 
peso, temperatura ecc. Un ve-
ro e propno nastro di scorn-
mento tutto e semplice e or-
dmato Entro poi dallo specia 
hsta. L'esame e scrupoloso e 
dettaghato Si aocompagna al-
1'interrogazione discreta sul 
background personale il lavo­

ro, le abitudim, l'ambiente, pas-
sato e presente Un auguno e 
una raccomandazione conclu 
dono il colloquio I nsultati 
verranno comimicati ufficial 
mente. per lettera. al medico 
condotto II giomo dopo pc*-
so gia andare da lui che mi 
mettera al corrente, mi dira 
cosa si deve fare. Sono entra-
to all'ospedale dopo le 10, ne 
sono uscito pnma di mezzo-
giorno Non ho avuto bisogno 
di fissare un appuntamento. 
Sono stato semphcemente im­
mense nei nonnale meccani-
smo di consulta7ione giorna-
liero i>er I « pazienti esterni ». 
Se avessi avuto bisogno di de-
genza la procedura sarebbe 
stata appena piu comphcata. 
L'umca difficolta, in questo ca­
so, e la penuna — talora acu­
ta — di posti letto Ma nelle 
situa?ioni di emerge-nza la 
niolla dpi ncovero. mterven 
to. nabilitazione scatta senza 
esita/ione 

Londra ha pm dl 200 ospe 
dali (di cui 26 chmche uni­
versitarie). In tutta la Gran 
Bretagna sono circa 3000. 
La capacita totale fe di oltre 
530 mila posti letto La rete 
ospedahera ha urgente nercb-
sua di p-spansionc e coordina 
mento ma I piam relativi so­
no j»tati notevolmente rallen 
tati dalla decurtazione degli 
invest imenti governativi negU 

ul'.mi anni Inferm eri, le 
tr.ci e addetti tecri ci (implt> 
gau fissi) sono 210 mila, 1 
prtstaturi di opera sal'uan so­
no 34 mila Anche qui ci a*v 
no difficolta- la paga e bassa, 
il desiderabile amphamento 
dell orgamco nstagna, u per­
sonate e da tempo in asit*-
z.one Gli ospeda-h ncadono 
sotto la giunsdizione di 15 coev 
bigli regionali e sono ges'iU 
da 330 comitati locali Insiev 
me ai 134 conMgli esecutivl 
che dingono il lavoro dell* 
condoite e alle 174 autonta 
locali responsabill per un'al-
tra sene di servizi assistesj-
ziali aggiuntivi, questo e U 
triangolo su cui si appOgg* 
il National Health alle dipe» 
denze del Mimstero (coadiuva 
to da un Consiglio Consultivo 
Centrale) e sotto il controllo 
finale del Parlamento 

II s e m n o medico e assi-
stenziale eosta 1 mihardo • 
600 miliom di sterhne all'an­
no. ossia 1 eqmv'alente di 2*-
30 sterhne (45 mila lirp) per 
ugni cittadmo insle;»e Rappre­
senta il 10' r del totale della 
spesa pubblica e circa il 4 • 
mezzo per cento del prodotto 
lordo nazionale L'erano foml-
see .1 72rr, le autonta locali 
il 12r^ con le imposte comu-
nali, I mutuati 1 ll'V coi loro 
contnbuti se^timanali, mentr* 
il resto \iene dal pagamento 
diretto di certi articoli come 
occhiali e dMitiere Quest'ulti-
ma voce e stata aumentata 
coll'introduzione del dintto fis-
i,o bulle ncette II \afionaI 
Health Sen ice venne inaugu­
rate il 5 luglio W8 La mor­
tality infantile che era di 43 
su 1000 nei 1947 e passata a 
19 su 1000 nei 1966 I decea-
si per parto che erano 1 su 
1000 ncl 1947 sono diventati I 
su 4000 nei 1966 L'« aspetta-
tiva di \ita». alia nascita. e 
sahta a R8.5 pet I'uomo e 74.7 
per ia donna II bilancio del 
passato fe attivo II futuro, 
abbiamo avuto modo di rile-
rare piu volte, fe incerto Nel-
l'amiale congiuntura inglese. 
1 attawo alle conquiste socia-
li di vent'anni fa si fe fatto 
alquanto pesante. 

Antonio Bronda 

Soppresse due «Tribune politiche» 

La RAI vuole 
sof focare il 

dibattito 
sulla crisi 

Immediata protesta dei comunisti che chie-
dono la convocazione deli'esecutivo del­
ta Commissione Parlamentare di Vigilanza 

Propno nrl momento in cui la 
\ i ta politica del paese avreb-
be bisogno del piu ampin dibat­
tito e della maggiore informa-
zione, la Rai T \ ha deciso — in 
modo sorprentlente. per non 
dire standaloso — di soppn 
mere le d'io Tribune poliiirhe 
previste per domani e per il 
24 luglio I>a decisions e stata 
resa nota attraxerMi uti comu 
nicato di agen/ia die nportie 
mo testualniente. * II sen izie 
stampa della Rai comumta che. 
d intesa con la presulen/a della 
Commissione Pail imentare di 
Vigilan/a sulle ra(iuKiiffu> om 
l due dibattiti di Frifiimn poll 
f x « privi-.ti per il 10 e J4 hi 
glio sono soppres^i per evitare 
the soltanto al< urn partiti ah 
biano la possihilita di pronun 
eiarsi sull attuale momento poll 
tito ilallusione ai sotialdemo-
cratui del Psu e evidente -
n d r >. \ cnsi nsolta — prose-
gue il comunicato — in sostitu 
zione de'le due trasmissiom ai»-
dra in onda un ampio dihatuto. 
al quale parteciperanno tutti i 
partiti 6 

Di fronte a questa decision* 
che m e i a come la Rai Tv ^ia 
sempre disposta a clunars nl!a 
\r>'onta dei tfruppi Hi potere de-
mncnstiam e soi aldt mocratic 
I comunisti hanno gia espre^^e 
la loro protesta II c o m p a r e 
(tian Carlo Pajetta nella sim 
qualita di vice pn stdente dr i l l 
Commissione parlamentare n 
tlnamata nello stesso tomuni 
cato ha infitti subito in ia tn 
al presidente deila Commissione 
ul democristiano DosO. il sp 
guente telegramma • Stupito 
decisionc attribuita dali'Ansa 
a un accordo con la presiden-
za, protcsto per maneata con-
sultazione dei vice presidenti e 
del comitato esecutivo p trove 
mspiedabile ehe si voglia evi 
tare tl dibattito nei momento in 
cui I partiti devono asvimere 
responsabilita et cittadini ev 
serne a conoscema Faccio no-
tare che il nuovo parti to ha gia 
avuto modo di parlare alia tele 
vistone e che si prevede la sua 
nartecipazione successiv» al!n 
so!u*ione della cnsi Indinxzn 
onorevoli Fern e Tanawi non 
pud essere sconosciulo alia Rai-
Tv A nome A«> col'eghi ce 
munisti chiedo la convocaziaiie 
del ComitMo tsecutlve 
Commtsskme * . 

La Corea del Nord 

sulla via di un 

grande sviluppo 
industriale 

t La Corea oggi » e il tenia 
di una umferen/a M.impa che 
i smatori Itoasio del PCI e 
Di Pristo del PSIUP hanno te 
nuto icn a Roma, nella scde 
dell' \ssncia/!onc Italia Corea, 
di ntorno da un viaggio nella 
Repubblica democratiea della 
Corea del \ o r d 

\1 termine di una riettaghata 
rela7ione, si e sviluppato un 
dibattito che ha tnesso in luce 
I problemi essenziali cui si e 
irovato di fronte il gruppo din 
gente eoreano al termine del 
la vittonosa guerra contro 1'im 
penahsmo giapponese prima e 
amencano iioi 

< I.a ( orea - hanno du hia 
rato Roasio e Di Pnsio — e 
un paese sulla via di un gran 
de sviluppo industriale. un pac 
se i he, tonl.mdo su una forte 
volonta popolare v grazic alia 
rut h i / / a del suo sottosuolo 
ha saputo in soli ]f> anni, lid 
(luaiuio c u»e e lermmata la 
guerra lontro gli Stati Unm 
d \merna (che contmuano a 
permaneie nella Corea del Sud 
mascherando le loro ambizmni 
l.ni^erialistiche sotto la bandiera 
dell'ONU) ncostruire dal nul 
la It* proprie strutture indu 
stnali e la propria agncoltu 
ra. superundo problemi annosi 
come quello dell'educazione po­
polare e della sanita » 

L'miziativa della conferen 
za stampa ha lo scopo di spin 
jtere il governo italiano a m 
traprendere scambi commercia-
li con la Corea dpi Nord, se 
guendo I esempio di altri pae 
si europei come la Gran Bre 
tagna. la Dammarca e la Fran 
cia Gli siamhi pconomici po 
trannn i|uindi avere un seguito 
nei campo del rapporti cul­
tural!. 
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Contro U» (l isci imina/ioiu, i r icat t i e le umiliazioni 

Riforme, affitto, previdenza 

Corteo contadino 
nella capitale 

Nota della CGIL sulla lotta dei braccianti 
Stamani per le vie di Roma sfileranno col 

tivaton diretti provenienti da ogni parte di 
Italia, in rappresentanza di migliala e mi 
gliaia di li voratori della terra che in orni 
zona del Paese si sono riuniti in assemblee. 
hanno dato luogo a manifestazioni pronto* 
te dalla Alleanu Contadini. Etti portane 
l'espressione del profondo malcontento dif 
fuso nelle campagne Italiane, chiedono che 
la crisi politica attuale sia superata con 
solution! democratiche capaci di affronta 
re e risolvere rapidamente gli urgenti prò 
bleml strutturali e sociali delle masse co» 
Udine, riaffermano l'impegno a battersi con­
tro ogni tentativo autoritario per la salva 
guardia e lo sviluppo della democrazia. 

I coltivatori italiani In modo particolare 
rivendicano la rapida Istituzione del fonde 
di solidarietà, la sollecita approvasione del 
la legge per la riforma del contratto di 
affitto, una nuova legge che regoli l'enfi­
teusi, la equiparatone del trattamenti pre­
videnziali. assistenziali e degli assegni fa 
miliari con quelli degli altri lavoratori, l'im­
mediato pagamento delle integrazioni comu­
nitarie per le olive ed il grano duro. 

In Puglia. Intanto, la lotta dei braccianti 
si va estendendo a tutte le province, so 
stenuta da una sempre più massiccia parte 
cipazione dei lavoratori, delle popolazioni f 
degli enti locali. Si tratta di una battaglia 
di grande respiro politico che inette a nude 
e denuncia — come nota la segreteria del 
la CGIL — < l'insostenibile posizione dei la 
voratori, la profonda crisi dell'agricoltura 
italiana e l'arretratezza del Mezzogiorno», 
sottolineando inoltre < il clamoroso falllmen 
to della politica di incentivazione pubblica. 
dei prezzi e di mercato sostenuta verso la 
agricoltura e della politica meridionalista 
del governo >. 

L'azione dei braccianti per affermar* « ut» 

rilevante potere di intervento dei sindacati 
nelle aziende e s>u! mercato del lavoro — 
osserva ancora la CU IL — prepara le con 
dizioni per una generale politica di sulupp< 
dell'agricoltura attraverso le necessarie tra 
«formazioni agraria e strutturali >• Si tratta. 
dunque, di batterà il padronato agrario e 
di imporre al governo una nuova politica 
verso l'agricoltura e il Mezioiciorno «neh» 
per f sbarrare la strada a soluzioni con­
servatrici e reazionarie ». 

A questa lotta deve essere assicurato il 
pieno appoggio di tutto il movimento iln 
dacale. con ampi collegamenti con la classe 
operaia e le popolazioni delle città. In que­
sto quadro la CGIL sollecita nuovamente una 
presa di posizione del governo sulle più 
importanti questioni agricole e suda rifor­
ma del collocamento, nonché un intervento 
sulle organiszazioni degli agrari e I quali vo 
gliono palesemente esasperare lo scontro so­
ciale nelle campagne». Come misura con­
creta la Confederazione Invita il governo « a 
sospendere immediatamente tutti T contributi 
pubblici erogati a favore dogli agrari pu­
gliesi. Si tratta in sostanza di assumere de­
cisioni politiche che consentano Io sviluppo 
e le riforme strutturali nelle campagne, che 
contrastino l'assenteismo degli agrari e 
liquidino il carattere accentratoro dell'inter­
vento pubblico ». 

Una richiesta del genere A stata espressa 
da tempo anche dal Comitato regionale pu­
gliese per la programmazione, ma essa 
non ha ancora ricevute alcuna risposta. 
« La CGIL sollecita pertanto — conclude la 
nota — un pronto interventi' in entrambe 
le direzioni ed * certa che in tal senso tutto 
il movimento sindacale italiano sarà a Ran­
co della lotta unitaria condotta dai lavorato­
ri e dai loro sindacati agricoli nazionali e 
pugliesi ». 

UN ENTE PUBBLICO 
PER IL COLLOCAMENTO 

E L'OCCUPAZIONE 
La relazione di Bignami al convegno della Federbrac-
cianti - Le comunicazioni di Pallagrosi, Cortesi, Guer-
zoni, Marcellino e Levrero - Oggi le conclusioni 

Con una ampia rt lattone 
del Segretario nazionale della 
Fedri-braccianti Lionello Bi-
gn»mi. si sono aperti ieri mat­
tina. a Roma, i lavori del 
Convegno nazionale sul col­
locamento e l'occupazione or­
ganizzato dalla Federbraccian-
ti presenti rappresentanti di 
organizzazioni sociali, partiti 
politici, sindacati e delegali» 
ni bracciantili provenienti da 
ogni provincia d'Italia. 

Partendo dalla denuncia del­
l'attuale condiziona del mar­
cato del lavoro, dalle discri­
minazioni e delle violazioni 
delle norme in vigore, per al-
tro insufficienti, delle situa­
zioni di ricatto e di umiliazio­
ne a cui i lavoratori tono sog­
getti. Bignami fa rilevare co­
me il movimento sindacale, 
dopo una fase difensiva nei 
confronti della politica della 
manodopera, stia oggi supe-
rendo rapidamente i ritardi 
t per affrontare invece la fate 
attiva della politica di piena 
occupazione e di utilizzazione 
di tutte le risorse umane. Una 
politica degli occupati e dei 
disoccupati; una politica di in­

tervento ne) proceiso di svi­
luppo per garantire :l lavoro 
per tutti. In tale direzione — 
ha proseguito l'oratore — il 
7° Congresso della CGIL ha 
dato un largo ed importante 
contributo rivendicando un 
servizio nazionale pubblico 
per il collocamento e 1 occupa­
zione, gestito dai sindacati, in 
grado di intevenlre in tutto 
il processo della formazione 
del mercato del lavoro. 

Bignami ha quindi rilevato 
la stretta colleganza esistente 
tra le battaglie contrattuali in 
cono e la riforma del collo­
camento, sia nel settore agri­
colo che in quello industriale. 
€ Riteniamo perciò - ha pro­
seguito — che tanto la ver­
tenza nazionale per la rifor­
ma del collocamento, quanto 
quelle su obiettivi intermedi 
di contrattazione diretta dei 
modi di assunzione e di uti­
lizzazione dei lavoratori nelle 
fabbriche debbono marciare 
di pari passo con le grandi 
vertenze contrattuali del pros­
simo futuro. 

Per quanto riguarda il no­
stro settore — come Feder-

Si estende in Puglia la grande battaglia dei 

« N o n siamo oggett i di mercato» 
Scioperi generali a Cerato e Andria 

Lo scontro con gli agrari avviene soprattutto sulte rivendicaiioni di potere nelle aziende 

U n a nota de l Consorzio 

Dannose misure prese 

dalla CEE contro 

i nostri tabacchi 
Sacrificati gli interessi dei produttori e del mo­
nopolio di Stato per agevolare I concessionari 

Al Parlamento europeo e al­
la Commissione Agricoltura del 
Parlamento italiano si è di­
scusso in questi giorni di ta­
bacco: nel pruno, del regola­
mento comunitario; nella se­
conda del decreto legge 261 
del 6 giugno '69 che dispone 
l'utilizzo di undici miliardi e 
•75 milioni FEOGA per il mi­
glioramento delle strutture di 
produzione e commercializza­
zione del tabacco greggio. Il 
Consorzio Nazionale Tabacchi­
coltori ritiene che ambedue 1 
prowedimenti abbiano una im­
postazione dannosa per l'eco­
nomia italiana e per i colti­
vatori perché: con il regola­
mento si Accordano larghissi­
mi favori e preferenze al ca­
pitalisti tedeschi e olandesi a 
tutto danno della tabacchicol­
tura italiana e con il decreto 
ai vorrebbero destinare ì fondi 
FEtXJA alle concessioni spe­
dali la cui funzione interme-
diatrice non solo non ha al­
cuna ragione di esistere ma è 
dannosa per ì coltivatori e 
per il monopolio statale men­
tre il problema di fondo da ri­
solvere è qui'llo del riordino 
e dell'ammodernamento d«*lle 
coltivizioni. 

Infatti se è vero che il ta­
bacco italiano supera il 60'* 
dell'intera produzione comuni, 
taria, che abbiamo le condi­
zioni adatte (terreno, clima, 
lunga esperienza) per produr­
re ogni varietà e tipo di ta­
bacco e giungere a sostenere 
la concorrenza straniera com­
presa quella americana — co 
me ha affermato il Consiglio 
nazionale economia e lavoro 
— la regolamentazione comu­
nitaria di tale mercato doveva 
essere si richiesta dal nostro 
paese ma avendo chiaro che 
se questo .settore poteva con­
sentirci di rivalerci del pesan-
te contributo che l'Italia ha fi­
nora pagato Alla regolamenta' 
zione comunitaria, aveva però 
bisogno, per affrontare la con­
correnza straniera, di essere 
rapidamente ammodernato e ri­
strutturato. Nulla di questo è 
stato putroppo finora fatto. 

A Strasburgo si é giunti ad 
approvare — sia pure con una 
eaigua maggioranza e con il 
permanere di forti contrasti 
— la risoluzione dell'onorevole 

che il Consorzio ritiene 

contenga condizioni inaccetta­
bili per il nostro paese. 

Alla commissione Agricoltu­
ra della Camera si discute il 
decreto sopra richiamato le cui 
linee sono esattamente l'oppo­
sto di quanto ha bisogno la 
tabacchicoltura. Infatti invece 
dì investire cospicui fondi sta­
tali oltre che FEOGA per af­
frontare un programma serto 
e di lungo respiro per la ri­
strutturazione della produzione 
e slutare i coltivatori ad asso 
nursi e avvalersi della terni-
ine,» più avanzata, si tarda 
tre anni a utilizzare i fondi 
FEOGA e si vorrebbe destina­
re gran parte di tali mezzi 
alla commercializzazione, quin­
di ai concessionari speciali che 
sono la causa prima degli alti 
costi e del basso valore mer­
ceologico del tabacco e che 
sarebbero ulteriormente spin­
ti ad attuare altre concentra­
zioni compresa la costituzione 
di nuove società con capitali­
sti stranieri per giungere a 
soppiantare lo stesso monopo­
lio di Stato. 

n Consorzio nazionale ta­
bacchicoltori ritiene che il go­
verno italiano debba chiedere 
e battersi al Consiglio dei mi­
nistri della CEE per U rinvio 
di alcuni anni dalla regola­
mentazione del settore onde 
mettere in grado il nostro pae­
se di affrontare gli urgenti e 
complessi problemi che si pon­
gono ed evitare cosi nuovi seri 
danni ai coltivatori e all'agri­
coltura soprattutto meridionale. 

Inoltre chiede al Parlamen­
to che siano compiute, per il 
settore, nuove scelte politiche 
iniziando con il destinare la 
grande maggioranza dei fondi 
FEOGA ai soli manuali colti­
vatori e alle loro associazioni, 
negando ogni e qualsiasi finan­
ziamento alle concessioni spe­
ciali e destinando la parte ri­
servata alla commercialltza-
7 ione agli enti di sviluppo agri­
colo per costruire impianti e 
darli in gestione al coltivatori. 
alle cooperative di manuali 
coltivatori a all'azienda del mo­
nopolio di Stato par l'esten­
sione delle concessioni a ma­
nifesto che pura con tutti i loro 
limiti realizzano un rapporto 
diretto tra produttore di ma-
feria prima e aaienda di tra* 
.sforma zione. 

Conforamz* agraria 

Decise nuove lotte 
contadine a Viterbo 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 8 

Gli agrari sarebbero disposti anche a cedere tulle rivendicazioni che riguar­
dano aapettl salariali e normativi, ma al oppongono alle richieste del brac­
cianti circa le commistioni per la gestione del contratto e la contrattailone 
dei livelli di occupazione. Le trattative protrattesi fino all'alba di questa mattina sono state 
riprese nel pomeriggio. In questi termini è la situazione della lotta in corso da tre giorni 
da parte dei braccianti e dei salariati del Barese. Lo scontro riguarda dunque il potere dei 
braccianti, di quei lavoratori 
cioè che avendo una media 
di occupazione di 102 gior­
nate l'anno, non sanno che 
farsene di un contratto che. 
pur stabilendo aumenti sala­
riali anche considerevoli e ri­
duzione dell'orario settimana-
la di lavoro, non aia accom­
pagnato da commissioni attra­
verso le quali si possa pro­
curare altro lavoro, contrat­
tare 11 rispetto del contratto 
fisso e delle qualifiche. 

« Noi non vogliamo più es­
sere oggetto di mercato da 
parte degli agrari ». Lo riba­
divano questa mattina i brac­
cianti aderenti alla CGIL, al­
la CISL e alla LITL che so­
stavano in piazza a Cerato 
ove. come nella vicina An­
dria, vi è stato uno sciope­
ro generale proclamato dal-
le tre organizzazioni locali. 
Scioperi generali a cui han­
no partecipato tutti i com­
mercianti che hanno blocca­
to totalmente le attività di 
questi due contri. Hanno scio­
perato per solidarietà ai brac­
cianti gli operai delle industrie 
alimentari di Cerato e quel­
li della Prinz Brau di Biton-
to. Operai e braccianti uniti 
nella lotta contro gli agrari. 
Accanto ai braccianti anche 
decine e decine di consigli 
comunali. Il sindaco demo­
cristiano e la Giunta di An­
dria si sono recati questa 
mattina a Bari dal Prefetto 
a sostenere le rivendicazioni 
dei braccianti. Molti comuni 
continuano ad essere occupa­
ti dai lavoratori In sciopero. 
Da questa mattina il fronte 
della lotta investe ormai la 
intera regione pugliese. Nel­
la provincia di Lecce è co­
minciato lo sciopero unitario 
di 72 ore. Anche di 72 ore 
è stato proclamato lo scio­
pero dei braccianti e dei co­
loni della provincia di Brin­
disi. Tutto lascia prevedere 
che domani scendano in scio­
pero anche i braccianti e i 
salariati della provincia di 
Foggia, zona decisiva della 
lotta perché qui ai concentra­
no molte grandi aziende ca­
pitalistiche. I lavoratori han­
no posto sul tappeto i pro­
blemi di potere nelle azien­
de. di quelle aziende capi­
talistiche verso cui sono sta­
ti dirottati i finanziamenti 
pubblici, non tutti utilizzati 
nelle opere di trasformazione. 
Basti pensare ali'opposizione 
di alcuni settori dell'agraria 
barese e pugliese al piano di 
irrigazione della Puglia. 

Italo Palatciano 

VITERBO. 8 
Occorre un incisivo, per-

manente movimento di lot­
ta per salvare la € Teveri-
ria », per Imporre nuovi in­
dirizzi politici ed economici 
per un diverso sviluppo del 
Viterbese e della regione. 

Questa la indicazione 
emerga dalla conferenza 
agraria di zona compren­
dente sci comuni dove domi­
na il rapporto di mezza­
dria, promossa dall'animi 
infrazione democratica di 
Castiglione in Toverma alla 
quale hanno partecipato ani 
ministratici, sindacalisti o 
parlamentari. Nella zona in 
17 anni, la postazione, si 
tratta di un vero record, è, 
diminuita del 35.06 per cen­
to,l'indice di invecchiamen­
to e ora del 64.5 per cen­
to; numerosi f poderi > so­
no abbandonati. 

Il mancato superamento 
della mezzadria a favore dei 
contadini è all'origine di ta­
li sconvolgenti processi, ma 
anche l'azienda diretto col­
tivatrice ò in crisi nono 
stante il comprensorio si 
estenda lungo In fcrtillssi 
ma vallata del Tevere. 11 
lavoro a domicilio è ormai 
un fenomeno di massa, t.o 
indebitamento òri comuni 

rende ancora più pesante 
una situazione intollerabile. 

Sistemazione della viabi­
lità rurale, intervento per 
rendere abitabili le case co­
loniche. assistenza veterina­
ria gratuita, affrancazione 
delle terre distribuite dalle 
università agrarie, industrie 
per la trasformazione di 
prodotti agricoli, interventi 
per la specializzazione do 
vigneti dopo la inclusione 
della zona nella fascia di 
produzione dell'Orvieto so­
no alcuni punti program-
matici emersi dal dibattito 
intorno ai «mali si impone 
anche una trattativa con lo 
Ente di Sviluppo per un 
piano di zona elaborato de­
mocraticamente. E' stata 
infine sottolineata la neces-
s'tà «li una conferenza re­
fi onale delle partecipazio­
ni statali e di una confe­
renza interministeriale co­
me più volte richiesto dal 
sindacati e dagli scioperi 
unitari che si sono svolti 
nella provincia. 

Uno sciopero generale 
nella zona e incontri con i 
gruppi parlamentari sono le 
prossime tappe di uns lot­
ti che vede nel comune di 
Castiglione una guida ed 
un protagonista. 

Esposto o Fonfoni 
la situazione 
delle Mutue 

contadine 
Ieri mattina il sen. Gaetano 

Mancini, presidente della Com­
missione Lavoro de) Senato, 
per incarico dell'on. Amtntora 
Fanfani ha ricevuto il presi­
dente dell'Alleanza nazionale 
dei contadini, on. Attillo Espo­
sto e il vicepresidente Tramon­
tani. i quali hanno riferito in 
seguito alla grave situazione 
esistente nelle casse mutue dei 
coltivatori diretti, prospettando 
l'esigenza di pervenire alla di­
scussione e all'approvazione 
delle proposte di legge presen­
ti In materia al Senato, 

Il sen. Mancini si è Impe­
gnato a porre all'ordine del 
giorno della commissione alla 
ripresa dei lavori parlamentari 
le suddette proposte di legge. 

Venerdì 
si riunisce 
il Direttivo 
della CGIL 

Venerdì n luglio alle ore P 
nella sede confederale si riuni­
rà il Comitato direttivo della 
CGIL per esaminare la situa­
zione sindacale con particolare 
riferimento ai rinnovi contrat­
tuali, La relaziona Introduttiva 
sarà svolta dal segretario con­
federale Luciano Lama. 

La riunione del Comitato di­
rettivo, la prima dopo il con­
gresso di Livorno, assume un 
particolare interesse per le pros­
sime scadenze di numerosi con­
tratti nazionali di lavoro che 
interessano circa cinque milioni 
di lavoratori. 

braccianti. Fiaba ed L'Uba — 
abbiamo aperto due grandi 
vertenze: luna contrattuale 
per il rinnovo dei Patti nazio­
nali e provinciali, per esten­
dere e legittimare l* contrat­
tazione aziendale, l'altra ver­
so il governo e gli Enti pub» 
blici per stabilire nuovi indi­
rizzi dell'intervento pubblico 
e favorire una politica di tra­
sformazione agraria e di ope­
re pubbliche in grado di accre­
scere i livelli occupativi >. 

Dopo aver illustrato il pro-
gramme di lotte in corso per 
piegare la resistenza degli 
agrari e del governo. Bignami 
ha affermato: « E' ovvio che 
una politica di promozione e 
di sviluppo dell'occupazione 
deve trovare sbocchi positivi 
alle vertenze aperte con il pa­
dronato ed il governo. Altri­
menti la gestione del colloca­
mento si riduce ad una sem­
plice distribuzione del " po­
co " lavoro anaturando 1 veri 
compiti istituzionali del Sin­
dacato, il quale non deve e 
non può essere il " distributo­
re della miseria ". ma è e de­
ve essere tempre più lo stru­
mento per contestare l'attua­
le tipo di sviluppo ed impor­
ne uno nuovo, nel quadro di 
un profondo rinnovamento del­
la società ». 

Bignami è poi passato ad il­
lustrare le proposte di rifor­
ma dell'attuale legislazione 
sul collocamento, rivendicando 
< la costituzione di un Ente na­
zionale pubblico del colloca­
mento e della occupazione, ge­
stito — a maggioranza — dai 
Sindacati dei lavoratori, arti­
colato per Regioni, province e 
comuni, I compiti di tale En­
te dovrebbero essere quelli: 
del collocamento sulla base 
della richiesta numerica e per 
qualifica; della massima occu­
pazione. previa elaborazione 
delle ipotesi occupazionali in 
base all'obbligo delle aziende 
di denunciare le attività pro­
duttive e le previsioni di ma­
nodopera e della formulazione 
di proposte di nuova occupa­
zione; del concorso diretto 
nella formazione professionale 
e nella tutela della carriera 
professionale del lavoratore; 
dell'intervento nella tutela dei 
diritti previdenziali >. 

Bignami ha poi annunciato 
che la Federbraccianti è fa­
vorevole ad una soluzione 
prioritaria per ciò che attie­
ne all'agricoltura. Tale soluzio­
ne non può però consistere in 
un riaggiustamento della vec­
chia legge del 1949, ma de­
ve prevedere la costituzione di 
Commissioni comunali, espres­
se dai sindacati, con poteri 
deliberativi su: la formazio­
ne delle liste di tutti i lavo­
ratori e l'avvio al lavoro; l'ob­
bligo per 1 datori di lavoro 
di richiedere tutta la mano­
dopera in forma numerica e 
per qualifica: la denuncia ob­
bligatoria da parte dei pa­
droni dei piani colturali e dei 
preventivi di occupazione; la 
formazione degli elenchi ana­
grafici sulla base della docu­
mentazione del collocamento 
e dei lavoratori; la forma­
zione professionale: l'estensio­
ne dell'attività di collocamen­
to e di massima occupazione 
a tutta l'attività industriale 
relativa alla trasformazione e 
commercializzazione dei pro­
dotti agricoli; In possibilità di 
intervento diretto nella forma­
zione dei piani zonali di .«vi­
luppo per operare In massima 
occupazione. Rifinami ha con­
cluso indicando le forme di 
lotta e gli indirizzi che il ino 
vimento deve immedintamen 
te assumere, ed indicando nel 
Comitati unitari di hase. nel 
posti di lavoro e nelle Leghe 
gli strumenti necessari per 
portare avanti la lotta per la 
riforma del collocamento e per 
una politica di piena occupa­
zione. 

Dopo la relazione introdutti­
va. sono state svolte 5 inte­
ressanti comunica/ioni, in cui 
sono stati analizzati proble­
mi specifici. Luciano Pallagro­
si dell'Ufficio economico della 
CGIL ha relazionato su: «Il 
mercato del lavoro in Italia 
ed in Europa »: Alieto Cortesi, 
Consigliere del CNEL e Segre­
tario generale della FILCAMS. 
ha svolto il tema: < Le posi­
zioni del CNEL sul colloca­
mento e l'occupazione »; Mi­
caela Guerzoni della Feder­
braccianti nazionale, ha rela­
zionato su: «Collocamento e 
accertamento previdenziale »; 
l'on. Nella Marcellino, segre­
taria nazionale della FILZIAT 
ha parlato su: « I * tutela dei 
lavoratori stagionali »: ed in­
fine Silvano Levrero. dell'Uf­
ficio Regioni della CGIL, ha 
relazionato su: « I compiti del­
l'Ente nazionale per II collo­
camento e l'occupazione ». 

Nel pomeriggio è iniziato (1 
dibattito. Il Convegno, che è 
presieduto da Arvedo Forni. 
segretario della CGIL, conelu­
derà I lavori nella mattinata 
di oggi. 

TESSILI LUCCHESI IN LOTTA a i r s S S f t r 
la seda della direzione del aruppe Cesta (nella foto) ieri si sona avuti ntievi scioperi artlee-
Istl alle Jutiflcio di Pente a Merlano mentre presegue l'occupazione del Cotonificio del Piaf-
glene che fa cape al presidente della ConUndustria 

Da 70 giorni in lotta 

Spezia: ansaldini in corteo 
con i sindaci di sei comuni 
Azioni articolate* «Ila Montaditon • nalla sodata automobilisti-
cha di trasporto in concessione) — Rotto lo trattative in tro 
aziondo a partocipaziono statalo di Genova: sciopero subito 

LA SPEZIA. 8. 
Oggi si sono iniziate, e in al­

cuni casi sono proseguite, le 
trattative allo stabilimento San 
Giorgio, alla Oto - Melar», alla 
Termomeccanica. Continuano 
gli scioperi articolati alla Mon-
tedison e nelle società automo­
bilistiche di pubblico trasporto 
in concessione. Stamane sono 
entrati in lotta anche i lavora 
tori ohe hanno costruito il gran­
de terminal metanifero Snam. 

In questo vasto quadro riven-
dicativo, che preannuncia una 
grande battaglia contrattuale 
nel prossimo autunno, fanno 
spicco gli ansaldini giunti oggi 

Incontro 
« tecnico » 

per gli 
statali 

Oggi I dirigenti sindacali 
di Cgil. Cisl ed Uil, i diri­
genti della Dirstst ed i rap 
presentanti del ministeri del 
Tesoro e della Riforma bu 
rocratica si incontrano per 
mettere a punto alcuni prò 
blemi relativi alla soppres 
sione delle carriere speciali 
del pubblico impiego che 
comprendono circa 10 000 di 
pendenti. 

Queste carriere, istituite 
nel I9.')6, non fanno parte ne 
sotto l'aspetto retributivo né 
sotto quello normativo delle 
carriere tradizionali. Si sa 
rehhe co-0 giunti ad un ne 
conici per la loro soppres 
Mone con il conseguente in 
quadramente del perdonale 
o nella carriera di concetto 
o in quella esecutiva. Nel 
la riunione « tecnica » di 
onci saranno discussi ì cri 
teri e le modalità da se 
guire 

Nel corso della trattativa 
con la quale si era chiusa 
la vertenza degli statali 
questo nroblrma era rima 

t̂o aperto. 

al settantesimo giorno di lotta. 
Quella del Mugliano è una 

lotta aspra, diffìcile, che cotn 
prende ben sei scioperi al gior­
no e che vede ogni otto ore 
lavorative sei gruppi di cate­
gorie abbandonare il lavoro e 
manifestare davanti al cantiere 

Gli ansaldini rivendicano un 
aumento della paga oraria di 
40 lire, l'aumento del premio 
di produzione, l'assemblea di 
fabbrica e la tutela della loro 
salute. Un grande corteo si è 
formato oggi nella piazza, da­
vanti al palazzo civico. Alla 
testa di esso, con la fascia tri­
colore. si ponevano i capi di 
sei amministrazioni comunali 
della provincia: Vezzano Ligure, 
Ortonovo, Sarzana. La Spezia, 
Lerici. Castelnuovo. Seguivano i 
sindaci di altri importanti co­
muni della provincia, consiglieri 
comunali, i parlamentari sen. 
Bertone e on, Fasoli, i dirigenti 
provinciali della CGIL, della 
CISL e della UIL. 

Delegazioni operaie si sono 
recate nelle sedi del PCI. PSI 
e della DC per chiedere soste­
gno e interventi volu a portare 
a livello più alto la lotta. 

• * • 
GENOVA, 8. 

A Genova oltre 5 mila metal­
meccanici sono sceii in scio­
pero articolato a seguito della 
rottura delle trattative in corso 
in tre aziende a partecipazione 
statale, l'Ansaldo meccanico nu­
cleare, la Fonderia, e la Nuova 
San Giorgio. In quest'ultima 
fabbrica la rottura si è avuta 
nel corso della notte sui pro­
blemi della mensa, dell'orario e 
delle qualifiche. L'astensione, è 
iniziata alle 8 per concludersi 
a mezzogiorno: nel corso d: 
essa i 1-noMtori si sono riuniti 
in assemblei con I rappresen­
tanti sindacali. 

All'Ansaldo meccanico nuclea­
re e SIIJ Fonderia si è avuto 
uno scoperò di due ore. con 
issemolee e costituz.noc di co­
ni.tati di lotta, decidendo di pro­
seguire gli scioperi articolati: 
nel due stabilimenti i lavora­
tori chiedono, accanto a miglio­
ramenti salariali, misure per 
migliorare l'ambiente di lavoro 
e il riconoscimento del diritto 
all'assemblea in fabbrica. 

Da 5 giorni gli operai in lotta 

No dei padroni 
per la Rumianca 

Interpellanza 
del PCI 

sull'ENPAS 
Oggi si riuniscono 
le Confederazioni 

Dalla mitra redattane 
CAGLIARI. 8 

La Conftndustna - in una let­
tera indirizzata ai sindacati del 
la CGIL. CISL e UIL - ha 
risposto no a ogni richiesta di 
trattativa, mentre lo sciopero 
alla Rumianca e ancora in atto. 

Il segretario regionale della 
CGIL, compagno Davano Gio-
vannetti, in un'assemblea avve­
nuta stamane davanti si cancelli 
della fabbrica, presidiata dalle 
forse di polizia. ha letto alle 
maestranze le condizioni dell'or­
ganizzazione padronale, sottoli­
neando che ogni decisione circa 
le forme d'azione da adottare 
spetta agli operai-

E' seguito un vivace dibattito. 
Gli operai, per il quinto gior­

no. hanno deciso di proseguire 
lo sciopero. 

Nella lotta in corso — é state 
sottolineato — non c'è alcun di­
segno « premeditato ». come vor­
rebbero dimostrare gli indu­
striali: ci sono solo I problemi 
veri e reali del salario, dallo 
sfruttamento, della salute e del­
la libertà. Sono i lavoratori a 
volere la lotta per conquistare 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro, e saranno essi — solo 
essi — a decidere Uberamente. 
in assemblea e con un dibattito 
democratico, a ristabilire l'uni­
tà della categoria all'interno del' 
la fabbrica su obiettivi cha pos­
sono divenire comuni. 

9- P 

I compagni deputati Ven-
turoli, Di Mauro A. G.. Ai-
boni, Alleni, Biagini. Bia-
monte, Gorreri, La Bella, Ma-
scolo, Monasterio, Morelli e 
Carmen Zanti Tondi hanno 
presentato una interpellanza 
al ministro della Sanità in 
merito alla gravissima situa­
zione e paralisi dell'atti viti 
dell'ENPAS. 

In particolare, 1 parlamen­
tari comunisti desiderano co­
noscere come il governo in­
tende far fronte: alla crisi 
dirigenziale che lascia pra­
ticamente prive di direttive 
le sedi locali; alla inconcepi­
bile situazione che non consen­
te al lavoratore assistito dal-
l'ENPAS di usufruire di una 
totale copertura sanitaria ed 
economica con evidente e 
inaccettabile trattamento di­
scriminatorio rispetto ad al­
tri cittadini; all'inarrestabile 
situazione deficitaria del­
l'ENPAS. a somiglianza del­
le altre mutue. 

I deputati del PCI chiedono 
inoltre di sapere, se il gover­
no è o no d'accordo che l'uni­
co modo per risolvere la crisi 
del sistema mutualistico con­
siste: nel trasferimento ai co­
muni o consorzi di comuni, i 
compiti d'assistenza speciali-
stica-ambulatoriale. sottraendo 
tali compiti alle mutue (a 
tutte le mutue), e trasferendo 
in gestione ai comuni tutti i 
poliambulatori mutualistici; 
nella istituzione di un fondo 
sanitario nazionale, presso il 
ministero della Sanità, per fi-
ndii/idre tali attività devolu­
te ai comuni. 

I parlamentari comunisti pro­
pongono inoltre la istituzione 
di comitati samum locali e-
lettivi, formati da lavoratori, 
da tecnici sanitari e da am­
ministratori locali con compi­
ti di controllo, di iniziativa 
e di consulenza, 

Sulla crisi dell'ENPAS, do­
po la press di posizione del­
la CGIL, anche la CISL ri­
leva in un comunicato la ne­
cessiti ds parte del Presi­
dente del consiglio di « prov­
vedere immediatamente ad 
adottare le misure più ido­
nee a garantire il funzione* 
memo dell'Ente ». 

Oggi inoltre avrà luogo un 
incontro fra CGIL, CISL ed 
UIL per concordare l'azione 
necessaria per realizzar* lo 
sblocco della situazione. 
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Dalle nozioni dei manuali alla maturità dei colloqui 

BOCCIANO LA SCUOLA 
LE FUTURE MAESTRE 

Commissioni e candidate olla ricerco di un criterio di giudizio - I l parere del 
professor Volpiceli!: « Riformo inadeguata» - Perchè tonti poeti nel l '800 

Istituto magistrale t Gelasio Caetani » , prima com 
pere il ghiaccio con una domanda d'attualità. Si rlvol 
fronte tutta intimorita: «Mi dica un po', sinceramen 
Risposta prontissima, di getto: « Sempre esami sono... fo 
di puntare solo su un gruppo di materie, invece che su 
finché non avrà superato la prova del fuoco. Forse le pi 

missione. Il presidente, professor Volpiceli!, vuol min­
ge con aria scherzosa alla candidata che gli sta dì 
te. Cosa ne pensa lei di questi esami riformati? ». 
rse c'è una maggiore serenità, forse. E poi il vantaggio 
tutte. Ma per il resto... ». E' restia a dire la sua, almeno 
scerebbe di sapere lei come la pensano i professori in 
proposito. Quanto al profes-

Singolare deposizione del bandito 

Mesina dava 
ordini anche 
ai baschi blu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8. 

Secondo snow ai (jraziaiio 
Mestrui ,illd Curie d'Assise 
di àa^sari nel processo che 
lo l ede imputato, con la sua 
banda, del sequestro di Pep-
pino Capelli e dell'uccisione 
dei baleni olu Ciavola e Oras­
t e 

L udienza e iniziata con 
una ouona mezz'ora di ritar­
do, a causa della folla stra 
boi-cnevoie, che ha impedi­
to l'acce^ìio in aula agli av 
voci t i . 

L'ex re del Supramonte e 
rimasto di Mena per l'intera 
mattinata. Appariva sorriden­
te. s icuio di se, elegante nel 
suo abito chiaro. Alle doman 
de del presidente Paoletti, che 
riguardavano principalmente 
il conflitto a fuoco di Ospo-
didda dove caddero i due po­
liziotti, ha risposto con *icu 
jezza e quasi con spavalde­
ria. 

« Agli adenti, una decina, 
che avevano circondato me 
ed il mio luogotenente spagno 
lo Atienza — ha detto il jan 
dito, — abbiamo fatto cre­
dere di essere anc « noi dei 
poliziotti Ln bugadiere, die 
t i o nostra insistenza, sollevò 
il proprio basco sulla canna 
di un mura per farsi ricono­
scere 

l.i..t<u aliora quale uno de 
gii aleuti a tarsi avanti. Fu 
ailora che Atienza venne as 
«alito dada paura Voleva ar­
rendersi Si allontanò di 30 
metri strisciando sul terreno 
Una voita vicino alla pattu­
glia dei oaschi blu, gettò a 
terra il mitra Gli agenti ri­
sposero sparando una raffi 
oa Miguel cadde. colpito gra­
vemente 

10 accorsi per cercare" .1 
tamponargli le ferite, apren­
domi la strada a colpi di pi 
stola Quando più tardi mi al 
lontanai lo spagnolo ebbe la 
forza di sollevarsi e di after-
rare il mitra. Sparò alcune 
raffiche contro il nascondiglio 
degli agenti. 

Ritengo che abbia sparato a 
©usai ciò » 

— Presidente: quindi i due 
agenti non li uccise Atienza 
C'erano forse altre persone 
con voi? 

— Mesina: No. A sparare 
s:amo vat i in due, io e 
At icnza 

— P M.. dui-ante l'istrutto 
ria avete dato una versione 
diversa 

— Mesina un momento 
non cambiamo le carte in ta 
vola Ho detto che Atienza ha 
«parato a casaccio, non in 
aria E' diverso 

Questa risposta può avere 
un significato preciso Miguel 
AUennt che non sparò In aria 
ma in direzione del nascondi 
gl:o dei baschi blu, può ave 
re effettivamente ucciso Cla-
vola e Orassi a 

11 P M., tuttavia, non è 
sembrato molto ronvinto del­
le risposte di Mesina, ed na 
minacciato di chiedere la sua 
t^criminazlone per oltraggio 

Corta. 

Congedato il bandito, e sta­
ta la volta di Mano Mesina: 
sarebbe stato riconosciuto dal 
commerciante Capelli come 
uno del componenti la banda 
che lo sequestro. L'imputato 
ha negato, ritenendosi del tut­
to estraneo al rapimento. 

Infine, è stato sentito Baln-
gio Pi ras, il procuratore lega­
le ritenuto uno delle menti 
dt»;l'anonima sequestri 11 pre­
sidente gli ha chiesto dove si 
trovasse VII luglio del '67, 
quando venne sequestrato Ca­
pelli. 

« A Olbia per incontrare 
un cliente », ha risposto, ma 
non ha voluto rivelarne il 
nome. 

Altro punto delicato, il ri­
fornimento di armi al bandi­
ti. Baingio Piras avrebbe ri­
cevuto da Mesina 1 milione 
e 850 mila lire per la con­
segna di una partita di mi­
tra, pistole e bombe a mano. 
Il procuratore legale ha ri­
fiutato di rispondere In quan­
to questi particolari riguar­
derebbero i fatti dell'« anoni­
ma sequestri ». non il proces 
so in corso. E' intervenuto LI 
P M. chiedendo I acquisizione 
agli atti dell' « anonima se­
questri ». 

La Corte, riunita per piti 
di un'ora in camera di con 
siglio, ha respinto l'istanza 

Il « p r o c e s s o n e » continue­
rà ancora per molte udienze 
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Zi. la situazione 
meteorologica 

i 
I Dopo II pa*t«f«lo d>lls II- I 

nfj ili tnaltrmpo rhr ha in- I 
tcreiutalfi partlrularmrntF Ir 

I regioni drll'ltalla s m m i r i o . i 

naif ti * itablllto II con- I 
vogliami-nt" ili aria poco 

I umida provenir!)!* da nord i 

rhr ha «panato via Ir nubi I 
da tutta l'Italia a n i m i n o - ' I 

I 
I 
I 
I poMlhlll in p r o e m i t i del . 

rilievi alpini r<t apeenntnW I 
ci temporali liolall. ' 

| Sirio | 

naie 
Attualmente la tltuailnne 

meteorologica è caratterli-
•ata da una rrgione di basta 
prensione 

Per II momento la il tua. 
itone meteorologica lui-
l'Italia rimane orientata 
verto la variabilità special­
mente al Nord ed al Centro • 
dove si alterneranno annu- I 
volamentl e «rhlarlte Sono • 

s o r Luigi Vo lp ice l l i , in u n 
m o m e n t o di p a u s a n o n n e 
(a mistero « Quest'anno — 
spiega — ho fatto un'ecce­
zione alla regola e ho voluto 
partecipare ad una commis­
sione proprio per vedere gli 
effetti di questa tanto propa­
gandata riforma Ho visto 
confermati tutti i miei peg­
giori sospetti. Partiamo dai 
temi assegnati- "La condizio­
ne dei giovani oggi...", "Quale 
è il problema pedagogico più 
importante del nostro tempo 
e come lo risolveresti...". Il 
problema del Mezzogiorno da 
Vincenzo Cuoco ai nostri gior­
ni...". Questioni che avrebbe­
ro potuto essere oggetto di in­
teri corsi universitari. Selle 
condizioni in cui si troia la 
scuola oggi erano un invito 
alla retorica e alla genericità. 
CI siamo ritrovati di fronte ad 
elaborati infarciti di luoghi 
comuni, di frasi fatte, di giu­
dizi vaghi I colloqui poi Non 
si può esigere di punto in 
bianco un "esame di maturità" 
quando tutta la scuola non 
ha dato prima una "prepara­
zione alla maturità" Bisogne­
rebbe aver abolito da anni 
programmi, manuali, nozioni 
Veniamo qui e i ragazzi, giu­
stamente, sciorinano l'oggetto 
dei loro studi- programmi, 
manuali e nozioni. Non pos­
sono fare altro, dal momento 
che la scuola non ha dato lo­
ro altro. La capacità di ragio­
nare, di istituire confronti, pa­
ralleli, di esprimere idee pro­
prie debbono improvvisarla 
partendo da una esperienza 
scolastica morta. In definiti­
va l'unica novità dell'esame è 
la rivalutazione del momen­
to degli scrutini E noi agli 
scrutini ci affidiamo, dando 
la massima importanza a quei 
piwdtzi espressi dagli inse 
ananti che hanno seguito per 
tanti anni l marnai Altro non 
possiamo fare e speriamo che 
la valutazione spassionata dei 
risultati di questa riforma af­
frettata. rabberciata per far 
argine alla pressione studen­
tesca (che magra risposta alle 
richieste di tutto il mondo 
della scuola') porti al più pre 
sto ad una ritorma vera di 
tutti t corsi superiori nel sen 
so che dieeio » 

Le ragazze del Caetani che 
ho incontrato ieri mattina con­
fermano indirettamente le pa 
role del professor Volpicelli. 
C'è qualcuna che, alla dispe 
razione, afferma « Rtmpian 
g.amo le tanto deprecate no 
zioni Almeno, lì. ti muovevi 
in un terreno sicuro Ci sen-
tiamo fare delle domande che 
durante l'anno non ci erano 
mai state proposte Ci sentia 
mo mancare la terra sotto l 
piedi, come in un terremoto 
improvviso » Annamaria Bai 
ducei, VII commissione, guar 
da disperata le compagne 
quando si sente domandare 
dalla professoressa d'italiano-
« Perché nel 700 abbiamo tan­
to pochi poeti e perché ne ab 
biamo tanti nell 800 ' A che 
cosa è dovuto questo esplode 
re della poesia nel XIX se 
colo'' » « Io penso — tenta di 
rispondere — che le mutate 
condizioni storiche e sociali 
abbiano spinto i poeti ad ab­
bandonare la strada delle eser 
citazioni arcadiche e a rappre­
sentare il mondo con più 
obiettività » «Ti pare — In­
calza la professoressa — che 
l'obiettività sia l'atteggiamen­
to prevalènte dei romantici* lo 
direi piuttosto ti soggettivi­
smo .. Qua! è, in questo perìo­
do, ad esémpio, l'atteggiamen­
to dei filosofi* C'è un filosofo, 
che i chiamato il filosofo del­
l' "io" per ecceltenn .. ». 

Annamaria Balduccl è con­
fusa da un» cot i veloce gtran-

Bloccati Brennero e Stelvio 

K&; npr 
•. t •**•>• / 

con la néve 
sulle Alpi 

Lugli* cen 11 calde • l'afa, ma anche cen la neve. Uà nettila 
viene e* Sellane. Una tari* di temperali henna celil i* la refiene 
e le neve * cadute al di Mera del 1)M metri di altitudine. Il 
Mance mantelle h* coti ricoperte, In piena estate, Il «Wnnere, 
l'Alpe di Slual e tutte le località di vill*«fietwre della sena. I 
passi del Gieve • dello Staivi* sene, cesi, transitatili sei* u n 
catene • pneumatici de n*v«. 

Sui pesai alpini, depe II calde eccessive del fUmi scarsi, si è 
•«Indi pestati ed una staglene tlplcemente eutunnele. Le sl*ue-
itene nen * mette migliora In tanta altre iene d'Italia. Sene segna 
lete burrasche sul Lazio, tuli* Campania * In ter*****. Le par-
turfculeite In ette sull'Europa centrale he periate sull'Itali* pie**» 
Improvvise e calde afe**. L'ufficio meteerelegic* dell' sereesu 
tic* ha per* dichiarata che il malt*mp* varrà spassai* via dal 
maestrale entra un pelo di giorni. La temperatura, pere, scenderà 
encere per Qualche giorno, poi tutto riprenderà n*rmelm*nt*. 

Si ewitrella**, Intento, I danni provocati dell* tempeste che he 
fle«ellatef l'olir» giorno, |* coito della Normandia * della Bretagna. 

Per ere, tra le acqua limacciosa dei fiumi * lune* 1* spiegala «•< 
mere, sene stati recuperati 21 cadaveri, ma non è escluso eh* Il 
esimere delie vittime superi lo 40 » unità. 

L'end*!* di maltempo ho Involtilo ieri anche le ceste della 
Jugoslavi*: tre merli * cinquanta foriti sen* Il bilancia del­
l'uragano eh* he investite Novi (ed con incredibile violarne. Il 
venta che seftieva a 1 » chilometri l'or* h* interrarle l'elettricità 
nella iene, e he provocato ingenti danni eli* catture- R E N N I 5 Une stabilimento balneare completamente distrutto del maltempo (Telefoto) 

Amministratori de condannati per uno scandalo edilizio 

Agrigento : 7 anni all'ex sindaco 
Nove dei 23 imputati sono stati riconosciuti colpevoli per complessivi 25 anni di carcere - Più che di­

mezzate le richieste del PM - La lettura della sentenza dopo sei ore in camera di consiglio 

dola di accostamenti. Dice 
« Hegel ». poi si corregge; 
« Fichte », ma e sempre più 
disperata e quando la pro­
fessoressa le parla della figu­
re, di Virgilio nel Medioevo 
(s iamo passati alla Divina 
Commedia) ha perso comple­
tamente la bussola tanto più 
che IPÌ a Virgilio, da quando 
l'ha, lasciato nel Purgatorio, 
non ci ha più pensato. Le sue 
compagne sembrano un coro 
di antica tragedia greca: « E 
chi ha mai trattato le mate­
rie così, durante Vanno? ». Le 
cose vanno un po' meglio nel­
le cosidette scienze esatte. Il 
mare è 11 mare e non può es­
sere altro. I sali, i gas , le 
rocce diventano ossigeno nei 
polmoni asfittici di una pre­
parazione cucita con il filo 
delle nozioni. 

E ' vero, le cose non vanno 
sempre così. Ed e quando dal­
le plaghe del passato si pas­
sa con uno sforzo lodevole 
da parte delle commissioni e 
dei professori a quel proble­
mi che hanno un aggancio 
con la situazione attuale. Allo­
ra lo studente abbandona ma­
nuali, definizioni, programmi 
e trova aiuto nella realtà, che 
più da vicino conosce attra­
verso le discussioni co) coe­
tanei, attraverso le situazioni 
sociali in cui vive, attraverso 
i fatti drammatici che ap­
prende dalla lettura dei gior­
nali. 

Cosi una candidata della 
prima commissione abbozza 
una discussione sulla figura 
della « madre lavoratrice ». La 
madre che lavora educa me­
glio 1 suol figli della cosldet-
ta « madre di famiglia »? E 
perchè? 

Cosi Maria Cecconl. candida­
ta di un'altra commiss ione , 
parla a lungo del coloniali­
smo, in termini estremamente 
attuali. « IM politica di sfrut­
tamento e di rapina perpetra­
ta dagli imperi europei in 
Africa e in Asta trova la sua 
immediata reazione nella pre­
sa di coscienza dei popoli afri 
cani <hc cominciano a lottare 
per la propria indipendenza 
e per la tstaurazione di stati 
socialmente più etxilutt, spes­
so utilizzando proprio quei 
quadri intellettuali che si so­
no formati nelle scuole euro­
pee . ». E più oltre dalla do­
manda « Ma Verga era un pro­
gressista o un conservatore? » 
il discorso scivola sui marxi­
sti e su Marx: « Scopo imme­
diato della borghesia è da una 
parte ti raggiungimento del 
massimo del potere economico 
con l'accrescimento del capi­
tale, dall'altro la creazione di 
una politica e di una cultura 
che ha la funzione di accre­
scere il suo dominio di classe. 
Cosi anche la borghesui ha t 
suoi intellettuali " progressi­
sti ' che non cessano per que­
sto di essere dei conserva­
tori » 

Tanto che i professori le do­
mandano perche mai nel suo 
tema sulla condizione dei gio 
vani ella abbia scritto che gli 
operai, a differenza degli stu­
denti, hanno un contatto pio 
diretto con i problemi sociali 
attuali, una conoscenza più 
profonda di essi . « Io non vo­
levo dire — spiega la candida­
ta Cecconl, futura maestra — 
che gli studenti non possano 
avere una conoscenza dei pro­
blemi sociali o che debbano 
disinteressarsene. Volevo di­
re, forse mi tono espressa 
male, che la scuola come og­
gi è concepita, li porta ad as­
sumere un atteggiamento di­
staccato. Mi riferivo cioè alla 
condizione attuale dello stu­
dente, non alle tue possibi­
li ni » 

Elisabetta Bonucci 

Abbandonate per strada 

NAPOLI - Tre bimbe di 7, 5 e 2 anni scalze e coperte di stracci sono state abbandonate dalla 
nonne Anne Mondlllo, di M anni, In une strada di Barra e Napoli. Le tre bimbe, Antonietta, 
Assuntine e Lucia, poco dopo, sono state portate In questura dove è venute elle luce una 
allucinante • squallida storia di miserie. La madre delle tre bimbe, qualche tempo fa, era fi­
nite In prigione. I l padre risulte ve. Invece, scomparso da tempo. La nonna, non potendo più 
mantenerle. Ieri aveva deciso di abbandonar* I* nipotino, cosa che aveva fatto in una strada 
di Barro. Nella foto: le tre bimbe abbandonato, In una stame della questura. 

Da « detenzione e spaccio di stupefacenti » 

Assolta l'ex amica 
del cantante Antoine 

Daniela Ripetti ha trascorso in carcere ben 14 mesi 

Nonostante l'avaria 

delMntelsat I IU 

Vedremo in TV lo 
sbarco sulla Luna 

\tulle ni Italia, come nel re 
sii) d Kuropa. assisteremo rial 
urico .ilio sharie» degli astro 
nauti dell Spinilo 11 sulla Luna 
e alla passeggiata sulla super 
ft( .e del satellite la notizia 
viene confermata, dopo che la 
(M)->> h.lit.i ri' feir jjiunjjere iter 
TV in Kuropa le fasi salienti 
(ioll'errc/ionale impresa era sta 
ta rm'ssa ni dubbio in sexuitn 
all'avaria subita dal satellite 
t Intflsat III i. utilizzato finora 
per i collegamenti televisivi e 
telefonici fra l'America e l'Eu 
ropa 

\je trasmissioni sono state as 
sicurste atti a\ orso un piano di 
emergenza' le immagmi dello 
Apollo li faranno, prima di 
giungere sui nostri teleschermi. 
un lungo giro (Stati Uniti, sa­
tellite del Pacifico, Giappone, 
satellite dell'Oceano Indiano. Eu­
ropa). ma. sembra ormai certo, 
vi giungeranno. 

Daniela Ripetti. l'ex amica 
del mutante \ntoinc. dopo 14 
me-%1 di carcero è stata assolta 
dalla soronda wvione della cor­
te d'appello di Roma, por in 
sufficienza di prove, dall'accusa 
di detenzione e spaccio di stu 
pofacenti e con formula piena 
da (jiiella di detenzione di 
mezzo grammo d. hashish La 
corte ha esaminato l'appello di 
altri due imputati. Joseph van 
Schaik e Franz Hoffman. i qua 
li. anche in primo grado, fu 
rono giudicati insieme con Da 
mela Ripetti 

Il primo, che era accusato di 
associazione per delinquere, de 
ten/ione e spaccio di stupefa 
centi e fu condannato in primo 
grado a quattro anni e set mesi. 
ha ottenuto l'assoluzionp per la 
prima accusa. Di conseguenza 
la corte, confermata la condan 
na per le altre due Imputazioni. 
ĝ i ha inflitto tre anni di reclu 
sione. 

Franz Hoffmann, che in primo 
grado ebbe tre anni, per aver 
detenuto e spacciato stupefa­
centi, ha avuto invece una ri­
duzione di pena di un anno. 

Daniela Ripetti venne arre­
stata il 23 aprile IMA da una 
squadra di agenti che si erano 
travestiti nei modi più strani 
L'operazione era partita qual­
che giorno prima in via dei Gi­

gli d'oro nell'appartamento rtt 
F.lena Kmaudl. (ìli agenti, in 
quell occasione, ebbero delle 
soffiate dagli arrestati e giun­
sero ai due stranieri I due aio 
vani interrogati fecero subito il 
nome di Daniela Kipetti 1-a 
ragazza all'alila fu prelevata 
dalla sua abitazione mentre al 
rum agenti perquisivano le 
stanze. 

Nella denuncia presentata al­
la magistratura la polizia so­
stenne di aver trovato nell'ani 
fazione della fotomodella mezzo 
grammo di hashish Questo ba 
sto perche la ragazza fo>-sp ar 
restata e denunciata Processa­
ta in prima istanza fu rico 
noscuita colpevole e condannata 
a due anni 

Nonostante la giovane età e il 
fatto che fosse incensurata e si 
proclamasse innocente, i giù 
dici le avevano « m p r e respin 
to la domanda di libertà prov­
visoria Ieri invece la II senio 
ne presieduta dal dottor Cor 
rias l'ha mandata assolta con 
formule diverse dai vari reati e 
in serata, attesa dal padre e 
dalla madre, la ragazza ha la­

sciato il carcere di Rebibbia. Ma 
chi la ripagherà di questi 14 
mesi vissuti in carcere? 

Nel processo d'appello Danie­
la Ripetti è »Xata difesa dagli 
avvocati Edmondo Xippecosta e 
Vinicio De Msttels. 

Dal nastro corrispondente 
AGRIGENTO, % 

Si è concluso oggi pomeriggio dopo oltre un meso 
di udienze, il processo per uno degli scandali edilizi di 
Agrigento. Soltanto nove dei ventitré personaggi, espo­
nenti del mondo politico e dell'industria edilizia siciliani, che una 
lunga e laboriosa istruttoria aveva portato davanti ai giudici 
sono stati riconosciuti colpevoli e condannati: fra essi figurano 
tre ex sindaci eletti nelle liste 
della DC e altrettanti ex as­
sessori comunali dello stesso 
partito, accanto a un costrut­
tore e a tecnici comunali. 
profittatori e coadiuatori di 
un malcostume politico e am­
ministrativo che ha contribuito 
alla rovina urbanistica della 
città. Tutti gli altri personaggi 
coinvolti nella vicenda e per 
questo incriminati sono stati 
assolti per insufficienza di pro­
ve o perché i fatti addebitati 
non costituiscono reato. Questo 
nonostante per molti di essi il 
PM avesse richiesto condanne 
Ann a due anni e mezzo di re­
clusione. 

D'altro canto c'è da notare 
che i due maggiori imputati 
si trovavano già in stato di 
detenzione e quindi rimangono 
in carcere. 

I giurili i hanno impiegato 
BOI ore in Camera di consiglio. 
dopo di che hanno letto la lunga 
sentenza 

Kd ecco il dispositivo della 
sentenza Sono stali riconosciuti 
colpevoli e condannati: 

Di Giovanna Antonino, ex sin­
daco de, a 7 anni e 5 mesi di 
reclusione e 400 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
in atti di ufficio, concorso in 
falso ideologi.'o truffa aggrava 
ta. corruzione til HM aveva chie 
sto 16 anni e fi mesi di reclusio­
ne e 400 mila lire di ammenda): 
Ganriolfo Salvatore, maresciallo 
dei vigili urbani, a lì anni. 10 
mesi di reclusione e 310 mila 
lire di ammenda per interesse 
privato, falso per soppressione 
e occultamento di documenti. 
falso ideologico, concorso in 
truffa aggravata (l.'i anni e 6 
IIU'M e -l-V) mila lire di nmmen 
ria la richiesta del r'M). Foti 
Vincenzo, ex deputato ed ex 
snidai o rie. a 1 anno. H mesi e 
liMI mila lire di ammenda per 
favnrcvlMmrnto P interesse pri­
vato ile richieste (ioli accusa | 
sono state quasi dimezzate), 
Riggio Salvatore, costruttore crii 
le, a I anni di reclusione per il 
reato rii corruzione (il PM ave­
va chiesto 2 anni. 9 mesi e 150 
mila lire di ammenda): Rotolo 
Antonino, ex abscssore de. a 2 
anni. 6 mesi di reclusione e 
150 mila lire di ammenda per 
il reato di corruzione; Messina 
Giuseppe, ex ingegnere capo del­
l'ufficio tecnico comunale, a 1 
nnno di reclusione e 100 mila 
lire di ammenda per 11 reato di 
interesse privato in atti di uffi­
cio; Ginex Antonino, sindaco 
de all'epoca della ternh'le 
frana, a 2 anni e 130 mila lire 
di ammenda per interesse pri­
vato in atti di ufficio: Gallo Af­

flitto Gerlando. ex assessore de, 
a 1 anno e 100 mila lire di am 
menda per interesse privato in 
atti di ufficio (il PM aveva chie 
sto oltre il doppio di pena); 
Vaiana Alfonso, ex assessore 
de a 1 anno e 100 mila lire di 
ammenda per interesse privato 
in atti di ufficio 

Sono stati assolti per insuffi­
cienza di prove e perché 1 fatti 
loro addebitati non costituiscono 
reato: l'onorevole Mongiovi Mi 
chele, deputato de all'Assemblea 
regionale siciliana, Sammartino 
Vincenzo, ex assessore de. Ca 
scio Angelo, Gallo Afflitto Tom­
maso, Castiglione Stefano, ex 
vice sindaco de, Bruccoleri An­
tonio, ex assessore de alla Pub 
buca Istrunone; Alaimo Fran­
cesco. Vecchio Domenico. Ben-
ruci Carmelo, Bosco Antonio ex 
assessore PSI. Pirrera Alfonso, 
Di Benedetto Francesco, ex as­
sessore PSI. Tedesco Giovanni. 
Patti Salvatore, ex assessore de. 

U Corte ha inoltre ritenuto 
falsi nella loro totalità due do­
cumenti riguardanti vendite di 
terreni comunali o licerne 

Agostino Spartirò 

A Milano 

Assossino 
lo moglie 
separata 

e poi 
si uccide 

Giovanni Dell'Acqua e la ma­
glie Edda Ruxion. 

MI!ANO, I. 
Ha fulm.nato la mogi .e con 

una revolverata al cuor; e si 
e ucciso con un colpo alla tem 
pia. Crolosui? Denaro"' Vo'ovs 
che tornasse con lui? La tra­
gedia è destinata a non avere 
risposta. I due si erano sepa­
rati da un anno proprio per 
questi motivi: la gelosia del­
l'uomo e certi screu di natura 
economica. 

Stamattina lui. Giovanni Del­
l'Aquila. 49 anni, ha atteso a 
lungo la moglie, fckia Bruzzonj. 
41 anni, in viale Pisa d.nanai 
alla profumeria gestita da La 
donna. Gli avventori di un bar 
vicino hanno sentito le grida, 
poi tre spari in rapida succes­
sione • quando sono entrati nel 
negozio non c'era più n.«nte da 
fare. 

K<ida Bruzzoru (cui era stata 
affidata la finii* Ariani» di 10 
anni) ha raggiunto viale Pisa 
alle 8.30 per aprire la profu­
meria. Dinann al negozio c'era 
il Dell'Aquila ad attenderla: ì 
due sono entrati nel locale, i 
avvenuto il < chiarimento * che 
aveva spinto rìn li l'uomo Poi 
— secondo quanto hanno rico­
struito i poliziotti — l'uomo ha 
tirato fuori una 7.65 di marca 
straniera, ha esploso tre colpi 
contro la moglie' due sono an­
dati a vuoto, frantumando una 
vetrinetta. u* t ene ha colpito 
la Bruuora al cuore, fulminan­
dola. 

Giovanni Dell'Aquila ha quindi 
raggiunto U retrobottega, si A 
chiuso in uno sta miao adibito 
a M U massaggi e si A 
uà colpo alla tempia 
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Mechelli manovra per un accordo PC • PSU 

La crisi è risolta a 
Palazzo Valentini? 
Lunedì si riunisce il consiglio provinciale • Le ripercussioni politiche se la 
Democrazia Cristiana convalidasse un accordo centrista -1 socialdemo­
cratici non rappresentano che se stessi - Nulla di fatto al Campidoglio 

SULLA CRISI E LA SCISSIONE 

Assemblee popolari 
in tutti i quartieri 

I comunisti hanno preso l'ini 
«dativa di aprire un largo di 
battito fra ì cittadini, gli operai. 
fra i rappresentanti delle altre 
forze politiche sulla situazione 
politica nuova creata dalla 
scissione socialdemocratica e 
dalla crisi del governo Rumor. 

Ecco il quadro delle princi­
pali iniziative: 

ASSEMBLEE E COMIZI, di 
battiti popolari hanno luogo in 
numerosissime località della cit­
tà e della provincia. Stasera a 
Gonza no nel corso di un comi­
zio parleranno Cesaroni e Fa­
giolo; alla sezione Macao statali 
parlerà alle 17/» Aldo Natoli. 
Domani, giovedì, ha luogo un 
nutrito gruppo di assemblee po­
polari di cui indichiamo le prin­
cipali: Torpignattara. ore 19.30, 
assemblea con Trivelli; Cine­
città. ore 20. con Claudio Ver­
dini: Testacelo, ore 20, con Al­
do D'Alessio; Tiburtina ore 20 
con Mario Pochetti; ATAC (sez. 
Porta Maggiore) ore 17 con 
Gianni Di Stefano: Nomentano 
ore 21 con Aldo Natoli; Nuova 
Tuscolana ore 19.30 con Bianca 
Bracci Torsi- Pietralata ore 
39.30 con Favelli; «Mario Ali­
tata » ore 20 con G. Prasca; 
S. Basilio ore 19,30 con M. Pra­
sca; Tor de' Schiavi ore 19 con 
Imbellone: Palestrina ore 20 
con Sbardella: S, Cesareo ore 
20 con Agostinelli. 

CRISI E CAROVITA - Do­
mani alle ore 19 avrà luogo un 
comizio indetto dalla sezione 
Aurelia davanti al mercato di 
via Urbano II. con Pio Mar­
coni. La cellula del Poligrafico 
ha rivolto ai lavoratori un vo­
lantino in cui si chiede un nuo­
vo governo che muti, fra l'altro. 
radicalmente la politica dei 
prezzi. 

SOTTOSCRIZIONE E TESSE­
RAMENTO — Nuovo impulso 
stanno ricevendo le campagne 
per la stampa comunista cen­
trate sull'attualità politica. La 
sezione Torpignattara ha rac 
colto 200.000 lire; quella di Cen-
tocelle 84.000; la sezione di Goc­
ciano 80 000 quella di Capena 
40.0000. 11 compagno Fabio Car­
pi ha fatto pervenire un contri­
buto di 10.000 lire. Per quanta 
riguarda il tesseramento, note­
voli progressi sono stati compiu­
ti nelle sezioni di Torpignatta-
ra. Centocelle, Prenestino Gal­
liano. Falasche, Frascati. Ca­
ve. Valmontone. Riano, FF SS. 
e Settehagni, dove alla fine del 
mese avrà luogo la Festa del 
l'Unità organizzata dagli ope­
rai delle fabbriche romane. 

Venerdì ad Ariccia 
• i r 

I delegati 
romani alla 
Conferenza 
regionale 

Il tornitalo federale r la 
f.F.f. hanno finii» U drlega-
zionr chr rappresenterà la r'e-
drriiziaiie romana alla III O l i ' 
ferrnzjt regionale dei tomunl-
*ti drl Lazio, che aprirà I suol 
lavori venerdì alle ore l t nel 
locali drl Centro studi CGIL 
•d Arircia-

Ecco l'elenco dei delegati ro­
mani: Luisi Petrocelli, Renzo 
Trivelli. Nando Acoctinrlli, 
Bruno AUdreotzi, Maurilio Boc­
chelli, Luciano Balsimelli. Ber. 
( lo Bardisi, Giulio Bendai, 
Giovanni Berlinguer. Mario 
Berli, Aldo Hordin. Lucio Buf­
fa, Leo Canu.Uo, Federigo Ca­
stellarci, Romano Catini, An­
na Maria rial. Oscar Cini. Mo­
desto Colaiaromu, Giacomo 
D'Avcrsa. Pirro Della Seta. 
Paolo Di Giacomo, Edoardo 
D'Onofrio. Nello Duranti, Giu­
seppe Fagiulu, Antonello Fatti­
mi, Ercole Favelli. Lamberto 
Fllisio, Sandro Francesconi, 
Cesare Freddimi. Giorgio Fu­
sco, Aldo Furia, Marcello Ger. 
monetari, Giuliana Gioggi, Aldo 
Giunti, Giorgio Gotzl, Franco 
Greco, Bruno Grieco, Gustavo 
Inihellone, Salvatore Lener, 
Lia Lepri, Nicola Lo (anelo, 
Sergio Loffredi, Italo Mader-
chi, Marisa Malaspina, Mario 
Mammucarl, Remo Marietti», 
Angiolo Marroni, Nicoletta 
Menna, Maria Micbettl, Ance-
Io Modesti, Rolando Morelli, 
Otello Nannuzzi, Aldo Natoli, 
Silvano pellinl, Bruno Peloso, 
Guido Perini, Kdoard» Perna, 
Ren/o Prtrurcl, Mario Pochet­
ti, Osiride Poziilli, Giovanni 
Ranalli, Franco Raparelli, Ugo 
Renna, Nando Rosa, Bruno Ro-
srani, Mario Rosciani, Anna 
Spaggiari, Gianni Sorci, Pie­
tro Som»s> I, Eugenio Sonnino, 
Loris Strufaldl, Siro Trezzlni. 
Franco Velletri, Romano Vita­
le, Claudio Verdini. Ugo Vete-
re, Gaetano Viviani, Giorgio 
Volpalo. Elisa Zappa. 

I delegati sono invitati a 
passare In federazione (rnm. 
pugna MurrlarelU) per ritira­
re la delega. I parlamentari 
e 1 membri d>l C. F. e della 
C.F.C, non delegati possono 
ritirare l'invito In Federa­
zione. 

Camionista al Casilino 
^ S S S — — I II • ^ ^ ^ ™ ^ - • • — • — • 

Muore schiacciato 
sotto un lastrone 

Era appena entrato in un deposito 
quando la lastra è caduta dal soffitto 

Sciagura sul lavoro ieri mat­
tina. al Casilino: un camionista 
bresciano, giunto in città con 
un carico di laterizi, è stato 
schiacciato da un lastrone stac­
catosi dal soffitto del deposito. 
dove l'uomo doveva lasciare il 
carico. Colpito dalla pesanti* 
sima lastra di ferro, è crollato 
i l suolo privo di sensi. K' sta­
to soccorso immediatamente, e 
trasportato in una clinica do­
ve < spirato dopo pochi minuti. 

L'autista, Domenico Minelli 
di 41 anni, era giunto ;, Roma 
nella mattinata proveniente da 
Brescia. Aveva viaggiato tutta 
la notte col grosso camion cri-
fico di materiale laterizio. Ver­
so le 11 s'è recato nel capati 
none in via Casal Torraccio 3,1 
al Casilino per depositare II 
carico. Nel locale c'erano alcu­
ni operai che stavano eseguendo 
dei lavori di riparazione. Il ca­
mionista ha compiuto una rapida 
manora nel cortile, poi ha fer­
mato il camion ed è uscito dal­
la cabina Doveva aspettare che 
gli operai scaricassero i mat­
toni dal cassone. Cosi, s'è av­
viato verso il deposito. 

Aveva fatto appena pochi 
passi all'interno, quando, im­
provvisamente, dal soffitto s'è 

.Staccata la grossa lastra rli 
ferro, che si é schiantata al 
suolo travolgendo Domenico 
Minelli. La tragedia si è svolta 
In un lampo, fili operai che 
erano all'interno del capanno 
ne. sentito il tonfo, sono accor­
ai accanto al camionista rivcr 
so in una pozza di sangue: lo 
hanno liberato dalla pesantissi­
ma lastra che lo teneva bloc­
cato. 

Perizia psichiatrica 

per il veneto omicida 

I difensori : 
Spimpolo 
è pazzo 

Ingroo 
olla sezione 

Italia 
Domani sera alle ore 21. nei 

locali della sezione Italia, si 
terrà un pubblico dibattito con 
Pietro Ingrao. sul tema • Cause 
della scissione socialdetnocratr 
ed e risposta del movimento 
«peraio alla crisi politico-sociale 
t i atto ». 

Era prevedibile. I difensori 
di Guido Benedetto Spimpolo, 
Il veneto che ha ucciso Marle­
ne Puntschuh al galoppatoio di 
Villa Borghese, hanno chiesto 
la perizia psichiatrica per il lo­
ro cliente. I legali di gplmpoln 
sono l'on. Giovanni Leone, e 
l'avv. Osvaldo Fattarl. I.» test 
del difensori e quella della schi­
zofrenia. Il cameriere avrebbe 
ucciso la tedesca In un « rap­
tus ». 

I poliziotti Invere propendo. 
no per l'Ipoteil dell'omicidio a 
scopo di rapina. I magistrati pe­
ro non hanno accollo la richie­
sta della Monile ed hanno spic­
calo mandato di cattura contro 
Spimpolo per omicidio volonta­
rio e porto abusivo di coltello 
NELLA FOTO: lo Salss»ole. 

La e m t e- ruoitd alla Pro­
vincia? Il presidente Mechelli 
ha fatto intendere, in modo 
euforico, che per palazzo Va­
lentini le cose sono risolte: non 
resta altro che il voto e il 
dibattito nell'aula consiliare. 
La riunione dell'assemblea prò 
vinciate è stata convocata per 
lunedi pomeriggio. alle 17.30. 
e il primo argomento all'ordine 
del giorno reca appunto la eie 
zione del presidente e della 
giunta. La decisione è stata 
presa ieri, al termine di una 
breve riunione dei capigruppo 
consiliari. 

L'ottimismo di Mechelli si 
basa essenzialmente su due pun­
ti: l'accordo raoyiunto tempo 
fa sul programma fra i rappre­
sentanti del centro-sinistra e il 
passaggio al nuovo partito so­
cialdemocratico di tutti i con­
siglieri del PSI. A questo si ag­
giunge la posizione accondiscen­
dente del repubblicano De Do-
minici*, posizione che contrasta 
con la decisione presa ieri daf-
l'esecutivo romano del PRl il 
quale ha espresso parere con 
trario alla partecipazione di 
giunte al Comune e alla Pro­
vincia. Facendo i conti sulla 
carta, quindi, i roti de, soriol-
democratici e Quello di De Do­
minici* bastano a creare una 
maggioranza. 

In realtà, però, le cose alla 
Promncia non sono cosi sem­
plici come le immagina Me­
chelli. E vediamone i motivi. A 
palazzo Valentini, è vero, ci 
sono solo socialdemocratici che 
hanno per ohiettiro — come 
dice il de Banda — una poli­
tica centrista: però è proprio 
questo fatto a rendere compii 
cate le cose. Mechelli può an­
che essere d'accordo con i so­
cialdemocratici di dar vita a 
una giunta centrista, ma come 
reagirà il resto della DC? Una 
alleanza de-socialdemocratici 
alla prorinria di Roma apri­
rebbe una serie di problemi po­
litici che travalicano di molto 
i confini della capitale. Sarehbe 
una scella che non manchereb­
be di suscitare una serie di pro­
teste non solo nel Paese ma 
nella stessa DC. la cui maggio­
ranza guarda con diffidenza la 
scissione socialdemocratica. 

Oltre a questa c'è un proble­
ma di onestà palifica. Gli otto 
constai ieri del PSI hanno rife 
nuto opportuno passare armi e 
bagagli nelle file socialdemo­
cratiche. senza tenere conto del 
mandato ricevuto dagli elettori. 
Secondo i socialdemocratici a 
Roma e provincia il PSI non 
avrebbe più un elettorato ca­
pace dì eleggere una rappre­
sentanza a Palazzo Valentini. 
E' chiaro che i fatti stanno as­
sai diversamente: in questi gior­
ni viene fuori in mòdo clamo­
roso che la scissione socialde­
mocratica Ita avuto scarsi ri­
flessi alla base del partito e 
dell'elettorato socialista. Buona 
parte degli otto consiglieri che 
sono passati al PSU rappre­
sentano quindi a Palazzo Valen­
tini solo se stessi. Mechelli si 
trorereor*» così a governare con 
dei personaaoi squalificati, alle 
cut spalle c'è solo il vuoto. 

Sulle ripercussioni della scis­
sione proprio ieri la federazio­
ne del PSI ha emesso un altro 
comunicato in cui sì fa un pri­
mo bilancio. * 1 dati — dice ti 
documento — indicano quanto 
irrilevante sia stata la scissio­
ne soprattutto fra i lavoratori. 
Fra i postelegrafonici si è avuta 
una defezione di appena il 5 
per cento; all'ATAC su 1700 
iscritti sano usciti soltanto 40 
controllori; il (re per cento, dei 
700 iscritti al PSI alla STEFKR 
è imssato ai socialdemocratici. 
Al Poligrafico (250 iscritti) non 
si è avuta una sola defezione. 
Su 95 sezioni di Roma città. fiS 
hanno immediatamente mani­
festato la loro fedeltà al PSI, 
10 sono ancora incerte e 20 sono 
passate al PSU ». 

.41 Comune sì è intanto temila 
ieri l'annunciata riunione dei 
capigruppo. A/rincontro non lin 
partecipato il rappresentante co 
munista in segno di protesta 
contro ìa mancata eonvocazio 
ne del Consiglio comunale entro 
renerdì. così come arerà pro­
messo il sindaca Santini. 

La riunione — dicono le agen­
zie di stamina —- è stata lunga 
e laboriosa e si è conclusa sen­
za alcuna decisione, il sindaco 
Santini ha detto che non era 
possibile convocare il Consiglio 
comunale poiché la riunione a-
vrebbe interferito con l'assem­
blea del consiglio nazionale del­
la DC e ha suggerito, pertanto. 
di asjiettare che questo abbia 
compiuto i propri lavori. E' sfa­
ta un'altra (rocafa di .Santini 
per prendere tempo. Della riu­
nione del consìglio de iì sinda­
co era al corrente anche quan­
do sette giorni fa sì era impe­
gnato a convocare il consiglio 
comunale. D'altra parte .Santini 
continua a ionorare la legge la 
quale stabilisce in modo preci­
so die il consiglio rirre essere 
convocato entro dieci gior­
ni quando ne fa richiesta 
almeno un terzo dell'assem­
blea. Se non andiamo errati sono 
già trasrorsi lenti piorni da 
quando la richiesta è stata 
avanzata ufficialmente dai 
gruppi dell'opposizione, cioè dai 
rappresentanti di più dì un ter­

zo del Consiplio. 

Nonostante i termini di legge 
siano abbondantemente «cadu­
ti, si ignora ancora quando sa­
rà convocata l'assemblea capi­
tolina. La prossima settimana, 
infatti, secondo quanto è stato 
stabilito ieri, i capigruppo tor­
neranno a riunirsi e in quella 
sede verrà presa una decisione. 
E la città continua a non avere 
un'amministrazione, 

t. C. 

pass 

il crollo del masso di travertino nuove crepe sui muri 

PALAZZACCIO 
nove aule 
sbarrate 

E' sialo transennalo anche un largo trat­
to di corridoio — Nuovo sopralluogo del 
vigili del fuoco: «Condizioni disastro­
se » — E' necessario un intervento deciso 

Ieri è slato compiuto un nuovo sopralluogo al Palazzaccio. Nella 
dove si è staccato, l'altro giorno, il pesante masso di travertino. 

foto si nota un operaio che sta controllando il punto da 

Nove aule del palazzo di Giu­
stizia sono state sbarrate e un 
largo tratto di corridoio tran 
sennato in seguito alla caduta 
del pesante masso di traverti­
no. staccatosi dalla volta del­
l'androne proprio davanti al­
l'aula di corte d'Assise. Oltre 
all'aula dove si celebrava il 
processo per il duplice omicidio 
di via Gatteschi sono state chiu­
se quattro aule di tribunale e 
quattro del seconda piano dove 
ha sede la corte d'Appello. 

I tecnici, gli ingegneri Dona 
to dei vigili del fuoco e Marini 
del Genio civile, che hanno fat 
to un sopralluogo ieri mattina 
sul luogo dell'incidente insieme 
al dr. Jannilli. presidente della 
commissione manutenzione del 
Tributiate, hanno rilevato nelle 
volte e lungo le pareti delle prò 
fonde crepe. Quindi il crollo del 
masso di travertino, anzi di pe 
perino come hanno specificato 
gli esperti, non è stato che il 
segno più vistoso delle condizio 

Per il contratto di lavoro 

In lotta 
gli edili 

Un documento del sindacato vigili urbani 

Traffico: spendiamo 
200 lire per abitante 

E' una cifra molto bassa: per gli stessi servizi negli 
Usa e in Inghilterra si stanziano 2.500-3.000 lire 

Gli edili scondono in lotta per il rinnovo del contratto nazionale d lavoro. Mercoledì 16 
sciopereranno per quattro ore mentre domani si asterranno dal lavoro gli edili di Velletri 

Il traffico a Roma è sempre 
un argomento di attualità, an­
che se in questi giorni l'esodo 
estivo ha notevolmente allentato 
il cerchio della motorizzazione 
che ogni mese si fa sempre più 
opprimente. Questa volta a ri­
portare all'attenzione dei citta­
dini lo spinoso problema del 
traffico è stato il sindacato dei 
vigili urbani aderente alla CGIL 
con un documento inviato alle 
autorità cittadine e provinciali. 
Basta dare un'occhiata alle set­
te paginette della lettera per 
rendersi conto di come sia sot­
tovalutato un problema che sta 
trasformando la capitale in una 
città dove è sempre più diffi-
cile muoversi, vivere, lavorare. 
Fra tutti i dati riportati, basta 
citarne uno. A Roma si spen­
dono annualmente per il traffi­
co meno di 200 lire per ogni 
abitante. Negli Stati Uniti e in 
Inghilterra si è calcolato che 
nelle grandi aree urbanizzate la 
spesa media per il traffico si 
aggira sulle 2.50O-.1.000 lire per 
abitante. E' chiaro che in que­
sto modo non si può fronteggia­
re la crescente motorizzazione 

Ma il problema del traffico 
a Roma non è solo di man­
canza di attrezzature ma è es 
senzialmentc di scelto politiche e 
di sviluppo urbanistico condizio­
nato dalla speculazione sulle 
aree. A questo si aggiungono i 
problemi connessi all'insufficien­
te organico dei vigili urbani. 
i primi romani ad essere vitti­
me, insieme agli autisti dei 

Proclamato unitariamente dai tre sindacati di categoria 

ENEL: oggi scioperano in 5.000 
Prima manifestazione di un programma di lotte articolate — Iniziate le trattative per la Romana gas 

(ili mlil: scendono in lott.i: 
le tre segreterie provinci.il'. dei 
sindacati di categoria. Killea 
('(ili., FilcaOSI. e Fonoal 
UH, hanno diviso di proclamare 
per me ivo ledi Iti un primo scio 
pero ili \ oro vitto il mancato 
inizio delle trattative (>or il rin 
novo del contratto nazionale. I): 
front» Ila font pressione ilei 
lavoratori perchè venga posto 
sul tappeto e subiti) il pacchetto 
dello rivendicazioni della cate 
gona. elio l'omo è noto si arti 
cola sull'aumento salarialo do! 

20 por conto, sull'orario di la­
voro ili 40 oro in cinque giorni. 
sui diruti sindacali, sulla con 
trattazione territoriale. sulle 
qualifiche, sulla cassa «tilt 
ecc.. l'ANCF (associazione na­
zionale costruttori odilo sta ten­
tando di prendere tempo, dimo 
stranilo cosi di non aver nes­
suna intenzione di giungerò ad 
una rapida conclusione della 
vertenza sindacalo. 

Quindi mercoledì prossimo, 
dalle ore 12 alle oro M con 
tinaia di cantieri di Roma e 

piccola cronaca 
Il giorno 

Oggi è merco ledi 'J luglio (.190 
175). Onomastico: Maria. 

Cifro della città 
Ieri sono nati \M maschi e 

97 femmine. Nati morti 1. Sono 
morti .'17 maschi e 21 femmine 
di cui 2 minori dei sette anni. 
Matrimoni 78. 

Culla 
IJI casa dei compagni Isa 

bella e Franco Fagiani è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina che sarà chi* 
mata Tamara. Ai felici genitori 

e al fratello delia neonata. Ste 
fano, gli auguri deUTnità. 

Mostra 
Da domani al 26 luglio, alla 

^Galloria 8H- in via Margutta «8. 
saranno cs|iosto pitturo e scul­
ture di Kdward Melcarth. 

Lutto 
Si sono svolti ieri i funerali 

della compattila Pasqua Sirni, 
moglie del compagno Valentini 
della sezione di Pietralata. A 
tutta la famiglia, giungano in 
questo momento di dolore, le 
condoglianze dei compagni del­
la sezione di Pietralata e del­
l'Unità. 

provincia ine: quali sono un 
pegnati oltre fiO mila lavoratori» 
si fermeranno. Dopo lo sciopero 
— ohe ì tre sindacati hanno 
proclamato unitariamente su 
indicazione di assemblee di ba­
se dalle quali è scaturita una 
unanime protesta per l'irrespon­
sabile atteggiamento dei costrut­
tori — avrà luogo un comi 
zio a piazza Esedra. 

Preludio alla giornata di scio 
poro di mereoledì lfi e. per gli 
oltre mille edili di Vollotn. lo 
sciopero di 24 oro proclamato 
dai tre sindacati unit inamente 
por doman:, A Velletri o net 
cantieri di tutta la zona ì co­
struttori non rispettano, e quo 
sto ormai da mesi, nò i con 
tratti, nò lo qii.ilifii-ho. nò prov­
vedono ai contributi dovuti ai 
lavoratori. 
ENEL — Oggi sooiìdono in scio­
pero per 24 ore ì 3 mila lavora­
tori dell'KNEl. dei reparti di via 
Tomassim. via Aquila reale, 
Torre Spaccata, Kebibbia. Con 
questo sciopero — che è il pri 
mo di un programma di lotte 
articolate proclamate dai tre 
sindacati unitariamente — i lavo 
ratori oltre denunciare il conti 
mio peggioramento dei rapporti 
sindacali all'interno dcll'a/.ien 
da, chiedono la contrattazione 
locale dei livelli di inquadra­
mento. dell'utilizzazione del per­
sonale e la soluzione di gravi 
problemi di reparto. 
ROMANA-GAS - Dopo dieci 
giorni di assemblea permaner) 
te i lavoratori della Romana ga:» 
sono riusciti a smuovere l'aiien-

da. Ieri pomeriggio .su invito, 
de! Profolto) la direzione o ì 
sindacati di categoria si sono 
incontrati nell'ufficio regionale 
del Lavoro por discutere sui 
bassi salari, i ritmi di lavoro 
massacranti, il mancato rispetto 
dell'accordo aziendale. 
ADLER — Ivo 150 lavoratrici 
dell'impresa di pulizia Adler 
iora Taddei e Rossi) dopo una 
giornata di sciopero sono nu 
scite ad ottenere il pagamento 
degli stipendi, la tredicesima e. 
la liquidazione ferie 

il partito 
RIUNIONE — Qu«»(a matti­

na, alle 9, *i terrà in Federazio­
ne une riunione dei parlamenta­
ri • dei consiglieri comunali e 
provinciali del nostre partito. 

COMM. AGRARIA — E' con-
vocata per oggi, alle I M I , In 
Federazione la Commistione «-
greria di Rome e di Rieti. Re-
la tor*: Nemto Agostinelli. 

ATTIVI — A Setteceminl (ore 
19,10) con Favelli; a Genera­
no (ore U,M) con Tina Cesta. 

COMM. PUMLICA AMMINI­
STRAZIONE — Ore 19 Commis­
sione pubblica amministrazione 
con D'Averte. 

PROPAGANDA — Le seiienl 
sono Invitate a ritirare dalle 11 
di oggi In poi In Federazione 
Importante materiale di prepe-
gelida. 

mezzi pubblici, del caos del traf­
fico. 

Nel loro documento i vigili 
sottolineano ancora una volta la 
necessità di dare la priorità al 
mezzo collettivo di pubblico tra­
sporto. Perchè questa afferma­
zione non resti nel regno del­
l'astrattezza è necessaria una 
•i estensione delle iniziative ten­
denti alla riqualificazione del 
trasporto pubblico (altri percor­
si preferenziali ed esclusivi per 
autobus, filobus e taxi): una 
promozione di altri provvedi­
menti che scoraggino l'uso del 
mezzo privato nel centro urbano 
offrendo, però, nel contempo, 
la valida alternativa di un ser­
vizio di pubblico trasporto po­
tenziato e conveniente ». 

Ci\k oggi — rileva il documen­
to — pur con tutti i difetti e 
le carenze che esistono, il tra­
sporto pubblico assolvo alla fun­
zione di polmone per l'asfittico 
traffico cittadino. 

Dopo aver indicato le linee da 
seguire, il documento si soffer­
ma sulla situazione del corpo 
dei vigili urbani. L'attualo orga­
nico è del tutto insufficiente. In 
una città come Roma non è 
possibile continuare ad avere un 
vigile ogni mille abitanti: quo 
sto rapporto deve scendere ul­
teriormente se si vuole che i vi­
gili possano far fronte alle mo­
derne esigenze rli una città in 
continuo sviluppo. La proposta 
che viene avanzata è di am­
pliare l'organico, rapportandolo 
rispetto agli abitanti, ad un vi­
gile ogni 600 cittadini. 11 pro­
blema dell'adeguamento fc] c n r . 
pò dei vigili deve essere af­
frontato subito, tenuto conto del­
le lungaggini burocratiche che 
si contrappongono ad ogni am-
piamcnto degli organici. \Y1 
1067. conio si ricorderà, la ginn 
la decise di immettere altri 
1.000 vigili nell'arco di quattro 
anni. La delibera è sempre sta­
ta respinta dalle autorità pre­
fettizie. senza che la giunta — 
si rileva nel documento — t ab­
bia saputo imporre la sua vo­
lontà politica v. 

La necessità di rinnovare il 
corpo dei vigili, rendendolo più 
moderno r più efficiente, scatu­
risce anche dal nuovo assetto 
amministrativo che la città do­
vrebbe assumere con il decen 
tramento. 4 Con l'applicazione 
immediata dei concotti del de 
centramento amministrativo — 
sostengono j vigili — avrebbe 
giovamento la efficienza e fun­
zionalità del Corpo, il quale per 
sua natwa. tra l'altro, si prò 
sta a una rapida trasformazione 
con una riforma che accolga i 
principi del decentramento sen­
za alcun aggravio di spesa . 

Il documento conclude avan­
zando una serie di proposte e 
di richiesto alle autorità comu­
nali Fra l'altro viene chiesta 
la immediata installazione di un 
centro meccanografico che por 
metta l'automazione dei servizi 
di scritturazione notifica dei ver­
bali dando la preferenza por ac­
celerare i tempi di attuazione, a 
quello improse in grado di for­
nire oltre l'installazione dogli ap­
parati tecnici veri e propri, an­
che l'esperienza e l'organizza­
zione interna. 

Inoltre viene sollecitata la 
immediata copertura dei posti 
attualmente vacanti nell'oraani 
co; l'istituzione, con carattere 
permanente, di un concorso da 
tenersi ogni anno che consenta 
di coprire tempestivamente le 
vacanze organiche e la dntazio 
ne di sutomoto' e antooru in 
* mimerò tale da consentire in 
breve tempo la motorizzazione 
di almeno un terzo n>i vigili 
addetti alla viabilità ». 

ni veramente disastrose in evi 
versa tutto il Palazzaccio. L'hv 
tero edificio, è cosa nota, pog­
gia su terra di riporto che cede. 
lentamente erosa dall'acqua dal 
Tevere che si infiltra sotto i im-
raglioni. 

Ora l'importante è stabilii» 
se il masso è precipitato per­
chè hanno ceduto le graffe che 
lo tenevano o se la causa è de 
ricercarsi in un improvviso nuo­
vo movimento delle mura a cau­
sa del cedim nto del terreno. 

Le numerose crepe che se­
gnano praticamente tutti i muri 
del palazzo di Giustizia, pre­
cedenti crolli che hano impo­
sto la recinzione di lunghi trat­
ti dì corridoio ai piani supe­
riori. la caduta continua di 
pezzi di intonaco, le lesioni ri­
scontrate nella * quadriga » pò 
sta alla sommità del frontespi­
zio lato Tevere, fano ritenere 
che ci troviamo di fronte non 
ad un episodio comune, ma ad 
un sintomo di un cedimento ge­
nerale. 

Il <r Palazzaccio » è frequenta 
to ogni giorno da migliaia di 
persone, quindi non è pensabi­
le che si corra impunemente 11 
rischio di un crollo che ixitreb-
be avere tragiche conseguenze 

Le ferie ormai prossime da 
ranno modo ai tecnici di fare 
un esame approfondito della 
reale situazione dell'edificio e 
di dare una risposta precisa 
alla domanda se c'è pericolo di 
altri crolli. Per due mesi quasi 
tutte le attività giudiziarie sa­
ranno bloccate: alla ripresa au­
tunnale. se ci sarà ancora qual 
che dubbio sulla stabilità del­
l'edificio. si dovrà prendere una 
drastica decisione. Che il pa­
lazzo di piazza Cavour fosse 
non certo solido si sapeva da un 
pezzo e anche per questo do 
veva essere affrettata la co 
struzione della città giudizia­
ria di piazzale Clodio. Invece 
con il costo dei tre fahhricati 
sono riusciti a mala pena a 
costruirne uno. quello che ospi­
ta la pretura, 

Ma al rischio di finire sotti*. 
un masso o un muro che crolla 
é preferibile prendere una dra 
stica decisione: trasferire, an­
che se solo per qualche mese, 
gli uffici a piazzale Clodio e 
restaurare nel frattempo il 
« Palazzaccio ». 

Il delitto 

Menegazzo 

Era in via Puoti 
lo cassetta 

con i gioielli 

Colpii di scena a! delitto di 
via Gatteschi: la cassetta di vi­
ni in cui erano nascosti ì Qioiel 
li non era in mano a Mangia-
v diano, bensì si trovava nella 
casetta di via Puoti. dove si 
erano rifugiati Torreggiani, Ci 
mino e Loria. Questa è la tesi 
sostenuta ieri dall'avvocato di­
fensore di » Francois dott. 
Michele Figus Diaz, che ha pro­
nunciato la sua arringa difen­
siva. 

La prova di tale affermazio­
ne sarebbe nelle foto stampate 
sui giornali dell'» marzo 1967. 
nello quali appunto è ben vi-
sibilo la cassetta, accanto al 
capitano dei Carabinieri Vita­
li. all'interno della casa di via 
Punti. La tesi del difensore di 
Maiigiavillaun quindi smentisce 
ciò che fino ad ora aveva sem­
pre sostenuto Franco Torreg­
giani. 

Inoltre, l'arringa dell'avvoca­
to. punta, discordando ancora 
<'on quanto sostengono i legali 
di Loria e di Torregniani. sulla 
testimonianza, ritenuta « pentii 
na -, della superteste Angela 
Fiorentini, che. come si ricorde 
rà. escludeva la partecipazione 
di Francesco Mangiav illano al 
delitto di via Gatteschi. 

E' morta 
la compagna 
Gina Broglia 

K" morta a Formello la rnm 
paena (lina Rraglia in Marconi, 
che. nell'attività politica antì 
fascista fin dal 19.10. fu mem 
bro del CLX alla Palombella. 
in provincia di Ancona, e prese 
parte attivamente alla guerra 
dt liberazione dei Gruppi di di 
fesa della donni 

I funerali della compagna 
Hraulia si svolteranno ogai allr 
18.SO a Formello. Al marito Vfr 
eiho. alle figlie Laura. Vivienne 
e Amalia, ai generi Santino. 
Paolo e Sandro, le più fraterne 
condoglianze del nostro giornale. 

Piano regolatore 
L'Amministrazione comunale 

ha deciso di applicare il con­
tributo di miglioria ai proprie 
tari di heni immobili che hanno 
ricavato vantaggi dalla costns-
zinne di alcune strade. L'eleiw» 
dei cittadini soggetti a paga 
mento del contributo si trova 
negli uffici del Comune, in via 
di Monte Caprino 13, Una aj 
24 luglio prosAnna. 
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Western 
politico 

\ 

li Cantagiro a Ravenna 

L' Equipe 84 
«contesta 

dall'interno» 
I quattro componenti del complesso so­

stengono che le manifestazione è superata 

Anna Wiaiemskì, l'attrice francai* maglia di Jean-Luc Godard, 
sta interpretando a Roma * Vento dell'Est >, con la ragia dal 
tuo celebre marito. Ecco Ann* in une scena del film, un 
western in chiave politica alla cui sceneggiatura ha colla­
borato anche Cohn-Bendlt 

le prime 
Musica 

« Aida » a 
Caracalla 

Sui supporto della notissima 
e d i t o r i e estiva collaudata br i l ­
lantemente da anni ( reg ia di N'o 
f r i , scene di Cruciar l i . coreogra­
fie del la R a d i c e ) , il Tea t ro del­
l 'Opera ha inserito per la rap­
presentazione fieli'4t(7a di (pie 
«l 'anno alle T e r m e di Cara -
c i l la . un cast musicale tutto 
nuov o 

l.a direzione del l 'orchestra e 
aff idata a Francesco Cnsto fo l i . 
un maestro o rma i def in i t ivamen­
te a f f e rmato l i , che ha retto in 
mano lo spettacolo con energia 
ed accuratezza Cneccato che lo 
impianto di amplif icazione abbia 
un po' du tor to il suono dee!'. 
a rch i» , neiia par te della prota 
gnmsta abbiamo ascoltato V i r 
P'tua Z e a m dotata di una e ia * 
«e e di uno stile ta l i da per 
met ter le di calarsi tota lmente e 
con ot t imi r isul tat i in un perso 
nagtfio per il quale non sembra 
pa i t i co la rmente tag l i a ta : e ac­
canto a lei hanno hene f igurato 
Angelo M o r i , un tenore nuovo 
por nm. dal la voce robusta e 
capace di sf idare lo spazio. 
F r a n c a Mat t iucc i . M a r i o Sereni . 
Raf faele Xr i^ r j»!i a l t r i inter­
pre t i . 

•\ncora «Ur i due diret tor i e 
a l t re due compagnie di canto si 
esibiranno nelle previste quat 
torcici rep iche d. quest'.Aiffa 
c a r a i a l l i a n a 

F i t t e e scroscianti , al la • pr l 
ma • del l 'a l t ra sera, le accia-
mazinn, del pubblu o a' cantati 
t i a' d,rettore ai coristi del 
maestro Roni. agli orchestra l i . 
s bal ler ini ( p r i m ; t ra tutti la 
Mat te ,n i e lo Z a p p o l i n n . al re 
£ sta. allo scenografo ed a m b e 
A' car . ib 'i e tramestiti da t m m 
het t ien r i i i / i nonché agli am­
mali snprattu' tn 1 cava l lo i l l f 
hanno flato baivi ( o n t r b i i t o a l la 
r n i s o t a spetlac o'are della r a p 
presentazione. 

vie* 

Teatro 

Anfitrione 
F ' una tradizione teat ra le che 

eri' spettacoli estivi siano presi 
sempre sottogamba dal le com 
patirne piccole o grandi che «e.» 
no. i testi di \ r : s to fane l ' Iati 
te. Terenzio si t rasformino in 
« pretesti » per rappresentazioni 
ani. a rd i i he ,n cui la c a r t a t u r a 
* la spiritosaggine s a n o c u n a 
te a! pai bassn 1,vello possibile 
E" il caso del! \nfitrioni» plau 
t ino, offerto - - nella versione e 
r du/ 'onp in due temp' di Sante 
S t e n - dal la Compagnia P r i 
mar ia di Prosa < I Commed.an 
ti » ai Teat ro a l l 'aper to < M i a 
quercia del Tasso ». con la re 
già di Sergio A m m i r a t a , e la 
interpretazione di Gino Donato 
l 'Anf i tr ione) . F ranco Aloisi 
( M e r c u r i o ) . M a r c o Pasquini 
fCfiove). Sergio A m m i r a t a fSo­
s ia ) . L i l iana Chiar i ( A l c m e n a ) . 
Marce l lo Bonini Ola» (B le fa r io 
ne) . V iv iana L a n c e ( B r o m i a ) . e 
Paolo Babino. Sergio D'Alessan­
dro, Tver Venussi (nei panni dei 
mendicant i ) . 

L'edizione, curata da Sergio 
Ammirata, ha sempre inceppi 
cato nell'improvvisazione e in 
un irritante schematismo, tali da 
impoverire la riccherfa del mo 
tlvi che muovono la commedia. 
impossibile a ridurre al mimmo 
comune denominatore della « pa­

rodia » o della farsaccia sfre­
nata nella sua persistente di­
mensione grottesca che corrode. 
t r a l 'a l t ro. Io spessore umano di 
tutt i 1 personaggi. D 'a l t ra par te , 
Io stesso Plauto def in iva VAnfi­
trione <• una commedia con un 
p iz / 'co di t ragico *. Al te rmine 
della - recita ^ il pubblico ha 
applaudito, più o meno convinto 
Si repl ica . 

vie» 

Cinemi 

Sam Whiskey 
Davvero insolito, e or iumale 

rispetto ai tant i western sfornati 
dal l ' industr ia del c inema, que 
sto film di \ rno id I .avcn — in 
terpi etato da Bilrt KevnoWls. 
( Imt U . i lker . Ossie Dav is , nei 
panni di t re .simpatici amic i -
che nar ra la singolare caccia 
a un tesoro di ducccntoc inciuan 
tatui la dol lar i , sommerso nelle. 
acque di un fiume, e destinato 
a r i to rna te nei forz ier i di una 
zecca amer icana de l l ' epoca 

Sam Whiskev . . in fa t t i , capo­
volge tutt i sili schemi ampia­
mente collaudati nel film (lei 
.< g e n e r e . , a t t raverso un rac­
conto teso sul filo del l ' i ronia . 
C i sono ì < buoni > (per i qual i 
« I onestà è la vir tù più bella * ) , 
e ci sono i t cat t iv i » che r i m a r 
ranno con il busto di fe r ro di 
d o r m o Washington me inre 
quello t l 'oio sarà fuso e t ra 
sformato in l ingott i : è 1 Ame­
r ica ad etsere inghiott i ta nel 
prezioso metal lo 

Na tu ra lmente , l ' ironia non è 
sostanziata da una esplicita con 
cezione <!• 1 mondo progressiva . 
ina il l i lm - e m b i a b i lanc ia le . 
t ou il gusto p« r uno stile non 
< laltronesi o i toni < m v c i i t u 
r o s i ' n e i (jueiii più finemente 
' umorist i l • \nche i p e r v i 
naggi dei tre » eroi » — Sam. 
il fabbro , l ' inventore — hanno 
una loro autonomia, e ì toro 
cara t te r i sono disegnati con 
cura Colore 

Bisexual 
Sempre più difficile Questo 

è un fi lm atletico sessuologico, 
basato sulla circostanza che una 
ccntometrista corre come un 
fu lmine perche non è soltanto 
una radazza . ma è contempo 
raneamente ani he un uomo Se 
nonché, il ino f a n a t a o al lena 
tore, un herrermo giappoti"se. 
non a t i e t t a il i ertihYato me 
tilt o e non si arrende al la hi 
sessualità della strana a l l ieva. 
che le costerebbe la squalifica 
Per i io. mentre il giorno la 
strapazza con un surmenage 
si>ortivo. di notte si dà cU f a r e 
per renderla completamente 
donna Ci r ies ie , e una meda 
glia toccherebbe a lui tanto 
più t h e la centroinetrifcta, ade» 
so che ha scoperto di non aver 
pm nulla di mascolino, pensa 
a l l ' amore e perde la corsa. 

I l tema del fi lm a colon — in 
terpreta to da Michivo Yasuda . 
.<en Ogata — è singolare, ma 

oche un po' mostruoaetto. I l 
regista Ya.suzn Masumura (di 
cui abb iamo visto recentemente 
a l a m i suoi f i lm) avrebbe dovuto 
accostarsi a questo tema con 
leggerezza, invece di usare su 
uno schermo panoramico da 
Ol impiad i le tinte fort i I n f a t t i , 
quando le usa, il pubblico — 
frustrato anche per non trovar­
vi assolutamente nulla di ero­
tico - - si consola facendosi 
m a t t a r isata . 

vie* 

RAVENNA. « 
Lo carovana del Cantagiro, 

lasciata nel pomeringio Se­
nigallia. è arrivata a Raven 
ria, dot1* ti prevede un ulte­
riore scontro ai ferri corti 
tra Massimo Ranieri, ancora 
maglia rosa dai airone « A > e 
i Camaleonti i quali, avem 
do vinti) la tappa di ter/, 'ton­
no ridotto U loro svantaggio 
dal capolista a noli tre punti. 

Mentre continuano le discus­
sioni sullo scandalo delle 
* oiurir cu "I prole ». UN nuoto 
elemento di polemica si è 
aggiunto agli altri che hanno 
caratterizzato la presente edi 
tiont del Cantagiro. Ieri ne­
ra. dopo aver cantato Tutta 
mia la città, i quattro com­
ponenti dell'equipe $4 hanno 
detto al microfono: « Crazie 
sifjtiori murati, non colute 
Sai rinunciamo al vostro ro 
to ». Sun tutti, perà, nel va­
sto stadio di Senigallia dove 
ai è svolto lo spettacolo, han 
no sentito le loro parole, per 
che nel frattempo Elio Ha-
dorili (che pure quelli della 
* Equipe » avevano informato 
delle loro intenzioni) st era 
fatto avanti e invitando i giù 
dici a votare, aveva coperto 
con la propria voce quella 
di Victor, il gigante del com­
pletilo che annunciava la pro­
pria rinuncia al voto. Il pun­
teggio (49) è stato regolar­
mente assegnato e l'Equipe 
si è piazzata quarta nella 
classifica di tappa di ieri. 

I quattro membri del com 
plesso Maurizio, l'iefor, Al-
fio e Franco hanno pai spic­
cato ai giornalisti i motivi 
cht li hanno indotti al clamo­
roso gesto: « Le classifiche, t 
punteggi, sono ormai cose su­
perate. Il Cantagiro è ormai 
superato. Siamo venuti qui 
per confesfar/o: non poteva­
mo farlo che dall'interno, A 
nulla, per noi ch« abbiamo un 
grosso nome e una forte po­
sizione, sarebbero valsi cor' 
tei t cartelli. Sarebbe anche 
inutile che ci ritirassimo. Per 
quésto abbiamo deciso di at­
tuare la contestazione dall'in­
terno ». 

Essi continueranno però a 
cantare: i vincoli contrattuali 
e le penali previste sono for­
ti e probabilmente il risclno 
sarebbe troppo grosso. Anche 
perchè, non cantando, i quat­
tro scontenterebbero « un 
pubblico che ha pagato per 
vedere lo spettacolo e nello 
spettacolo c'è anche l'Equipe 
84 Non è giusto deludere quel 
pubblico » dicono. 

Perchè solo oggi l'Equipe 
84 si è decisa a "contesta­
re"? 

e Volevamo prima consultar­
ci con gli altri cantanti per 
cercare di sperimentare un 
certo movimento di base, per 
poi parlare con ì giornalisti 
e invitarli al dibattito sul di­
scorso che noi portiamo aran­
ti ». E' probabile, in realtà, 
che i problemi affrontati riaj 
quattro dell'Equipe siano sta­
ti messi a fuoco, se non ma­
turati, proprio durante le pri­
me tappe del Cantagiro, 
quando la manifestazione fu 
contentata dagli studenti nel­
le strade. 

Gli obiettivi della protesta 
del noto complesso sono due 
(e sulla \ua direzione i quat­
tro ragazzi non hcinno omino-
Mi del tutto concordo: l'abo 
lizione delle classilche: la 
ristruttura"ione del Cantaqiro 
anche come forma di spetta­
colo di massa. 

Victor, per esempio, diffe 
rentiando-i dagli altri, affer 
ma: e L'anno in cui al Can­
tagiro si pensò di abolire le 
elassl/lche, fu un fiasco; non 
«enne nessuno a vedere gli 
spettacoli: la gente vuole ve­
derci combattere, è questo il 
suo gusto, come alla partita 
di calcio. Se manca la lotta 
tra i cantanti, lo spettacolo 
cade, perchè la qualità me­
dia delle cantoni è scadente 
e da sole non bastano a ri­
chiamare l'interesse ». 

Come si può vedére, la par­

ticolare forma di "contesta­
zióne"' scelta suscita diver­
genze anche ira i quattro 
giovani che fiatino pur deci 
$0 di esprimere la loro pru< 
testa, ma questo de ri co evi­
dentemente dai fatto che i 
membri dell'Equipe 14 non 
hanno compreso che ti Canta­
giro i soltanto una delle tan­
te manifestazioni canore nel 
le quali si riflette par»,almen* 
te il malessere di tuffo ti 
mondo delia mugica leggera 
italiana, un mondo che dava 
essere integralmente rinno-
voto. 

D<i segnalare, inoltre, la 
conferenza .stampa di Vladi­
miro Albera, <l /milionario 
della cuna discografica (la 
Hi fi) implicata nella rorru-
tione di una parte della giu­
ria a Civitanova Marche, Al­
bera ha definito l'accaduto 
« uno spiacevole incidente » 
attribuendolo e*r'u»it'(imenfe 
— com'era da prevedere — 
alla propria inizialina perso­
nale; inoltre si è giustificalo 
dicendo: « Vedet'o i miei 
cantanti colpiti da votationi 
troppo basse e ho deciso di 
aiutarli; sono convinto cht 
anche altre case facessero lo 
stesso ». 

Incendio 
nel Palazzo 
del Cinema 
a Venezia 

VENEZIA. 8 
Un incendio ha m.iMcciato 

di distruggere il deposito di 
pellicole del Palazzo tk-1 f i 
noma, al Lido di Venezia. 
sede della Mostra l'itenwiz.i» 
naie d'arte cmeiiiatograricj. 
Il fuoco non ha avuto il tem­
po di propagarsi a tutto il 
magazzino, situato di secondo 
piano dello stabile infatti ì 
vigili dt'l fuoco, in rrt i di 
maschere, sono entrati nella 
cineteca attraverso una fine­
stra a hanno potuto così e»r 
coacrivtre le rL»mmc. Delle 
ot tocento « p i z z e » custodi te 
ne l depos i to — s t v o n d o un 
pruno accertamento - oltre 
una ventina tono andate di 
strutta. La pojuia del Lido *l» 
compiendo indagini per »u 
bilire le cause dell'ini rndu>. 
che non sono chiare Infatti 
agli investigatori -.cmbra 
strano che le pellicole, ehm 
se na!l« loro custodie metal 
liche abbiano potuto prendere 
fuoco: non si achille quindi 
un Incendio doloto 

Come * noto, lo scorso an 
no, quasi alla vigilia dell'inau-
guratione della Mootra dar 
te cinematografica una boni 
ba carta fu collocata davanti 
al Palano del Cinema da eie 
menti provocatori che vole­
vano creare le premesse per 
un intervento repressivo della 
polUia contro gli artisti, i la 
voratori e gli studenti che 
« contestavano * IH manifesta 
lione. 

NIKI «I esclude pero che 
l'Incendio possa essere stato 
provocato da un mozzicone 
di sigaretta gettato distrat 
tamente iu qualche e pi/za » 
Il danno non è stato ancora 

l valutato. 

ConUrtnza-stampa di Cicogna 

I produttori 
bussano 

a quattrini 

•HMHHWap* •^r» 

SCHERMI • 

I l produttore Huio Cicogna. 
presidente della Euro , ha convo­
calo ieri 1 giornalist i per conni 
nicare il listino del la prossima 
annata c inematograf ica, m a so­
prat tut to per d i re alcune cose 
sulla situazione del cinema ita 
l iane Premesso che il nostro 
Paese ai questu campo è * una 
stra ' i oasi che cerca in se 
s t e - / i W a rmi di d is t ruz ione» , 
mentre l ' industria c inematogra 
f ica mondiale è t ravag l ia ta da 
una crisi tecnica e f inanz ia r ia , 
il produttore ha lamentato la 
mancanza di M i n a legislazione 
ef f ic iente » ment re » si^mo as­
saliti e denigrat i dal le autor i tà , 

VORREBBE 
FARE 

UN FILM 
CON PAPA' 

Trt libri e 
dut documtntari 

sul «Ftllini-
Sotyricon » 

Ben tre libri dedicati •> Sa-
ti/ricen di Fellliu sono attual­
mente in via di pubblicano*», 
Uno è dell'americano Eileen 
Hughee, che già descrisse nel 
1880 La dolce vita per Effluire. 
L'altro è * Liliana BetU par 
un editore svinerò a U tarto 
è di una atudiOM tedesca. Re­
gine Blass, che già dedicò un 
libro a Giulietta de§li spiriti. 

Sempre su Felùni, vi sono 
DM due recanti documentari, 
uno fatto delio stesso Fellini 
par una «lattone televisiva ame­
ricana, a un altra dal critico 
amanaano Gictaoa lachounn. 

Ketie Moguy, terminato di 
Interpreterà la parta di Ma­
riticele in • Giovinetta Ole-
vlnatta », per la regia di 
franco Resti, attenda di ce-
mlnciere un nuovo lavora. 
Desiderio della giovane at­
trice sarebbe quella di girare, 
era, sotto la diraiione di tua 
padre, Il regista Laanlde 
Moguy. 

dal la Chiesa, da una parte del la 
opinione pubblica > 

A questo punto Cicogna ha af 
fe rmato che la crociata in atto 
contro il cinema i tal iano e ha 
quasi t ravolto anche l 'autorità 
del Ministero, portando a solu 
zumi di cara t tere punit ivo an 
che per ì f i lm t h e erano «tati 
real izzat i in un periodo in cui 
a i produttori non si era asso'u 
tamenfe [xisto neppure il dilli 
bio sulla I n c i t a di cert i a m o 
menti I n un paese d e m o c r a t ' i o 
- ha aggiunto — legato a tra 
dizioni sociali e religione noi 
non possinmo negare H!1C auto 
n t à né all 'opinione pubblica il 
dir i t to di cr i t icare alt une ma 
ni fcMaz oni d' un'at t iv i tà impor 
tante come uni l'a ( ìneinatni ira 
f ica Però r i f iu t iamo - - e devo 
r i f iu ta re a nome di tutto il ci 
nenia i ta! ami quest 'at tacco 

indiscriminato e soprattutto le 
conseguenze t he esso può por 
t a r e : conseguenze di cui pur 
troppo e oggi d i f f ic i le va lu ta re 
l 'entità amIn* a causa di una 
legge c ' i iematograf ica che è uni­
versalmente riconosciuta a lme 
no carente e forse add i r i t tu ra 
dannosa per la sua macchino­
sità e si arsa aderenza al la 
real ta dei prob'emi » 

I l produttuM ha poi tenuto a 
sottolineare i lie 'a rn»in a ta con 
cessione de' r imborsi governa 
t iv i porterebbe al c inema I tal ia 
no un danno ti, ent i tà ta le da 
porre in d'ihli o 'a sopravv.vi ' i iza 
(leMn stessa industria c inema 
tOK'iafh a 

(Juale mi v a / u n e ha r 'eavato 
O'oi - 'na da "ir to ciò'1 » ! paesi 
demotrat ic p u progredi t i di 
noi si suini 'mposti un'autocen 
su: a l.a I . ' •> ' untimi!» ad un 
poi si'l.i i l inamente in at 
ti s,| ,. •,! ' i «nei anza che tutta 
la i iti L'o' a f o ( i.i a l t re t tanto 
11 riiis-'.! p1 n.' an ima produtt ivo 
e tl.sti b l'ivo lia te rmina to 
Cnogna ne' futuro si or ienta 
«un f i lm (I ' r ' ' ca di costume 
siil'e r ommed i s li grandi f i l m 
ipelt f t ì nl iU' e su' t r m t r o m x n 
»u j S arno ( m i . riti t he I R'O 
\ a n i si n ' I M I ni'!/ più profonda 
mente di M I I es geri7;i di una 
grand»' nn / ' mora le e di un 
ritorno a l l a i e o ' e romant ico » 

Rispondendo alle domandp del 
i ron ia 's' ' « iicna ha a f f e r m a 
to che ' i ' ' ' i dei Isa del 'a Kit 
io non è un i e api tolazionr . ma 
la rit eri a di ut» punto d'incoi» 
tro ner una politica c inemsto 
l/r |T < a «>-r a 

Khbene ' i nolit i a c inematn 
graf ica ser.a s fa producendo 
e distribuendo f ' i m seri P i a n 
i/pre sul lat 'e versato non ser­
ve I produ"or i hiiss«inn a nua* 
t r m t hiedii'io r mborsi Ce li 
avete i)n»me««-i ora datecel i di 
i uno II ( 'nenia a f fermano 
A una inclusi r.a <on le sue par 
( i te di Mitrata e di uscita Ve l ie 
entrate ci sono 1 r imborsi go 
vernat iv i P dunque Le provvi 
dente statali a favore del ci­
nema devono invece, secondo 
noi. essere esclusivamente de 
stinate a quei f i l m nazional i 
che contribuiscano a l l ' a r r icch i 
mento del natr imonio conosci 
t ivo. alla formazione e a l f e 
spressione della coscienza cr i t l 
ca e a l l 'e levamento del gusto 
del pubblico Lotta quindi per 
un cinema att ivo e non passivo, 
per un cinema umano c a p a r e 
di contribuire alla l iberazione 
del l 'uomo, ner 11 quale non deve 
esistere né il nroblema della 
censura, ni nuello del l 'autocen­
sura del nròduttnr i . n# tanto 
mano oiieljn deH'autoristetiene 

• • •J iHa i i in j j j v«MMi i«a4—«ia f« r ' 

« Aido » • | 
« Guglielmo T«ll » 

a Caracolla 
OKiii ,iil< J ! . I • pi l i a ( I . 

« \ u | . t - ili V ' t i i i l a " ' Ter liu­
t i ! v' . f J I I ' I . I i r . o v r n "'', 

I 'ii|M«r < i l i ' i t t a i la! r i L i i ' - f i ' 
F-aiicr»» » O i s » i i f n l i e t «ni l i 
- . g i à et» H i . n u \ . > f - i v . r r a 
ititet p ' f i a t a Oa V i i g i m j Z e i-
•ii F r a n t a V . i t t - i t t i V n i e ! > 
M o n M a i o Sereni «• R.i t taele 
A - i e M i r t i ' " i l ' 1 coro r u l l i o 
H"ni 

Vt-nurdi alle '<• e L". r e p l i ­
ca t i f i (illfZlle'lllo I • 1' cJi-
•e t lo dal N I . I I S I I I ' Hi i r ò B , i -
t o l f t t t «' «'«II» ' " Sli'SSH i-Dii.-
pli «».n .«'l i- l ieo ti. Ile p u ò den­
ti i appresenta/ 'ont 

CONCERTI 
AOCI IMfMU riLAMMONICA 

ROMANA 
Dorè ini alti -" «0 in 1 ri -e -
i l ino del l Ai'c al leni la, concer-
tu dui i-outptfMti « 1 Mutac i -
In p r o g r a m m a l ' e r r i l i . V i ­
va ld i e Ho»«n ni H l t f l ie i l i ni 
vend i ta « I la F i U n t . n i i l t ' a 
MlZ. iMl) lo i'u»o il i pioggia 11 
i i i f i i -er lo si t t ' i i s al la Saia 
CnMf Ila 

**r t Mt MirAl.r: MOMAMA 
S l a . e i a al le Zl.tO f | n , » t r n 
d f Cif i invesi l'timplfuoo M«t 
• l i igulml i i 'o de l l A M N citi 
t i nn i rm i ' » r i t i r i 

\ U H T t m U » <^>\KAU»NK 
Oggi e d o m a n i al le ore 31 te 
l 'blfMa li Agne««« In Agoni 
i H z * NaV ' ina ) l 'oneBilo d n 
•l.i J \ ' « IM I I I ta Oi t 'h«»t ra m n -
t u n i f » 0 coro d r l l a * l ' a ine-
rutu N o v a » d i P i a g a 

TEATRI 
ALLA UUKMC:u UK|. TAttMO 

IAI liiai 

L« sigle e t * appaleso a#> 
u m o al t i to l i d r l m a s 
r<jrn«|M>Mdo«io a l la »*•-
KUrnt» clss«ir t«ai loB* e * r 
f r o r r l 

A » A v v r e t i u e M 
C a» Cuaslse 
I>4 E tllW(IB* > l l «MtÌ 
D O — Due «(Orata r io 
U S = Ursmsnai icv 
G = (JlaJlii 
M = M m i c a i r 
!• = B r « U M * e t a i « 
s \ M «a t i r lee 
S M * Siorl*«-aslt«>lot1to 

11 mostro gì « d i l l o snt f i l m 
v i m r M p r o H o a r i «aodo 
M i n e a t e : 
<><>4 . *« = r c r r i l o v a l o 

•>•>«>• » e i U m o 
e - e * * «»»e'Bo 

^ « , = d ts r r r to 
a> a sncdicMTr 

T H I I 3 v i s t a i * ai «au-
• o r l é l 1S «vonl 

M H Ì S O V D ' t v S S A I (l.tm.lBtSì 
A oaaaae I r r 4 0 « con H m*k.* 

» V M M I U H e>e> 
M O O I - . K S O ( l e i ««WJ9t*») 

Miprrtt ian. \ u o l r u r c i d r r r 
J«-,>sv (pi in .a i 

HUIftatNU «ALkTrTA ( raet-
frrntt «MMUst») 
l.a O * M e»«U • • •«•r i M r t ' C » -
l * r l . con A U a k a o 

( V i i M i U K « 
M O \ U | A L ( l e i «MJnii) 

Chiusura est iva 
Ne.VI V U H K « l e i H W X I I ) 

\ u r t i c i a i sabbia ip iu i i r f j 
O l l M f l t X i ( l e i . Ptiiiit 

I l i j l t l o amore di K v r l v n , cr. 
V C'arrell ( \ S i ;3 i l»K « e 

rXXXliAi II01. V»MM\) i . I I I H »rnza p ietà , 
A • 

(( snleola) 
Al le 21,.10 t o t a l e t|i ptosa 
• AtintrlMisr • d i l ' tauto. r r -
t i a Belg io A m t n i r . i l a con 
A l o n i A i i i n u n t t a . C h i a r i . 
Do i in lo 1.ai tee. Httutioliti Ho 
n in i 

HI»N(i4l M MCI K i l t ) 
t l i imrmt 'H ulle 17 la C la 
1} D n g l i u - Halrril p renn i ta 
• MafTiurl i l i Iure al la t o r t e 
i l i g rud» ' .1 U H in A q u a d r i 
i l i i. S l inet i f Vit>ii\ tmt i i l la i i 

KMHKI) 
Sttggl mino i l i di i l . i iun 

P M H I M I I»» • I H r v l O N D l 
M H M K I 1 I 
T K A T H t ) M O V I ) «I le UH 
• | .a «patta d i IJumucIr » d i 
N H l k i l i f t l ' K A ' n t l N l ) U t l . 
l-K SK1 alle IH e i\ . ( ( . i l 
i -rrt l i l i danza • dir du A 
Tetti a Hi eri tta.llol 

F I L M » I l IH!) TU iVla Urti 
d'Allbert l-e) 
Al le l'i. 21. 'Z-\ Cint-ni.t l ' n -
ilei gr i l l imi KI ipporn--e « M -
pat i r»r I r o t l k a - di J i i i i i nu 
>ei i imli i 11r iIIJCi aiuiiui 

KOI.KSTl DIO 
Al le T- Ului-ti di ("ortlw Jones 
la ed i ta i la ci '«Mica di •' l' 
. I i itnez e Fo lk d i lu ì icariii f o n 

F1IHU ROMANO (Munnl e luei) 
Al le ^1 :»0 i ta l i ano . In f i e ie . 
fut i l i '»»». tedeni'O. a l le 2:1 solo 
Inglese. 

I I . SIOCUOM) 
D o m a n i al le 'J'i inusica Jazz t 
f o l k l o r e i m i ' i le .ino 

OHTIA LUX) (Sacrato Rrgtna 
Pavia) 
A H * 21.30 » l i r t n T e a t r o del 
M o n d o d i Ca lderon de la 
r iarca con C C h e r s l d i . I . 
( i i z z i , M M a r i a n i . E H r d l s k . 
C" T a m b e l l o n i HeUla A C a -
n i l l l e r l Scu l ture seentehe A n ­
gelo C'iineVrfr» 

ROSSINI 
Al le i l IS C ia Kr Piccolo 
de Homa d i r K L i b e l l i con 
• Beh'.' venni o l i r n e pe' t r a ­
d iz ione • i l i K l . ihe i t l eoo I 
M f'.U'e •'• Dorii i to. K l i - ' 
l i c i t i . I l C i a n i ola Hegia 

TKATRO D'ARTK 1)1 ROMA 
\ l | t 2 ' . l i n e l U l ' Iuma S M. i -

I IH i l r l l a ("oiimila/ ioi ie () l<-
s i r i la a g ian i l ' 1 i n i in-nla 
- H F r a n i rsro . lari ipiuie da 
T » d l » eoo (« Mongiov Ino, (', 
Mai-ma A M.irnt i t . 1. Haitt l l 
( T e l HHH'i l l 

TKATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 
V e n e r d ì «Ile 81.4.ì p r i m i • I.e 
r a n e » d i A n i t o f a n e n o i Leu 
Padovan i , An ton io ( 'asagrni ) -
de V in te lo Sofia. A n n a T e r e -
«n t ' I g e o ! CJllldn | )e Sa lv i 
Hegln Fu lv io T o n t i U m i l i t e l i 
( T e l SMOO'M 

VIM.A AI.IN>BRAND|NI (Via 
Naelonale Tel. D74MM) 
Al la 21..W X V Kstattr i u m a n a 
d i Ch i eco e A n i t a D u r a r n e . 
I el la Ducei enti « I » s m n e r t a 
dell A mer le» • di A Re t t i 
H e f l a C D u r a n t e 

V I L L A D ' K S T K T I V O L I 
V e n e r d ì , sabnto e domenica 
• U t 2 1 . l i - « l.a ragazza l l r a t i 
a s o r t e . (Cas ina ) , di P lauto 
con L a u r a Ariani. K n i r » i n 
C T t l n d r i , Gtar>»»l Ponagur . i . 
r te lah di C. De Cl iuir . i Ur­
ti» M Scsparro 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINKLLI (Telefo­

no TMUHHO 
Q l i r i t n (lirTlil Ir .munì- , Cini 
H M i l l i ' ^ M ' • ' * • • • 
e r i \ mia ^ I>I ' ' ntiriH 

CINEMA 
Prime visioni 

ADKIANO ( l e i *)W.1IW) 
Hlat 'k N c k (pi l i n a i 

Ai.r iKKi i lai m»m) 
M'Ji'k Jack ,p i m i a i 

i M t . H l U M e i * » * » • * ) 
\ o r i n i d i sabi i la i | n i m a i 

AMAKKss ( l e i aVUJMll 
Tu minili per lv>. con ì> 
Pol t l t - i li <S 

tfcio Hai rnMM) 
I a rnic»i*a n>« la pistula. con 
M V i t t i « A «r 

A K U U M M I K ( T a l s T » J « 7 | 
I h iuanra est iva 

% H » . » H > N t l a l s M J s l » : 
M e n i , u s i sera a cena, con 
t UolWan H U iti) UH f a i 

A H I . K ( 4 . ) t | N | > ( T a l l a - J s M ) 
r i i l n tn i ra . u l i v a 

A l L A M I I I . ( I > | T K . I O J M ) 
( a p r l i r i i i j l l ' i t a l l a n a con l o t o 

• A «• 
A V A N A ( T e l S I . l a . I M ) 

v. per te t t i , un eluli i di stel le 
A V K M I M I ( l e i Ì7K.1H7) 

l.a ra t t i zza etiti la p U l o l a , 
con M V i t t i a A di 

B A I . I M I V A I l e i . M t J M l t ) 
l 'n Imlianti In \n»rrli'S con 
A borili «A • 

BANKKKINI ( |« | . ili IVI) 
/ - I . o r i l a del p i i te r r . con V-
MontHi id l>K «•«•e-

H O l i M i N A ( T e l « M . 1 M M 
I I giuri lo d ' H a t ' ivi - i iH. con ¥ 
N e l l i U H • • 

B K A V M C U O ( l e i TMtM) 
I I d t - i r t v r M a i U . U H I tC 
VV.iU.iili A • 

CAPI IDI. ( lei . mXM) 
( i i n l r i k l u n l I n t i m e di I re g io ­
van i kptikt-, con H Val lee 

(VM Irti S 4 
CAPHANK.A d e l im.**e , 

l.a ragazza O H I la p U m U . con 
M V i t t i SA «• 

C A H M A M 1 I I K I I A ( I . a 7 « 4 » i ) 
Urt-ve cl | | t |sura est iva 

C I > K M A H M e i 7WtJ42) 
( ' . i | i r i t ' i l i i a l l ' l i u l U i i a , con 
l0tl> « A • 

COLA DI KIKNZO (TJiaOJW) 
I I m e d i t o de l la m u t u a , con 
A ODI di MA «, 

CORM) H a i . «71.«Il) 
M Ì M J M U I I , con M Yi t iuda 

( V M IH) U H •» 
UDK ALLORI ( lai niM»\ 

I 4 de l l 'Ave M a r i a , con E 
W a l l a e h A • 

KDKN (lei . MMUtto) 
I cumploasl, con N M a n f r e d i 

MA e * 
KMBAMHV (Tal. WW24A) 

san i W h l » k e > . con l i H e y -
uc'.tU A < > • 

L . X H I H h ( l e i . • * » « « ) 
A l r s a o d r r . un u u m » fe l l re 
con I» No l re t HA • > 

KURCINE (fiaaaa Italia • • 
KlIR Tel. MIUINHI) 
U a l i l r o , con C Cunack 

l'K * > 
EUROfA (Tel. ÉHi.m) 

KKiidus, con P. Newmun 
UH 4 0 

FIAMMA (Tel. I7I.IUU) 
C h i usura entiva 

F I A M M E T T A ( l e i «J7U.404) 
T h e G i r l W i t t i F i l i n i 

( Ì A I I K H I A ( l e i UTi.tHl) 
L ' Imp iega to , con N M a n f r e d i 

c • • 
( ; A M D K \ ( l e i ftoJtMM) 

I I medico del la m u t u a , con 
A Sord i SA • 

U I A K D I M ) I I H MU4.IMHI 
I l tempi i ile>CII avvo l t i l i , con 
V W n i n I V M Irti A 4 

G O L D K S ( T e l JYMMKM 
Scranno, con A Celentano 

( V M M ) SA 4 
HDL1 DAY (Largo Benedetto 

Marcello - Tel. US*..12$) 
A n a t o m i a d i un omic id io , con 
.1 S t e w a r t O +4> 

IMl' i: it iALt:iNlt N. i (Tela­
rono tiHC.74a) 
I l l i i -UAntor i le , con M M a -
M r o i a n n i ( V M ltì> U R • • 

I M P K H I A L C I N h N . { ( T e l a -
r i m o ( i74 .Mi l ) 
I n a pi l lo la per F.va. con H 
Lui sen ( V M IH) B * 

M 1 K M I I H O ( ' l e i 7HM.INHI) 
I l l in imento di t i r r l r iere . con 
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N o n t i ra te II d '»V"ln per I * 
coda con V M o n i and 

( V M I H BA t)t> 
R O K ; K L T N O I B I T ««4.304> 
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I . K H I O N : I due c lsd ia tn r l 
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T l ' S C O L O : 11 «»arilii»o delle 
i l i - l i / i i ' . con M H'iriet 

( V M h i U R 4 
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vo l to l . con F Wolf f 
(VM tf) A 4 

ORIONE: Cammina non cor. 
r e r t , con C G r a n t 8 4 » 

P I O * : C a « i t a n NswrasBn, enn 
CI. P e c k D R 4 

a B A S I L I O : I l p re fe ta - con 
V fi asaro* n « A 4 

T t S I A N o : i r o a a l m a a p e r t u r a 

ASCA ASSrCURAZìONI 
canvenilanata aefanltaM(«>-
nl éaenacraHah* «oata laefffa 
HC Ai r * wcMkHMlt C IRCA 
•>HOOUTTO«I 
vlMla. 

ci* m,m 
r**—r*mmmm 

file://�/ncora
file:///nfitrioni�
file:///rnoid
file:///nche
file:///UHTtmU�
file:///uolr
http://SI.la.IM
http://i74.Mil
http://IMI.IMI.X4J
http://4aa.ua
file:///l./sk/


PAG. 8 / cu l tura l 'Unità / m«rcoledi 9 luglio IMO 

Terzo mondo 

l a r h w k n i M t alaariea in M saga/» di Calchi Novali 

L'avanguardia operaia 
e la massa dei fellah 

I processi che cartferixzarono l'andamento della guerra di libera­
zione - li "laboratorio" e la realtà - L'evoluzione della Chiesa du­
rante la lotta di liberazione dal colonialismo in un lavoro di Neardi 
Li rivoluzione algerina, la 

tua storia, 1 suoi reali svilup­
pi non sono stati di frequen­
te oggetto di studi impegnati 
aul piano scientifico. L'intel­
lettualità europe» l'ha vissu­
ta piuttosto come « suo > fatto 
intellettuale, politico e mora­
le, operandovi una specie di 
transfert dei «suoi» problemi, 
E molti hanno letto quella 
rivoluzione attraverso Fanon, 
generoso combattente, m» in­
tellettuale fondamentalmente 
europeo che vi ha filtrato le 
sue inquietudini e la sua ri­
cerca, per cui sovente l'Alge­
ria è apparsa come un gran­
de laboratorio sperimentale 
più che come una realtà da 
Indagare in tutte le sue effet­
tive componenti. E cosi è av­
venuto anche per il dopo-ri-
volutone. Scoramento, delu­
sione. untosela perche le for­
se reali e la curva della rivo­
luzione non rispondevano alle 
linee tracciate dai testi ideo­
logici, elaborati sovente dal­
l'Europa e in Europa-

11 nuovo lavoro di Giampao­
lo Calchi Novali (La rivoluzio­
ne algerina. Milano Dall'Oglio, 
1969, pp. 338, L. 1500) cerca 
di superare quel limite sog­
gettivo della ricerca; ma in 
parte, benché minima, ne 
subisce le conseguenze. Nel 
delineare le prospettive e i 
contenuti della rivoluaione al-

Scrina, l'autore englie il pro­
teina assennale: la lotta di 

liberazione fu una lotta essen-
«talmente nazionale, con tut­
to d ò che di rivoluzionario 

hanno sette anni di guerra 
popolare, ma non fu una 
guerra rivoluzionarla (tipo Ci­
na o Vietnam del Nord). Di 
qui Calchi Novati ricostrui­
sce tutti i processi — 
conosciuti si, ma qui visti or­
ganicamente e nella loro suc­
cessione reale — che caratte­
rizzarono l'andamento della 
'.otta di liberazione: la diva­
ricazione tra il centro politi­
co esterno e quello militare-
operativo interno, la inesisten­
za di uno strumento politico 
nella lotta armata (la assen­
za <M un partito organizzato), 
la scomparsa di ogni contrad­
dizione sociale all'interno di 
un vasto schieramento di for­
ze impegnate contro un unico 
nemico: il colonialismo fran-

Questa fu in realtà la lotta 
di liberazione del popolo al­
gerino: una guerra di libera­
zione nazionale, eroica, entu­
siasmante, ricca di partecipa­
zione popolare, ma ispirata 
da una piattaforma nazionali­
sta e non socialista, e senza 
implicazioni socialiste al suo 
interno. Giustamente l'autore 
riscopre tutto lo scontro se 
guito al 1982 — ohe portò 
alla disgregazione dei gruppi 
dirigenti, e sii* loro elimina­
zione con ''«/vento di Ben 
Bella — intorno a questi nodi 
politici e sociali, tenuti in 
ombra (il che può essere ne­
cessario) ma sopratutto mai 
discussi e valutati nelle loro 
potenzialità per il post-indi­
pendenza (il che è pericoloso). 

Scienza e tecnica 
U faro*» italiane di fronte alla necessiti i una svetti 

Il treno vincerà 
la gara 

con l'aereo? 
La occupazione del Consi­

glio nazionale delle ricerche 
(CNR) e lo sciopero attuato 
dai dipendenti del Comitato 
nazionale per l'energia nu­
cleare (CNEN) hanno riero 
sposto alla attenzione della 
opinione pubblica, dei parti­
ti, del governo e del Parla­
mento, lo stato disastroso del­
la ricerca scientifica e appli­
cata nel nostro Paese. La lot­
ta dei ricercatori, come è sta­
to detto, non è rivolta sol­
tanto a conseguire obiettivi 
di carattere economico, ma 
anche ad ottenere una rifor­
ma radicale degli enti che 
« attualmente servono intere*. 
si di gruppi ben definiti del 
potere economico ed accade­
mico ». 

L'espressione non poteva es­
aere più precisa e pertinen­
te. Ne 1 lavoratori della ri­
cerca (scienziati, tecnici, ope­
rai) potevano manifestare 
maggiore consapevolezza del 
compiti che gli istituti nei 
quali operano possono e devo­
no avere nel quadro di un 
equilibrato sviluppo della so­
cietà nazionale. 

L'abbassamento del costi 
dell'energia, dovuta anche al­
la introduzione e allo impie­
go produttivo delle centrali 
•lettronucleari, la sempre o-ù 
elevata velocità dei treni e 
la congestione sempre più 
paurosa della circolazione 
stradale, dovuta alla spinta 
forzata impressa dal monopo­
li al trasporto automobilistico, 
atanno creando le premesse 
per una nuova rivoluzione in 
questo campo. La ferrovia, 
aia per quanto riguarda le 
grandi distanze, che 1 servi­
zi di trasporto collettivo ur­
bano e locale (metropolitane), 
sta rapidamente riguadagnan­
do il terreno perduto negli an­
ni della spietata e artificiosa 
concorrenza dell'auto e del­
l'aereo. 

Arriverà — e molto prima 
dì quanto non si penai — 
il momento in cui il convo­
glio ferroviario potrà concor­
rere con lo stesso trasporto 
aereo- E del resto la stessa 
azienda ferroviaria pubblica 
prevede nei suoi programmi, 
che pure si limitano a consi­
derare le necessità dei lun-
e l percorsi, la messa a pun­

i i messi comodi e velo­
ci per cui le distanze fra le 
città 

Non vi è dubbio in aostan-
•a che ci troviamo dinanzi 
ad una « seconda rivoluzio­
ne» nel campo del traspor­
ti, « in primo luogo perchè la 
motorizzazione privata che pò 
teva sembrare la soluzione 
globale del trasporto terrestre 
mostra in realtà — come os­
serva la Commissione interna 
dell'Istituto sperimentale dell* 
PS — limiti difficilmente su 
perabfU (paralisi del oentrl 
abitati, livelli infortunistici 
spaventosi); In secondo luogo 
perchè lo sviluppo tecnologi­
co ed industriale ed 11 pro­
cesso di urbanizzazione in at­
to (si pensi solo alia Torino 
degli anni 70) pongono la ne­
cessità della organizzazione di 
un trasporto di maasa velocis­
simo 9 comodo, non solo sul-
l t lunghe distanze ma anche 
• soprattutto sulle brevissime 
• bravi «stane» («1 ln*Uo co­

munale, intercomunale e 
Interprovinciale) ». 

Il reinserimento delle fer­
rovie in funzione primaria nel 
campo dei trasporti in gene­
re. del resto, risponde anche 
alla necessità di «servire» in 
modo adeguato non stilo le io­
ne a più alta concentrazione 
Industriale ma anche quelle 
— come 11 Mezzogiorno — do-
ve lo sviluppo economico e so 
ciale è più complesso e fatico­
so (in forza delle scelte poli­
tiche operate finora dai vari 
governi a direzione democri­
stiana, attuate sempre e co­
munque in ranoorto alle esi­
genze del grande capitale). So­
no però in grado le nostre 
Ferrovie dello Stato di affron­
tare i problemi che una simi­
le svolta nel rettori' dei tra­
sporti impone? 

E' a questo punto che si 
torna al discorso sulla ricer­
ca scientifica applicata in un 
campo che nuò • viri re li­
mitato ma che invece diventa 
ogni giorno più importante 
anche in rapporto allo svilup­
po economico e sociale del 
Paese. Le stesse PS sembra­
no aver compreso questa ne­
cessità prevedendo la creazio­
ne di un « Centro studi e ri­
cerche unico e autonomo per 
lo sviluooo del settore » (arti­
colo 3 del Decreto ministe­
riale del 3 dicembro I9WI). E' 
chiaro però che non basta isti­
tuire un nuovo ente per af­
frontare seriamente la questio­
ne, ma occorre stahilire quali 
finalità esso deve perseguire. 
E" chiaro, cioè, che la ricer­
ca « non può non essere una 
componente dell'attività im­
prenditoriale delle PS », le 
quali però debbono « uscire 
dalle pastoie di una gestione 
aziendale esclusivamente am­
ministrativa e burocratica per 
misurarsi sul terreno della 
iniziativa con 11 fine esplici­
to di "conquista" del merca­
to dei trasporti ». Ecco, dun­
que, che il Centro dt studi e 
ricerche di cui si è decisa la 
istituzione non può essere la 

copia dell'attuale Istituto speri­
mentale della azienda ferrovia­
ria, che funziona con appe­
na iSO persone, 35 delle quali 
laureate e 45 diplomate. 

I] personale dello Istituto 
chiede che il nuovo Centro, 
oltre ad ampliare adeguata­
mente 1 propri « quadri • per 
far fronte alle necessità di 
una ricerca che risponda ai 
programmi di sviluppo delle 
ferrovie e alle esigenze future 
del trasporto su rotaia, non 
svolga soltanto funzioni di con­
trollo e di collaudo, ma af­
fronti tutta la problematica 
tecnologica relativa all'eserci­
zio, unificando • potenziando 
gli attuali uffici studi (trazio­
ne. lavori e impianti elettrici). 

Su questa linea si sono Età 
mossi con successo, oltre al 
Giappone, numerosi altri pae­
si, tra cui l'Inghilterra, la Po­
lonia, la Bulgaria. La Cecoslo­
vacchi*. la Francia. Speriamo 
che In Italia, per risponde­
re alle « richieste » del gran­
de padronato, non si arrivi 
come sempre troppo tardi • 
non si debba quindi ricorre­
re all'* aiuto» della oosldetta 
Iniziativa privata. 

Sirio $#betti*no>llì 

Porse in questo senso Calchi 
Novati avrebbe duvuto analiz­
zare più in profondità le con­
seguenze che ebbe l'assenza 
di una organizzazione politi­
ca, nel determinare il fenome­
no de) wilaysmo, ossia dei 
comandi regionali militari, 
che una volta cacciati l france­
si, espressero naturali rivali­
tà e conflitti di potere, il cui 
peso è stato decisivo nel tra­
vaglio che segui l'accesso alla 
indipendenza. Il che avrebbe 
aiutato l'autore a valutare più 
obiettivamente anche il ruolo 
dell'esercito esterno (Bouzne-
dien, ad esempio» che rispet­
to ai comandi locali si pre­
sentava come un corpo unita­
rio, nazionale, e quindi più 
solido ai fini della nascita 
dello Stato indipendente. E' 
infatti in quest'ultima parte 
della storia della rivoluzione 
algerina che Calchi Novati ri-
sente più delle suggestioni di 
una sinistra europea « delu­
sa». La sua analisi del colpo 
di Stato di Boumedien è in 
parte imprecisa. La chiave 
dell'autore è quella dei mili 
tari contro i ci-ili, e il pun­
to di riferimento è il nasse-
rismo (nella sua fase inizia­
le del 1952). In realtà le cose 
non stanno proprio cosi. La 
caduta di Ben Bella non ha 
portato alla nascita di una 
«casta militare», dotata di 
poteri economici e oivili. Non 
esiste in Algeria nulla di si­
mile a quanto accadde in 
Egitto negli anni 1952-56 (an­
che per ragioni storiche, che 
sono assai diverse da un pae­
se all'altro). Le cause del con-
ihtto furono diverse e di va­
ria natura, ma non sono ri-
conducigli allo scontro tra 
farc i to e apparato civile del­
lo Stato. 

Ette risiedono, a voler sca­
vare fino in fondo — oltreché 
nei vari elementi accennati — 
In alcuni problemi i irisolti 
della società algerina in rap­
porto alle guerre di liberazio­
ne. E qui c'è una oerta caren­
za di analisi sociale e eco­
nomica. 

E' intorno a questo tessuto 
sociale, infatti, che sì è svi-
luppata tutta la vicenda alge­
rina di questi ultimi otto an-
ni. Particolarmente su due 
problemi, n primo, assai im­
portante è il seguente. La ba­
se di massa della lotta di li­
berazione fu data dal fellah, 
il contadino povero della cam­
pagna algerina. Questo fu il 
corpo sociale fondamentale 
che rifornì l'esercito di libe­
razione e che pagò più dura­
mente la repressione colonia­
le. Al momento della libera­
zione, quando cominciarono a 
porsi obiettivi socialisti, le 
forze sociali che vennero sul­
la scena con una naturale 
funzione di avanguardia furo­
no altre: i braccianti delle 
grandi fattorie dei coloni e la 
classe operaia della città (ciò 
avvenne anche fisicamente in 
quanto i coloni lasciarono va­
canti tutte le proprietà che 
furono nazionalizzate e date 
in autogestione), in altri ter­
mini divenivano forze trainan­
ti del processo rivoluzionario 
(e anche della parte pJù prò 
duttlva dell'economia alge­
rina) gruppi sociali, dai quali 
erano esclusi i fellahs, le zo­
ne arretrate della società e 
della economia. 

Problema di non facile so­
luzione che è ancora, mi sem­
bra, alla base di una tensio­
ne presente nella sooietà alge­
rina. Secondo: l'Algeria è un 
paese che deve puntare sul­
l'agricoltura per conseguire la 
propria indipendenza econo­
mica, o il suo sviluppo pas­
sa immediatamente per la in­
dustrializzazione? La risposta 
che gli algerini danno a que­
sto problema e adesso, una * 
a noi pare fonoata: la agricol­
tura algerina non è in grado 
di produrre una accumulazio­
ne sufficiente ad una fase sue 
cessiva di sviluppo indu­
striale. Mentre le risorse mi­
nerarie e energetiche lo sono. 
Ebbene tutto ciò pone dei 
problemi immensi (riforma 
agraria, ad esempio, ai che 
tipo? con quali investimenti? 

Concludendo, si può dire 
che il lavoro di Calchi Novati 
costituisce un utile contribu­
to alla conoscenza della storia 
del nazionalismo algerino pri­
ma e durante la guerra di li­
berazione Avanzerei Invece al­
cune riserve sull'analsi ri­
guardante l'accesso *Us indi­
pendenza e i suol sviluppi 
successivi. Ma. 'rancamente 
non è un appunto che va fat­
to all'autore, è nvece un ap­
punto che dobbiamo fare alle 
carenze di ùvlagine sociali ap 
profondite sul ;ws i del ter 
zo mondo e anche al modo 
con cui tutti guarniamo a pro­
cessi che richiedono un su­
peramento dei « nostri » jche-
mi. per ader.Te crìticamente 
ad una realtà dissimile dalla 
nostra. Sempre sull'Algeria 
vorremmo sup^erlre al letto­
re un lavoro specializzato. 
ma di indubbio nteresw: Car­
lo Meardi, La chiesa e la lot­
ta di liberazione dal colonia-
U$mo: la lezione dell'Algeria 
(Milano. Jaca Book. 1900 pa­
gine 308, L. 1500). Vi si trova 
un'analisi spregiudicata e at­
tenta della evoluzione della 
Chiesa nella vicenda del ter­
so mondo, riferita ad un esem-
filo concreto in cui i conflitti 
ra coscienza cattolica e Vmv 

sere coloni (al livello Indivi­
duale), e in cui 1'intraooio 
tra Chiesa e lotta di liberazio­
ne In un paese «sismico, han­
no avuto una loro pregnan­
za, con esempi opposti, nega­
tivi e altamente positivi. 

Romano LOKJCU 

Musica 

Questa sera a Fiesele il ceicerte dedicate a Luifi Noni: fra le cemet-
sizieui M oregraana « La fattrice Memmata » e la lievita, per l'Italia, 
della « Musica-Maoifeste I » sai teeta delle lette spera* e stadeatesclie 

La luce della 
fabbrica al 

Teatro Romano 

Fernando Farulli: «Spazio dell'uomo (operalo)», 1H7 

Stasera, nel Teatro romano 
di Fiesole — l'iniziativa rien­
tra nella XXII Estate fiesola-
na — saranno presentate mu­
siche di Luigi Nono, in una 
speciale esecuzione all'aperto, 
e con il complemento d'im­
magini plastiche di ambienti 
di fabbrica (proiezioni), ap­
prontate per l'occasione da 
Fernando Farulli. Come tutti 
sanno, Farulli, pittore di pri­
missimo piano, è anche sce­
nografo assai attento al tea­
tro musicale moderno (sono 
sue, tra l'altro, le scene del 
Volo di notte e dell'Ulisse di 
Dallapiccola). 

Il concerto con musiche di 
Nono si concluderà con La 
fabbrica illuminata, sicché co­
stituiscono un naturale abbi­
namento a quella composizio­
ne le immagini di Farulli 
che è poi, per eccellenza, il 
pittore di fabbriche. 

Il programma della serata 
comprende Ricorda cosa ti 
hanno fatto in Auschwitz, il 
Contrappunto dialettico alla 
mente e, in prima esecuzione 
per l'Italia, Musica manifesto 
l (1969), ampia composizio­
ne di Nono, articolata in due 
parti. La prima, intitolata Un 
volto e del mare, riflette mo­
menti delle manifestazioni 
operaie e studenteche svolte­
si a Venezia nel 19B8, per la 
Biennale; la seconda, intitola­
ta Non consumiamo Marx, ela­

bora materiali ricavati da scrit­
te apparse sui muri di Pari­
gi in occasione delle manife­
stazioni popolari del maggio 
1968. 

Queste due ultime composi­
zioni sono state eseguite re­
centemente, in « prima » asso­
luta. a Parigi, nella «Giorna­
ta di Nono » rientrante in una 
Settimana culturale organizza­
ta a Chatlllon, nell'Est parigi­
no, nella banlieue « rossa ». 

Avevamo incontrato Nono 
poco prima di questa sua 
« giornata » e l'abbiamo «piz­
zicato » l'altro giorno, di pas­
saggio per Roma, bello carico 
di notizie e dì nuove espe­
rienze sulla sua sosta a Pa-

rigi e poi a Berlino. 
A Chatillon è andata bene, 

per quanto riguarda le novi­
tà (la Musica manifesto 1), il 
successo e l'ascolto presso il 
pubblico nuovo (operai e stu­
denti); è andata male — ma 
è un «male» che si riverbera 
sulla indifferenza di certo 
prossimo — per quanto ri­
guarda la partecipazione alla 
«prima» del mondo musicale 
ufficiale, parigino. Cioè, non 
si e fatto vedere nessuno, 
nemmeno quelli del Domaine 
Musical, né critici, né musici­
sti. Sono tutti rimasti, «pru­
dentemente», al di qua della 
barriera « rossa », lasciando 
sola, sulla barricata della mu­
sica nuova, la splendida Mar­
tine Cadieu (tiene la critica 
musicale per la rivista Lettres 
francaises), la quale ha prò-

* 

mosso la « giornata » di Nono 
e presentato, pei, il composi­
tore al pubblico. 

I previsti incontri con gli 
operai, però, non si sono po­
tuti svolgere (c'è sempre chi 
si premura di lasciare il pros­
simo al di qua di una più 
ampia conoscenza delle cose 
del mondo che sono anche 
quelle dell'arte e della musi­
ca). Sono stati però straordi­
nari — dice Nono — per vi­
vacità e interesse, 1 colloqui 
(un incontro di quattro ore) 
con gli studenti della scuola 
media, ragazzi tra i dieci « 1 
quattordici anni. Hanno ascol­
tato, chiacchierato, mormora­
to, ma sempre per ansia di 
sapere e non per voler igno­
rare qualche cosa di più. E 
poi la sfilza di domande, al­
la Aimez-vnus Brahms? Cioè 
— chiedevano a Nono — ai-
mezvous Schubert, Bach. 

Chopin, Schumann, Beetho­
ven? 

Certo che sì! Orca! Ma Schu­
bert, Bach, Chopin, Beetho­
ven componevano poi musi­
che diverse da quelle dei mu­
sicisti che pur amavano... 

Altri incontri con gli stu­
denti Nono li ha avuti a Ber­
lino, e affollatissimi. L'ansia 
di libertà dalle strettoie buro­
cratiche, che mettono alle 
strette lo sviluppo della cul­
tura, è notevolissima. Il fer­
mento in tal senso circola un 
po' dappertutto, e ne è un 
protagonista pure Paul Des-
sau. il popolare musicista an­
che di Brecht, Jl qualo si 
prepara al settantacinquesimo 
compleanno (è nato ad Am­
burgo il 19 dicembre 1894), 
con una nuova opera, carica 
di significati, intitolata Lan­
cillotto (è il cavaliere della 
Tavola rotondo che combatte 
contro i draghi; e 11 mondo 
ne è ancora pieno), su libret­
to del drammaturgo Heino 
Miller. L'opera sarà rappre­
sentata a Berlino in coinci­
denza, appunto, del complean­
no di Dessau e per festeggia­
re l'illustre musicista. 

Nuovi incontri Nono avrà 
poi, in novembre, a Parigi, 
con gli studenti della Sorbo­
na, nell'Auditorio della Facol­
tà di giurisprudenza. Intanto 
prepara una nuova composi­
zione, su testi cubani di Car­
los Franqui, che è un prota­
gonista, lo storico e anche 
il poeta della Rivoluzione cu­
bana. La composizione, per vo­
ci, strumenti e nastri magne­
tici sarà eseguita sul finire 
del prossimo febbraio. La poe­
sia (di Cesare Pavese, di Gar­
d a Lorca, e adesso di Fran­
qui) è nel cuore — nella mu­
sica di Nono — sempre un 
elemento vitale, importantissi­
mo. Non per nulla, del resto 
tra le scritte del Ne consom-
mons pas Marx emergono 
quelle che dicono: « Ouvrez 
ùs fenetres de votre coeur», 
La poesie est dans la rue ». 

Erasmo Valente 

rnr\. 
Cl«it?«ii 
.tonai* 

In vetrina a Budapest 

Il saggio di Amendola 
sulla classe operaia 

BUDAPEST, Inolio. 
Il libro del compagno Giorgio 

Amendola IM classe operaia ita­
liana (Editori Riuniti 1968) vie­
ne presentato in questi giorni. 
in Ungheria, in edizione popo­
lare. dalla Kossulh di Budapest 
(d. Amendola: Az olasz muti-
kàsosztàlv Ss a forradalom). 

Negli ambienti politici il volu­
metto viene accolto con interes­
se anche perché in Ungheria la 
situazione italiana — special-
mente in questi ultimi mesi — 
viene attentamente seguita e 
commentata. La stessa rivista 
ideologica del POSU «Tarsa-
dalmi Szemle » (Rivista .sociale) 
pubblica una ampia recensione 
— scritta dal giornalista Denes 
Baracs — nella quale vengono 
esaminati i vari capitoli e si 
esprime un giudizio positivo sul 
libro < che colma una lacuna 
nella informazione sulla situa­
zione italiana». TI recensore, in 
particolare, si occupa dell'ultimo 
capitolo — e cioè quello dedi­
cato alla « via italiana al socia­

lismo » — esprimendo alcune ri­
serve sull'obiettivo del partito 
unico della classe operaia. 

• • * 
Prosegue, da parte delle varie 

case editrici magiare, la pub-
WuMJione di antologie contenen­
ti ampie rassegne di novelle e 
poesie straniere. Ora è la vol­
ta delle edizioni Europa con 
una rassegna di nuovi racconti 
detfli scrittori sovietici Jevdo-
kimov. Nagibin. Snieghiriov, 
Belov, Kuznyechov, Komrakov. 
Astaflev, Nosov, Evtuscenko. Ti­
tolo dell'antologia quello del 
racconto dì Snieghiriov: Stiilj 
nekem hàrom fìat («.Partorisci 
per me tre bambini • ) . 

• • • 
Una esposizione panoramica 

sui 15 anni di attività della ca­
sa editrice Corvina si é tenuta 
a Budapest: esposte più di 600 
opere edite sia in ungherese che 
in altre lingue. Caratteristica 
della Corvina sono, infatti, le 
pubblicazioni in lingue straniere 
e il bilancio edkoriale, nel cor* 

so di 15 anni, ò più che mai po­
sitivo. Sono sufficienti alcuni da­
ti: 1813 libri pubblicati in 21 
lingue — e tra queste figura­
no il fiammingo, l'indonesiano, 
l'esperanto e il latino — per 
un totale di 14 milioni e 800 
mila esemplari. 

Altro settore della Corvina è 
quello delle pubblicazioni in 
collaborazione con case editrici 
di vari paesi. Proprio questo 
anno sono stati già raggiunti 
accordi di stampa per circa 
300 opere in due milioni di co 
pie. Di queste, un venti per 
cento saranno in ungherese (in 
particolare i volumi dedicati 
alle belle arti), un quaranta 
per cento in lingua tedesca, un 
venti per cento in inglese e il 
rimanente m varie altre lingue: 
francese, italiano, ceco, serbo­
croato, polacco, esperanto, bul­
garo. 

e. b. 

Rai-Tv 

Controcanale 
IL MERITO DELLA VITTO 

RIA — Prendo scelto di ridur­
re al minimo i commenti, la 
seconda puntata di La batta­
glia di Mosca ( I giorni della ri­
scossa a cura di Arrigo Pe-
tacco), ha fatto un deciso pos­
ilo innanzi rispetto alla setti­
mana .scorsa quando U gusto 
di frettolose e parziali sinte­
si ha profondamente alterato 
il senso di certi avvenimenti 
europei nel 1939. Ieri sera, in 
vece, ti discorso ha dimostrato 
meno pretese e più materiale 
documentario — tutto eccel 
lente, dubbiamo dire -: col ri­
sultato dt costruire una narra­
zione avvincente e assai spes­
so informata. Tuttavia, mal­
grado questa impostazione alo 
balmente soddisfacente, dob 
biamo rilevare ancora una vol­
ta l'equivoco più volte affio­
rato nella elaborazione del do­
cumento: che è quello di pro­
cedere spesso per le strade 
dell'ovvietà, lasciando che Va 
nalìsi storica ceda al guato 
del pettegolezzo. Va ripetuto. 
infatti, quel che è stato detto 
la scorsa settimana: che La 
battaglia di Mesca esce dalla 
media consueta alla nostra tv 
grazie all'uso indiscriminato 
che è stato fatto di un ricchis­
simo documentario olandese. 
al cui autore si deve l'aver 
rintracciato tanto materiale 
inedito e l'aver intervistato 
(oltre ai soliti esperti occiden­
tali) anche tanti protagonisti 
sovietici. Di « italiano », in 
questa puntata, ri sono dunque 
soprattutto le interviste con 
italiani e il commento e la bre­
ve parentesi sul figlio di Stalin. 
Quest'ultimo inserto è abba­
stanza indicativo di un metodo 
tipico della storiografia televi­
siva. e inaccettabile: Petacco 
non ha esitazioni a citare le 
memorie di Svettano Stalin (la 
figlia che ha scelta la «• liber­
tà » statunitense): ma non per 

chiarire questo dei'.aglio di una 
ben più ampia pagina storica. 
bensì per aggiungere un altro 
sassolino ad una contro-agio 
arajtra ricostruzione della per­
sonalità di Stalin che fin dalla 
prima puntata ci è stato pre­
sentato come un essere irra­
zionale. diffidente, esaltato: 
con La costante insinuazione 
che si tratti di un secondo Hi­
tler. Questo metodo, che con­
danna U culto della personali­
tà attraverso il culto della per­
sonalità. ritorna più tolte in 
riferimento a svariate situa­
zioni. La stessa riorganizzazio­
ne dell'esercito sovietico, che 
permise l'inizio della vittoria. 
viene presentata come una 
personale invenzione di Zukov 
* ammiratore di Guderian »; 
con modi nettamente contrae 
dittori sono presentati i rap 
porti di Stalin con Sorge (a se­
conda che facciano o no pia­
cere a Petacco...). In questo 
mare di personali illazioni, fi­
nisce col mancare del tutto 
il momento collettivo cui pure 
il materiale documentario (ci­
nematografico e storico) pote­
va fornire ampi riferimenti 
(veder", ad esempio, la par­
tecipazione di massa alla di 
fesa di Mosca: basta commen­
tarla con l'abusato richiamo 
alla * guerra santa*?): man­
ca qualsiasi spiegazione del 
perchè, malgrado tutto, la so­
cietà sovietica non .si sia sfa­
sciata di fronte all'invasione 
nazista, secondo la persuasio­
ne di Hitler e degli stessi uo­
mini politici occidentali (Chur­
chill compreso). Fortunata-
mente — come abbiamo detto 
— il documento sopraffa quan­
titativamente il commento: dif­
ficilmente, crediamo, il tele­
spettatore potrà dimenticare 
alcune immagini della « bat-
taglia di Mosca ». 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
17,30 CICLISMO 

Adriano De Zan segua l'arrivo dall'undicesima tappa del Tour 
de Frane* a Diane 

11,45 LA TV DEI RAGAZZI 
a) I racconti dal faro; b) La vela 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Notizie del lavoro, Cronache Ita­
liano, Oggi al parlamento 

20,30 TELEGIORNALE 

21,M IL FUTURO NELLO SPAZIO 
Terza puntala del programma di Piero Angela: « I viaggi 
nel sistema solare ». Angola si occuperà questa volta delle 
ricerche sui futuri viaggi spaziali: quelle tui calcolatori elet­
tronici eh* potranno sostituire gli astronauti, quelle sui cibi, 
quello tui motori per i razzi. La puntata si concluderà con 
una intervista a von Braun. 

22,00 PERCHE' ? 

2245 MERCOLEDÌ' SPORT 

M,15 TELEGIORNALE 

Televisione 2' 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PRIGIONE SENZA SBARRE 
Film. Ragia di Leonide Moguy. Interprete Corinne Luchaire-
Comincia un ciclo dedicato al regista franco-russo Moguy. 
Questo film, premiato alla Mostra di Venezia del '31, si svolgo 
all'intorno di una casa di rieducazione femminile e pone in 
termini più psicologici che sociali il problema della pena 
o del rapporti tra le condannalo. 

22,50 L'APPRODO 
Continuando nelle suo Indagini sulla cultura italiana della 
prima mota del secolo, la rubrica si occupare stasera della 
< Ronda », la rivista romana che, in qualche modo, teorizzò 
la letteratura « pura • e l'esercizio di stile. Un altro servizio 
sarà dedicato al pittore Alberto Burri. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, I , 
10, 12, 11, 15, 17, 20, 23; é Mat­
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,37 Pari * dispari; 7,41 
lori al Parlamento; 1,30 Le can­
zoni del martino; 9 I nostri fi­
gli; 9,04 Colonna musicale; 10,05 
Lo ore dalla musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun­
to; 1241 SI o no; 124* Lottar* 
aperte; 12.42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 1340 
Vetrina di t Un disco per l'osta­
to »; 14 Trasmissioni regionali; 
14,37 Listino Borsa di Milano; 
14,45 Zibaldone Italiano; 13,21 11 
giornale di bordo: 14 Progr. por 
I piccoli; 1440 Folklore In sa­
lotto; 17,05 Per voi giovani; 
1940 Sui nostri mercati; 19,13 
La più bella del mondo: Lina 
Cavalieri; 19,30 Luna-park 20,15 
Cip-zip, cip-tip; 21,50 Concerto 
sinfonico. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: or* 440, 

7,30, 1,30, 9.30, 10,30, 11,30. 12,15. 
13,30, 14,30, 15,30. 14,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; 4 Svegliati 
e canta; 7,40 Biliardi!» a tem­
po di musica; 1,11 Buon viag­
gio; 0,10 Pari a dispari; 0,40 
Vetrina di t Un disco per l'asta­
to •; 9,05 Coma o perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
t Pamela • 10,17 Caldo e fred­
do; 10.40 ClileMato Rama Siti; 
1240 Trasmissioni regionali; 13 
Al vostro servirlo; 13,35 Lo oc­
casioni di Romolo Valli; 14 Ar­
riva Il Contagiri; 1445 Juke­
box; 14,45 II portadischi; 15 Mo­

tivi scelti por voi; 15,11 Con­
certi finali degli iscritti ai cor­
si di perfezionamento dell'Ac­
cademia musical* chiglana di 
Siena; 14 Canzoni por tutti; 
1445 Vacanza in musica; 17 
Bollettino por I naviganti; 17,10 
Orfeo negro; 10 Aperitivo in 
musica; 10,55 Sul nostri mer­
cati; 19 II raggio verde; 19,23 
SI o no; 20 Punto * virgola; 
20,11 Notturno di primavera; 
21 Concerto di musica leggera ; 
2145 Bollettino por i naviganti; 
22,10 Le occasioni di Romolo 
Valli; 22,40 Novità dlscografi 
eh* americana; 23 Dal V Cana­
le della Filodiffusione: Musi­
ca leggera. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura; 

10,45 I concerti di Ildebrando 
Pizzottl; 11,15 Polifonia; 11,40 
Archivio del disco; 1245 L'Infor 
motore otnomusicologico; 12,20 
Musiche parallele; 1245 Inter­
mezzo; 13,40 Maestri d'interpre­
tazione; 14,30 Melodramma In 
sintesi; 15,15 M. Ravei; 1540 
Gabriel Fauré; 1445 Musiche 
italiano d'oggi- 17 Lo opinioni 
dogli altri; 17,10 < Th* Blu* Col­
lari •; 1740 F. Schubert; I l No­
tizie dal Tono; 1040 Musica 
leggera; 10.45 Piccole pianeta; 
19,15 Concerto di ogni «ora; 
2040 Religione * mondo con­
temporaneo; 21 Celebrazioni ros­
siniane; 22 II Giornale del Ter­
zo; 2240 II romanzo spagnolo 
dell'Ottocento; 23 Musiche di 
H. Lachonmann e D. Schnebel. 

EDITORI 
RIUNITI 

Nella nuova collana 
ARGOMENTI 

W e > | « a 
NOTI 
POLITICO 
CULTURALI 0 
DAL VIST NAM 
Traduzione di Alberto 
Scarponi, pp. 208. L. 1200 

li più completo e sensazio­
nale servizio sul Viet Nani: 
storia e letteratura, lingue, 
mitologia e costumi, nelle 
pagine penetranti del tac­
cuino di Peter Weiss. 

O t a & l k 
RIAMO E 
MERCATO NBL 

pp. 510. L. 2.200 

La piattaforma teorica del 
« nuovo corso » cecoslo­
vacco: ì problemi fonde-
mentali dell'economia so­
cialista con un saggio in­
troduttivo dell'A. per l'edi­
zione italiana. 

.JosetfaB S l * n * l c é i 
RAPPORTO SU 
MIO MARITO 
Orientamenti, pp. 240 
L. 1.500 

La biografia di Rudolph 
Slanski. dalle prime lotte 
social iste all'emigrazione, 
all'attività di governo e al­
la sua tragica fine, nei ri­
cordi appassionati della 
sua compagna. 

Nella collana 
Le idee 

K a r l M a r x 

LA QUESTIONE 

A cura di Fausto Codino 
pp 136. L. 500 

Le fasi della rapida evo­
luzione che portò Mary 
dal puro radicalismo de­
mocratico alla concezione 
rivoluzionaria del materia­
l ismo storico. 

F r i e d r i c h E n g e l s 

LUDWIG 
FEUERBACH 
A cura di Palmiro Togliatti 
pp 96. L 500 
La genesi del pensiero 
marxista nel suo distacco 
dalla f i losof ia classica te­
desca. 

L e n i n 

voi. «4 
Traduzione di Ignazio Ambro­
gio. pp- 500. L. 3.500 
Lettere, appunti, telegram­
mi e b ig l ie t t i d i Lenin nel 
periodo 1917-1920. che si 
aggiungono a quel l i già 
edi t i nei volumi 35. 36 e 
43. 

i l m i r o T o g l i a t t i 

Ol SALERNO 
aprile-dlcern-

VI SEGNALIAMO: * Clp-ilp, Clp-ilp • di Sobaitian Goy (Radio 1* 
or* 10,11) - Quoilo originala radiofonico, presentato dalla Germa­
nia occidentale al Premio Italia dell'anno icorto, è un otporlmonto 
di avanguardia di un corto Interesse. La regia è di Dante Rettori. 
Tra «il intonarotl Gianna Qtachanl. 

pp. 184. L. 1.000 

1 documenti della « svolta 
di Salerno ». i l periodo In 
cui si gettarono le basi di 
una strategia « nazionale 
della rivoluzione » social»' 
sta in Italia. 
•ev**J^^^Baaa*BBapiajBBaBaBBHBHMP«»»»HBBB^BBBa*Ms«»»»»a]ajjj» 

Ristampe 
G r a m s c i 
SCRITTI 
POLITICI 
A cura di Paolo Soriano 

Grandi antologie, pp. 994. 
l_ 5 000 

M a r i > E n g e l s 
L'IDEOLOGIA 
TEDESCA 
Prefazione di Cesare 
Biblioteca del pensiero 
derno, pp. 644. L 3.800 

M a r x - K n e j e ) l s i 

FAMIGLIA 
A cura di Aldo Zanardo 
Biblioteca del pensiero 
derno, pp 376. L. 2 800 

M a r x 

FILOSOFICHE 
GIOVANILI 
A cura di Galvano della Volpe 
Biblioteca del pensiero mo» 
derno, pp, 284. L 2.500 

P o p e l 
I CARRI 

Orientamenti, pp. 416, L. 2.100 

EDITORI 
RIUNITI 
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Tour de France Mentre Panizza, lanciato verso il secondo posto, cade e perde 3'2" 

VAN SPRINGEL SOLITARIO A BRIANCON 
II capitombolo del " piccolo " Panizza non ha avuto serie con-
seguenze - Felice ha corso ieri con maggiore disinvoltura fa-
vorito anche dalla lunghezza del percorso - Vianelli e giunto 
settimo a 2'05" 

Merckx e Gimondi 
insieme a 2' 01 99 

Dal aostro iariato 
B R U S C O N . 8 

Herman Van Spnngel ha xin 
to in d iseesa una tappa di mon-
tagna. 11 bclga che ncorderete 
come Tultimo xmcitore del 
Giro di Lombardia, e sgusc iato 
dal drappello di Merckx e Gi-
mondi con estrema f a u l i i a , 
prima perche Maddalena, T P 
legrafo e Gabbier axexano gia 
detto tutto lasciando le cose 
al pun to di partenza, secondo 

• G I M O N D I , giunto ieri quarto a J '01" da Van Springel, 
ha corso con maggiore disinvoltura. 

II Tour 
in cifre 

Online d'nrrivo 
1) Van Springel (Be l ) in 

C.41'43" alia media di km 
32.934: Z) Merckx iBc l . ) a ? 01 '; 
3) H i f l m a n i (Ol . ) . 4) Gimoodl 
( I t . ) , 5) P inceon (Fr.) tult l col 
tempo dl Mrrrkx; C) Poulldor 
(Fr.) a 2 e V ; 7) VUnel l l (It-) . 
1) Gandaria* ( S p ) tultl con II 
t empo dl poul ldor; 9) Panlxza 
(It-) a 3 0 2 " : 101 Poppr (Be l > 
a 4'M": l | ) Theil l lere (Fr.) a 
C-nV"; 12) Lebaube (Fr.) a t ; 
13 Schutx (Lugs.) a t ' » " ; 14) J. 
Galera <»p.) • t.; 15) Gablea 
( S p ) «.t.; IS) Van Den Bossehe 
(Be l . ) a 6•34••: 17) Poildorl (U. ) 
a 7'39"; IS) Aros t lnh" (Port . ) a 
7*41": 19) Dancel l l (It .) a 7'44": 
20) Lopez - Rodriguez (Sp ) a 
I'M"; 40) Zandeci l (It ) a 3 1 1 0 ' : 
49) Ferrett i a JIMS"; 39) S a n -
tamhrog lo . it) Ba lmamion , 59) 
Pocatal l . IS) Guerra. SI) Sean-
delll to t t l col tempo dl Ferreit l . 

SI s o n o rltiratl ell Ha I Ian I 
Car let to . Basso. Fontanel!! e 
Toaello; Kll spagnoll Mendlhu-
ru, San Miguel e Perez Fran­
ces ; | beta;! Mahleu, Ue Vivae -
mlnck. Van Nes te e Pinters; II 
lu s srmburfhese n i l « i n e II 
francese Stabl lnskl 

Classifica generate 
l ) Merckx (Bel .) 47.35 ,25": 

2) P ingeon (Fr.) a 5 2 1 " : 3) 
Poulldor (Fr.) 6'4»'; 4) Wai t -
mans (Ol . ) a 718": 5) CIMOV. 
Dl (It . ) a 7-29": 6) Oandarlas 
(Sp.) a 924"; 7) V I % \ E U . I 
(It.) a 9'4.%": 8) Van Sprlncel 
( B e l ) a 10 01": 9) c.alera (Sp ) 
a I5'43'; 10) Letort <»r ) a 
1144 . 

Domani a Milano al Velodromo Vigorelli 

Bossi al collaudo 
del nigeriano Tiger 

Domani 10 lug'io, t empo per-
m e t t e n d o . il « Veiodromo Vi-
gorelli » si naprirA alia gente 
del ring R m n i a m o atanilo nil 
una reale e documentata ai-
tuaz .one di disagio, che non 
es .s te a leuna speranza di rl* 
petere il succeeso di folia re-

S M i l t o a'.la notturna at ie l lca 
r. l 'Arena La piU recente m a ­

ll . fcatazione di t boxe * nel 
Vigorel l i , svoltaai lo acorso 

JO g iugno ed lmpernia la gul­
l s r .x.ncita fra Carmelo B O B -
SI e t Fight ing » Mack dell» 
A n t . l e o landesi . r . c h u m o non 
piu dl tremila pagantl II de­
ficit risulto notevole S lavo ' 
ta .1 n n n i R e r Branching cha 
f.i .inrhr da < mnti hm tker i per 
)a S s-Oaleas'' .Ba'ttir. ha pre-
pa'-alo un c tr te .one che, ne' 
emnplesso . semhra p.u det>oie 
di que l lo precedente Fare dl 
Sandro Lopopolo — un pugi)* 
che oh acchiera molto ma con­
c e d e poco o n lente — U pl-
la^tro dt'llo spe i taeo lo e un rl-
arh.o natevole Ma U m lane-
ae e contrat tua lmente leg n o a 
It -anchinl come del resto al­
t n prot ijron.stl del 10 lugl o 
Diimani notte I pagant l po-
troi)bero rlsultare tremi la [or-
me meno con altro pas* vo 
per g.i organ zzitort N'eJij va. 
at i cridi. che attualrnente in-
\ . s t e 1 area del pugi lato Ita-
l.a'io ed tn ternanona le pure 
c> r>ro che comp lano I pro-
f r a m m i , 1 cos iddei to m a i c h -
markera. h a n n o responaahtlitS 
• co 'p* E' un lavoro complea-

-̂> nuel lo dl dar vita rtU on 
carte l lone che richiede compe. 
tenza axg ornata in formai ione 
i n tutto e tuttl. un cerio d l -
atacco. megl io cornpleta Indi-
p e n d t n z a da prohlemi s t re ' ia . 
m e n t e perjona.i Un manager 
Bon sara qua^i mai un ^uon 
m a t c h m a k e r per mot iv i e v i ­
dent ! Ogf i t cr iv iamo questo 
per tl s ignor Branchini coma 
nel paaaato lo d i c e m m o per al-
trt suoi col leghi Un w m p i o 
dl pesaimo carUUona IO han­
no conaiateto coloro cha «a-
hato noita pasaarono aile h u 
g l i e t t e n e del lo s tadlo Mom-
piano dl Brcecia 

Bruno Aroarl campion* au-
ropeo del wel tera- leggfr i aapi-
rante al t l tolo mondial* del 
wel ter - juniors , 4 f ta to oppo-
ato ad un carto Floyd Brown 
B'.evena. uno dal tani l pace hi 
umani speditt dal l 'Amerlca dal 
aol i to Deviey f r a g e t i a oppn 
F# da qualohe altro s e n i l e 
ay pufi l i d.Reredati, l perdito-
a4 di p-ofea^ one Perch* ac-
awttare a scato .a ch.uaa U aal-

sterioso Blevenf? II t u o n o -
me non figura non d .c iamo 
nel « Kecord book ltf6tf » di 
Nat Fle .scher — si irat ta gia 
di un a i l a n n e — ma neppure 
in a l t u •< <inmian i. del ring 
S igmf icava che la povera v i u 
i ,ma di A r c a n appart iene alia 
a v r . e D ». la « quin ia aerie » 
de. pug.li rirne.-ioam For a* non 
faceva parte neppure del la 
t se.-ie D ». quindi afugge a 
(lu.ils agi clasaificazlone Hre-
sentare sui la s tampa Flo>d 
Brown B ,evens qua le « I ae­
rie v. quindi valido test per II 
campione d Europa. puO i igni* 
ficare assoluta incompetenza 
oppure addirtttura diaonesta.: 
fate vol Nel ring 11 perditora 
g .unto dal la California d iede 
\ ua ad una penosa faraa d u ­
ra t a. per fortuna poco piu dl 
tre minut i Hanno lncolpato 11 
referee che decreto il K U dl 
B l e v e m invece di squal i f icarlo 
onde fargil sequestrare la mi -
«cr.< p.ijj.i uappiamo che i no-
•-1r | arlutri - S ilvo rcce / i on i — 
lidtino 1 errore facne . tu t tav la 
i m a g g i o n colpevoll del d l -
sgn<itr>«o e p . m d i o dl Brescia 11 
ved amo in coloro che ingag-
g iarono un tipo come Blevena 
ed in colu) che lo ha accetta-
to per Brvino At c a n Chi >T,I 
11 m i U ' h t n a k f r 1 1 m a n a g o non 
d e v o n o essere estranet a t u g -
geriment l intereasati Fra l pro. 
curatorl m e t n a m o par e s e m -
pio Rocco Agoatlno che pilota 
H camp'.onc d Europa del w e l -
tera-pesantl E' ben conoaclu-
ta la sua e*trema p n u l e n / a 
che magarl precede comhat t l -
tnenti d^cut ihi l l «otto ognl 
anpetto b a s t a ricordare Area-

Venerdi a S. Siro 
lo corso Tris 

Tredlci cavallt flgurano par-
tenti nel P r e m i o Gerard, in 
programma venerdi proaaimo 
al l ' ippodromo di San Siro (ga-
loppo In d lurna) e preacelto 
c o m e coraa Tris dl queata aet-
t imana Ecco il c a m p o . 

FR G E R A R D (L 3 500 000. 
handicap a Invito, coraa Trie, 
ni 1700 In plat a m e d i a ) - Ba l -
lip M, Basi l lco SS'^. Tre dl 
Fiort i i H . Antar 56. Doro >4, 
Oranea SO. Tobev 4914 Frantic 
43. El Segador 4 « 4 . Caff* 4«Vi. 
Senna 48, Preatiaaima 46H, 
Mouha 45. 

rl Johnny White a Genova c o n -
c!aAo da tin K O assai dubblo . 
so e Arcsr . -S .mard a Lavagna 
che reg .s lro un al lro K O da 
c.rco 

Fernand Simard, canadeee 
run U parrucchmo, 2y anni dl 
eta a.lora e 10 K O al pa««<i-
\ o , s'l.ircO a Genova precedu-
to dalla fama di i t e m b i l e ». 
1'utto falao <: i apitce, piirtrop-
po le folle hisogna incantar>e° 
in ipre ian matchmakers , m i-
h.igt rs. tamtiurim dell.i pul>-
bhcita fanno del loro megl io 
11 20 giugno, ne! \ igorelii . Cl 
chte^ero. davantl al s ignor 
A g o s f n o , 11 norne dl acce t ta -
l>ili avveroari per A rca n Ru 
cordiamo dl aver tublto d e t i o 
« Don Davia della Jamaica > 
che, in Roma, vinse con battL 
atutta e perse contro Ttberla 
Con una smorfia tl manager 
fece notare che Dun Davi t e 
un « w e l t e r » , quindi troppo 
peaante'- Kppure, in quel gior-
ni lo ate*^o Ago*tlno vo leva 
allestLre la if ida fr* A r c a n e 
Jean JoMe.m camp one euro-
peo del » wel ters n 

La coerenza di eerie persona 
e d a w e r o da non tmitare 
F a c e m m o inoltre il nome dl 
Vic Andreett i I Inglese viato a 
Roma davantl a Fasoll, inve­
ce arrivo Fio>d Brown B'.e­
vena poi c .anciano di far rl-
nascere n pugilato in coma! 

Vediamo, adesso, 11 eartelJo-
ne del io lugiio nel Vigorel l i : 
1 .mpareggiahi le Sandro Lopo­
polo dovrebbe m suraral con II 
f lnlandese Ollt Maki e Bottsl 
suture il co . laudo di John On-
wuzuri ioha della Nigeria me . 
g:io conosc iuto come John t l t -
g e r » da non scambiare con 
Timmy Tiger, pure n gerlano. 
che lavora oitre Min ica Nel 
contorno f igurano 11 sardo 
Puddu. il lombardo Megf .o ia -
ro ed aitre f igure minori 

A parole Lopopolo vuole u 
f l l ippino Pedro Adigua « e m m -
pione-bm * delle 140 iibbre p«-
rO appena aeppe che Maeki 
aveva superato nel 1967. ad 
Hels inki , i F i b h t i n g * Mack, 
pre tendeva un dtverao a v v e r -
aario Al lora Robinson Garcia. 
tratferitosl a Parigi ebbe una 
s chance > di tornare a Milano: 
poi rimaee U finlandeae cha a 
tut to m e n o che un plcehiato-
re. Sandro dovrebbe farcela 
a g e v o l m e n t e . iar4 , parolO. ua 
altro paaao verao Manila, d o v e 
il manager Branchini * dl oa-
sa a dove lo attendarabbe un 
robusto lngagglo prima dl ua 
oventua le nuovo tonio . 

Giuseppe Signori 

p^rche Herman deM." a'.er n -
schiato parecchio, terzo per 
chf vi tro^a\a a 13'4]" da 
Merckx in c lass i f ica . I n tap 
pone, insomma. con molte fasi , 
con tre colli pari a 40 chilo-
metr. di sal . ta, e tl taccuino 
e zeppo di appunti. di norni. 
di c.fre e di wt t ime . m a . fatta 
eccezione per Janssen , } c a m 
pioni î sono n t r m a t i in un 
fazzoletto Kd e Merckx. natu-
rdlmente, che sorride dal trono 
del SUOJ 5*21"" su I'lngeon, e 
dopo Pingeon i distacchi au-
mentano. Gimondi diventa quin-
to. ma sempre a 7'29" e migho-
ra Vianelli che scava lca Da-
\ i d , Harrison e approfittando 

! del crollo di Janssen conquista 
la sett ima posizione. In so-
stanza, Eddy Merckx ha dimo-
strato che d ora innanzi gli ba-
stera difendersi per conservare 
il p n m a t o . 

Crrto. nggi Gimondi e Via­
nelli sono app^rsi dH'rilttv/a 
del nutiliori ed e li.ii qualeo^a 
n^petto alle deludenti prest.i 
zioni del Hallon d Msace e di 
C h a m o n i v an?i sul ( lal ibier. 
(iimnndi iia la \ora to p.u di tut 
ti. ha o'-aio, ha ios tret to 
\ I e r i k \ ad un paio di nncorse , 
e tuttavia la situazione non 
cambia. I'otrehbe camhiare sol 
lanfo con tin i inpreuMo, con 
una " cotta " di Merckx. p»-r 
csempio . e in propobito I'ingeon 
lia det to - « Mi .sono accorlo clic 
anche Eddy e vu lnerabi l e» , e 
•»tasera il capitano della "Peu-
livai " ha ajj^iunto- « V'i^to 
Janssen' ' ha bee cato 21 m.nuti. 
e Janssen non e un uomo di 
pastafrolla . » 

D.K-cordo, tutto pud succe-
dt-re, pure Merckx non sara 
di ferro. ma 1'impressione ge 
tierale e la st'Uitente. (|uan<l(i 
MiTikx ha i crampi , po ia \o 
jjlia, un po' di ' bua ", quan 
do non e in \ e n a part icolare, 
sta alia mota dei r i \ a l i . quin 
di oggi come oggi illudersi e 
pro.bito Merckx. Pingeon, Pou­
lldor. Watftmans e \ lanelli in 
un fazzoletio. d i c e \ a m o , ma e'e 
Rente che d e c e ancora a r m a -
re mentre i giornalisti comin-
ciano a battere sui tasti delle 
loro macchine . Si salva bene 
Panizza. nonostante la cadutd, 
se la cavano Pol idon e Dancel-
li. ma la Salvarani perde Car 
letto e la Molteni re«istra ad 
dinttura tre abbandom. la re 
sa di Basso , Fontanelli e To 
sello. e pertanto a partire da 
domani l'esordiente \ ' ianelh di 
sporra di cinque s c u d i e n . Po 
chi. 

• • • 
Decima tappa, i giorni tra-

scorrono lenli. ciuella bui l ta be-
stia del Tour non e ancora giun­
to a meta strada e P a n g i sta 
d u c n t a n d o un miraggio. un tra-
unardo difficile per tutti. Cha-
inunix e una ghiacciaia Scia 
ton ed escursionisti a t tre / /a t i 
alia bisog'ia, con g iacche e ma 
glioni inv ernali: per noi, gmb-
botto e maglioncino si m e l a n o 
lnsufficipnti. e sono brividi. Un 
caffe bollente e un po" di conti. 
Cos'ha distnbuito finora il Giro 
di Francia'' Per essere precisi . 
chi ha guadagnato di piu'' Ec 
c o : 4 mihoni di hrc alia Faema 
di Merckx: 1 500 000 alia Sal 
^arani di Gimondi. 1 400 000 alia 
Molteni: 1 .W0000 alia Willem: 
1200 000 alia F landna L'ultima 
in graudatona con 240 000 lire. 

Prospguiamo sotto la pioggia e 
fra hancln di nebbia. E' acqua 
gelata, e un'aevenhira che i ci-
clisti afTrontano di s lancio vedi 
la futrhet'a miziale di una pat 
tucl a Mimprendente Ferretti p 
Scatidelu. \-edi g!i allunghi d' 
Merckx, P iijiecm Gimondi \ in 
Inipe, I.etort Wae'mans e I.,i7 
cano che mettotio nei pasticci 
rno'ti (ol 'echi ("rrroiii s a<i'a 
nunc amenl f n-ietne a De U tte. 
I .a/cann, \1 titiens I.etort Hn'i 
geU e Genet F,' ( l i 'aro (Itf 
Ferretti i u r e t ! i r o dl Gmiond ) 
nlihedisre ,ml. nrdin di s< udi 
r n e a Ferretti da il camh o 
Poggiali ma e'e sempre un uo 
mo di Merckx ehe s'inear ca di 
spegnerr i v a n fuocherrlli 

Lna s ( l i a n t a nella p n n n - n 
di Alberts ille. Attacca un se 
stetto composto da \ h r a h a m i a n 
Vandenberghe Ottnmbro^ Ma 
nuel Galera. Jansien'! e Poppe 

1 tin «est''t'o n \ \ an'mi' i ' i to di 
I J JO'* qiiatido la rorsa p.ega a 

drstra per il ("ol dp la Made 
j leine F' una sa'.ta di bon 2 i 
i ch lometr; una 'unu.i mterm' 
j nabile a r r a m p i a t a < on tr.itM 
' dt trmimi . <pietati p nieno male 

che il so'e lllumina 'e c ime 
sprti77ate di n e \ p fresca I spi 
a b a n o bandiera bianra avan 
runa ,10 elementt che *i D'/'t 
cano si studiano e «t temono 

•V'nra n'enfe hat'aglia'' t'n 
momento Intanto i trenta pro 
\ o c a n o una sclr^inn*- che vista 
dall'alto mostra fanti p.rroli o 
mptti d v w i uno dall'altrn poi 
scattnno G a n d a n a s p Gutv e 
s ' r i ' a m n in ve'ta ro=) (Janda 
' -.s a I V Gutv a Flft" ?'n 
t'eon Mpn-kx r.imondi Gabioa, 
Agostinho Poultdor Wactmnns, 
\"ianplh Panizza. Vandebos^chp 
Van Impp ed a'tri I.a ducpsa 
annul'a il margine di Gandarias 
p Guty: in d u c e s a forano 
Merckx e Pingeon. mentre Gi 
mondi rimane ^olo in te^ta. *olo 
per un paio di chilometri pei* 
chtj Eddv e ^oci recuperano, 
aicche sull 'asfalto di St. Jean 
de Maurienn* abbiamo al co-
mando un gruppetto di 26 unit*. 
Da notare che Janssen in iegua 
a J'30". Idem Danrelli e Poll 
dori in v i i ta del Col du Tel*-

?ranhe. 
M Col du TelegTaphe. condu. 

r e aovente Gimondi, a qugta 1070 

guizza Joaquin t lalera ma e !a 
scalata del Gahbier t'ie c \*\'<t 
ressa . del colle che per i SJO. 
2556 metri e la montagna p.u 
alta del Tour. Come xar.no le 
c o s e sul Gabbier? Ecco La fun 
dei 26 si sbnc io la . po. tenta Gi 
mondi cm via via s 'agganciano 
G a n d a n a s . Van Spnngel , Pin 
geon. M e r c k i . Vianelli , Wagl 
mans . Panizza. Poulldor e Pop 
pe . Axanti fra rocce e pareti di 
neve sulie quali i tifosi hanno 
icr i t to i nomi dei campioni pre-
f e n t i . Mollano Wagtmans e 
Poppe, restano in otto, e l 2 000 
franchi del « Souvenir Desgran 
g e * (vetta del Gabbier) li gua-
dagna Merckx a spese di Gi 
mondi. 

Eddy e Fe l i ce si tuffano su 
Briancon. ma Pingeon. Van 
Springel, Vianelli e soci annnlla 
no presto I c inque second! di di-
s tacco E rinviene pure Wagt­
m a n s che era in ritardn di 5S"' 
In discesa taglia la corda Van 
S p n n g e l . l'linieo a dargli la cac 
c a £ P a n . / / a pero P i n i / / a , r i 
gaz/o sfortunato) cade e il belga 
c ince con un paio d' m nuti s i 
Merckx. buon secondo nel r. 
stretto sprint per la piazza d o 
nore Terzo Wagtmans (nipote 
del Wagtmans t h e peda!a\a ai 
tempi di Bart.il; e Conpi) quar 
to Gimondi. quindi Poul'dor e 
Vianelli . 

Vanno all'antidoping Van 
Springel. Merckx. Wagtmans 
David e Vandenbosscbe Dicbi) 
'a Gimondi: * Hn srmprp tiratn 
io. "Merckr ha teninin di prusnrr 
oZi'&ffnsit'a. ma tlavnUa ha tin 
tnilo acconfrntnrsi della 'in^trrt 
'•ompao'Jia. 11 TOUT non <• nnrnm 
r/ect'O Sui Ptrenei . . . ». fKsorva 
Vianelli: « S m m in nprr^n. <b 
finmn nll'ottanla prr rriiln nVf/r 
mif r>os?if)tli(n * V. njwirt'amn 
anche il giudi/ io di It.do Zilioli 
Incontrato sulla bnca d 'arrun 
col braccio destro mgessato" 
« .AI pooto di Gimondi, io l o r n 
mpno nttimwta, e comunque au 
ouri ». 

Domani undicesima tappa, la 
Rnancon Dicne di HH chilometri 
Sara un altro \instH\a in mon 
tagnagna un v iacc io a'pmo per 
il Col de Vars *"3111 metn". e T 
Col d'Allos (224J1. due colli d> 
prima c a t e g o r y e sul finire la 
gobba del T o r o b n qtrnri' nes 
^nna snrpresa se dovess imo TP 
gistrarc nocita cambiamenti , 
piecob e grandi scosse 

G'mo Sala 

' , v - * * H 

# i E cos) dopo un l ira • m o l l a s n e r v a n t e I'Inter ha a c q u i s t a t o B O N I N S E G N A <a s i n i s t r a ) , in c a m b i o di O o m e n g h i n i , Pol l • 
Bobo Gori , II Cagl lar i p*ro d o v r a v o r u r e a n c h t ISO mil ioni . Tra B o l o g n a • F A B B R I (a d e s t r a j . a c c o r d o c o n c l u t o 

Boninsegna aWInter in cambio 
di Domenghini, Poli e Gori 

Tre i « positivi» 
oll'ontidooinq? 

BRIANCON, I . 
(G.S.) NegM ambientl del Tour 

corre voce che gloved) protsimo 
dovrebbero rendere nolo II no-
me del corridor* che sarebbe 
rltullato potHlvo all'esame anil-
doping, anzi alcurti rltengono che 
II numero del < fuorllegge » *a-
rebbero addlrlttura tre. SI 4 fat-
to II nome dl Altig, i l fanno I 
nomi dl y*n Looy e Matignon, 

Da tegnalare, circa le Infra-
zloni commetsa durante la tap­
pa dl oggi, che Dancelll i ttato 
punlto con una multa dl SO fran­
chi e mezzo minuto dl penallz-
zazlone per i tpinte tellecitate ». 

I 

II sorteggio per la Coppa dei Campioni 

Milan Avenir Beggen 
e Fiorenfiflo • Oesfer 

G1NF.VRV R 
Sono stati effeltuati oggi, qui a Ginevra, i torteggi per 

ali accoppiamenli delle squadre partecipanti alia Coppa dei 
Campioni t alia Coppa delle coppa. Le due manifesta-
rioni vedranno impegnete tre squadre italiane: il Milan e la 
Florentine nella Coppa dei campioni e la Roma (vincitrice 
l e d * Coppa Italia) nella Coppa delle Coppe. 

COPPA DELLE COPPE 

INCONTRO ELIMINATORIO 
Rapid Vienna (Au) • Torpedo Motca (URSS). 

SEDICESIMI Dl F INALE 
Cardiff City (Galles) - Mjoendalen I. F. (Norv.); Mag 

deburgo (Ger. Or.) • MTK Budapest (Ung.); Dukla Praga 
(Cec.) • Ol. Marseille ( F r ) ; Glasgow Ranger (Sco) - Sleaua 
Sucarest (Rom.); Dynamo Zagabria (Jug.) - Slovan Brati­
slava ( C e c ) ; Wanderers (Malta) • Norrkoeping (Sve.); 
Sozrepe \imir (Tur.) - U.S. Luitemburgo (Lu* . ) ; vincito-
re incontro eliminatorlo - Eindhoven ( 0 1 ) ; Ardt ( I r l . ) -
ROMA ( I t . ) ; Lierse SK (Bel.) - Hapoel Nicosia (Cipro); 
Reykjavik (Isl.) - Levskl Sofia (Bulg.); Frem Copenaghen 
(Dan.) - F.C. Saint-Gall ( S v l ) ; vlncitore della coppa dl 
Grecla • Gornik Zabrze (Pol.); Academlca Colmbra (Port.) -
Kuopio Palleuseura ( F l n l ) ; Atletlco Bilbao (Sp.) • Man-
chatter City (G.B.) ; Shamrock Rovers (Eire) - Schalke 04 
(Ger. occ) . 

COPPA DE! CAMPIONI 

INCONTRO ELIMINATORIO 
Turun Pal loseura (Flnl . ) - B.K. Copenaghen ( D a n . ) . 

SEDICESIMI Dl F I N A L E 
Hibernian (Malta) • Spartak Trnava ( C e c ) ; Benflca 

(Port.) • vlncitore dell'lnconfro eliminatorlo; CSKA Sofia 
(Bulg.) - Ferencvaros (Ung. ) ; Celtic Glasgow (Sco.) • Ba-
•ilea ( S v l ) ; F IORENTINA (It . ) • Oasters (Sve.); Stan­
dard Liagi (Bel.) - Nendurl Tirana (Alb.); K.R. Reykja­
vik (Isl.) - Feyenoord Rotterdam (Ol. ) ; Bayern Munich 
(Ger. occ.) • Saint Etlenne ( F r . ) ; Real Madrid (Sp.) -
Olympiads Nicosia (Cipro); M ILAN (It . ) - F.C. Avenir 
Beggen (Luss.); Austria Vienna (Au) - Dynamo Kiev 
(URSS); Leeds United (G.B.) - Lynn Oslo (Nor.) ; Stella 
Ross* Belgrade (Jug.) - F.C. Linfield ( I r l . ) ; Ul Arad 
(Rom.) - Legia Var*avla (Pol.); Galalasaray (Tur.) -

Waterford (Eire) ; Vorwaerts Berlln-Est (Ger. or.) - Pane-
thinalkos Atene (Gre.). 

_l 

Assegnato il primo titolo a Forli 

Assoluti > della pista: 
tricolore Walter Gorini 

FDltLI , « 
II pr nw t'tti'u in p,iUo nei 

cainpiorititi italictiu asso'.uti della 
pista, in torso di svolgimen'.o 
al Motovelod'o;iio forl ivese. 
que"u il< tli O'IK tro da fermo. 
c audato al romagnolo xenti 
tinriuenne \ \a ' t«r Gorini, che di 
fcncle i co'ori del Gruppo Sr»r 
t u o Leoni di Meldola, Gonni 
ha conquistato n terzo titolo de! 
la •= la c a m e r a nella diffici'e 
S[XH lal.ta. bJ"eniio di un sof-
f.o il p.iiio'. a no Sarton che, co 
rne \ole\aiwi !e previsiom, si e 
d mostrato il suo piii vahdo an-
t ,t ii, ini-.| a 

N'eili veliK'ita esordienti il 
napnlet.in.txi Curci. la rivelazio-
ne di questa prima giornata di 
camp.onati. e arrivato addint-
tura in f n i l e [>er l'aggiudica-
7',nne della maglia tricolore, 
sbarazzarelo--] abbastanza facil-
mente del romagnolo Mongar-
dim Dal canto suo il romano 
Marino, vino dei piu s e n can 
didat. al titolo. £ passato in fi­
nale comodamenip per rinuncia 
del l 'svcrrsarin Stefano Notari 
d Fiden/a 

Nella xelocita donne la Lon 
g a n nella semifinale ha battuto 
la Tartagni con due volate Lr-
resistibili La bergamasca Maf-
fe is si incaricava di e l iminare 
dopo tre contrastati sprint la 
bravissima Provedani e quindi 
la finalissima vedra Longari e 
Maffeis di fronte. 

I dilettanti hanno disputato le 
b a t t e n e del l s velocita. Ben 24 
[li iscntt i al torneo. e tutti i 
ivonti hanno passato agavol-

mente ll ti.riin. seii7a tropiio 
iritpegnar'-i I ' batii n e sono sta 
te \ . tUe da Horghetli — c a m 
p on» clel moiirio della \r|(Kll, i 
dilettanti - \ e r / i n i <tricolore 
list el itei . Hn.iin e Del Zio (XT 
ruiuiii i.i dt uli a \ w r - , i n , e quin 
di S.i\ i. (iiinni. Boglia. Cardi, 
C'astello. Orl.it . Hcnsi e Saitori 
gli a l tn \ .in iton 

Nelle qualilu a/Kitii insedui 
nn nto di. iu. inti il padoxano 
Morbiato ha fatto f i rmare il 

trnnoinet io sui "> I 1 10. alia r, 
sjiellabile rned a di ( liiloiticln 
17.hM. un tettipo di e n e / i o n e 
Brrn't Ran uno dei tniuliori e 
spurn nti di <|i.t l i spec lalita, 
seti/a dare I niipn s i mi di dan 
naisi ha (linis.i i luo'J i tutn 
,n ') "i "i 111. inc'i l ie 1 i miliann 
V>i\\o i. lie . ptonosiK i \olt \ a n o 
.ilnu no final -ta si , f i i t o i l.i 
morosaiiii nli I .miJi umi l e (iallo 
stt s^u MmliMbi ( (ftiaidi e sta 
to t l . in n.ito dal tnriK o 

f) 

VACANZE LIETE 

«•, 

RICCIONE PENij IUNt STA 
UIUM Viale i» Martino. 70 
Tel 41 61H Vicino mare giar 
dino ogni mniierno confort 
Cucina sce l t s ambiertte distm 
to Settembre 1500 l.uglto ilOO 
Agnstn 2500 tutto compreso Ca 
bins mare 
RIMINI PENSIONE DELFINA 

Ttl 2SH60 Moderns costru 
d o n * ISO m mar* Giardioo 

Parcheggio auto Csbin* a) 
m s r e Luglio-agosto 2 800 -
Sattembr* I BOO ottimo t ra tu -
men to 

CATTOLICA PENSION E CUR 
DIALE Tal. 61 &S6 Moderna 
ooatruiione 100 m m s r e • ca 
mere con doccla WC balcone 
coniortevole ottimo trattamen 
to 20 31/0 2JO0 - Settembre loOu 

CATTOLICA • PKNS1UNE ADE­
LAIDE 1*1 SI H1U moderna 
cosirui ione • vtcuw mare waft 
quilla familiar* modern) ix>n 
forts Uiugno settsmbre I fOO 
I 7 20-1 I 000 21 7 i\ 1 1SO0 
Agosto t aou 

MIRAMARE/RIMINI HOTEL 
KENT Tel W07J l\itU con 
forta ottimo trattamento Lu 
alio 2600 Agosto Mno 25 3000 
26/8 t settembre IHOO tutto com 
preso 

RIMINI /MAREBILLO - HEN 
SIONE OMHRETTA Ttl . 33 009 

§0 as m a n < camera c o o / 
•erua sarvoa GesUone propria 
• Cuctns otttms parcheggio 
Agosto 2 700 22 31 agosto 2.100 
• Settembre 1 700 tutto com-
preso. 

II Cagliari pero dovra versare ai milanesi an­
che 250 milioni • Franzot, «contestato » dalla 

Roma, sara visitato a Coverciano 

Sala al Torino (450 milioni?) 

Dalla nostra redaziooe 
MILANO. 8 

l«t tragicommedid tra Inter 
e Cagliari per il p a s s i g g . o di 
Hoiiinseiiiia ilia s iL-ieta neraz 
/urra si e tmaliriente conclus i 
I! centravanti rossohtu p t s sa 
t i fhualmente all'lnter in camh.o 
ill Domenghini . Bobo Gori e Po 
li II C-aglian versera pero m 
ajgiunta la somtjia di 2i0 mi 
lumi di lire d i e i milanesi cor 
n bbero subito. mentre .ncCLe 
\ r n c a e compagni intendrreb 
hero dilmre in due o tre rate i 
7'otu -\ltra noti/ia homha della 
serata l n c q u i s l o . da parte del 
Torino, della mez/ 'a la del Na 
poll. Sala. per urn cifra che 
si aiigira sm 410 milium Per 
i! gioc .'ttore Ferl.nno ascva -pa 
rato )">0 milioni, il eho ha raf 
f ieddato. sul t> prime, (ill ''ntii-
siastni di Pianelli Poi le tr.ttta 
t t \ e sono i iprese e si sono. in 
line, roricltisp (KisitK.imriite I.a 
c ifra incass.ita dal Napoli ner 
ttiettera quasi i ei tatiiente a Fer 
laino di tenersi Juliano e Zoff 

Per quanto nguarda I'.iff ire 
tra Cagliari e Inter si pun .ire 
t h e le r e l a t n e t i a l t a t n e at com 
pagn.ite da una Mien ante serie 
di m o w . cnntromosM* e ca">illi 
perditempo s] mo state eondotte 
al hmite dell esatirunento ( e i co 
e nercoso. dopo aver tra !'a!tro 
almeno per qtianto nguarda ' In 
ter, prowx-aio un dep r eeabi le 
t a s o d' in,ili ostwtne '!• utifron 
Il del Hi i s i .a al i i ili t onie 
si ncordi r.i i I.I s> f i for m i l 
mente promess i -, ji > pirola c 
IH'r isrr tto an. he M' non uff; 
ctalmente. h ecssione di Gori 
una wi'i i si. idii'ii d ti rm.ne 
1 m fe li-s,i'o i 'a rne// motte 
d 't n Ch.a'-o che alia m e / / a 
initto e i n tn nut,) i! jires.dente 
i|< " i so ii ta b i'n o i/znrra I.u 

p si s i iiitniii it i mil 'ite rite 
I) .'o n d ' f o t .' Hi m i,iur n 
ch csti alia mini) , dl c l i i e d c e 
ed ax ere il sospira'o cenlva 
lan' i Senmicne Fra. / /o i l e j 
suoi tanti (o'lal-.oraton pas = an 
u ) supi i run ii, red b !e d ^ n 
> i't ir i i • m,w JII presi pu-\ 
(l-xano altro temim brio id tr-
r x a r e appun'o col Ca«l ian a !> 
co'uhisio'ii che abbiamo detto. 

Con I'.trrixo di Domenghuu e 
Gori. \rr»M ha oosj messo su! 
nn-ica'o ati( he (Jr.' it'l (he \ ,,• 
ne a trot, ai si per ! ippinfo n 
soprannumero in casa rossobl i 
luut le dire ehe mtorrio al mo 
desto. quanto pre/:oso mternn. 
b illano 11 dan/ i ,u mol'i pro') 
ti a contenderselo a suon ni 
eontanti o attraxerso complica 
tissimi g i n : si fanno t r j I al 
tro l nom del i I i w i t u s del 
Bologna e de'lo s tesso Mil m 
che. ormai sul punto dl veder 
defmitixami rite tr imontare .e 
trattatixe per Juliano. eosi 
lunghe da cssersi pian piano 
rstinte nell media, si troxa tut 
tora impegtiato su due froriti 
nella r x e i t a del centrocanipi 
sla t h e dalla fine della scorsa 
sl«giiiric \ a eereando "sulTal 
tro fronte, infatti. e e il nome 
di Bulgarelli ( h e il Bologna 
i i t n x a s s e a far suo Fontana o 
l a m l w n n i o lo s tesso Greatti 
C( en appunto I g in XIMOSI), 

sarehhe di nnoco propen*o a 
i edere Coin nrtt nte piu trim 
bile ancora la Juxenlus ( h e 
propno oggi e a questo s t opo 
ha invtnto a Milano Giordanet 
tl II x neprt sidonte de l l i ,Iu 
xentus ha axuto un lunc'o ah 
hoccamento con \ 'entun e Fab 
bri, il cut contenuto non e sta 
tn oxx iamente reso noto 

I.e due posi/ioni snni) anco 
ra lontane. ma potrebbero ul 
teriormente ndursi nel corso 
del oro«sitno col loomo fissato 
a brexissmia v a d e n z a Con 
cluso inx ece . il w s s a g g i o di 
Gugielmoni dal Pisa al Mo 
dena e sul punto di a r n v a r e 
in porto quelli dei veronesi 
Saxoia e Bonranti al Monza 
per una cifra eompless ixa che 
si aggirerpbbe sui 100 mdiom 
oppure. come appare pni pro 
habile , in cambio del gioxane 
cpntrorampista Caremi che. 
trovandosi attualmer.te in ser 
vizio militare. resterebbe un 
altro anno in prestito al bian 
corossi II Napoli inoltre ha con 
cluso anche la trattativa con 
1' \re/Z'i defhirndn lo scambio 
Muel l i Monticolo piu una cm 

qu.infna d; mil.oni. 
Edniondo F a b b n ed il Bokj-

g m hanno pcrfe/ ionato il c-on. 
tratto per la stagtone 19*59 78. 
Ne ha dato I'annuncio la •*-
cieta rossoblu con un breve 
comunicato 

Intanto resta aperto il c caso > 
Franzot. 

11 giocatore del l ' t 'dinese I 
stato acquistato dalla Roma e 
ora xerrebhe > contestato t per-
che semhra sia affetto da pre-
stintt disturbi cardiaci II cal-
clatnre e ora a Coxerciano in­
s ieme agli c I'nder 21 » e sara 
visitato da un e-sperto cardio-
logo, il prof Rranzi E' proba­
tive che la sua partenza per 
Tlnululterra doxe gli Under 21 
snsierranno una tournee xenga 
ritardiit.i di una decina di gmr-
tu Fran/ot si (• dichiarato di-
spiacmto di quanto accaduto 
ma si e detto certo che nmar-
ra alia Roma 

Marco Pucci 
M I I M I I M I I I M I I M I I i M I I M I K M M M M 

I LIBRI D'ARTE 
della Fantini Editrice 

E" in tutto le l ihrene il vo­
lume « Barm. Busciont e Ruffi. 
tin'avanguardia in Toscana » di 
Ces.irc Vivaldi edito dalla Fan-
tun editrice di Roma di cui e 
direttore editoriale il giornali-
sta Franco Ferrajolo 

II lihro e st ito presentato i l ­
ia G.il lena B1//0I1 contempo-
ranoamente alia inaugurazione 
di un i mostr i dei (re g o x a n i 
p t ton toscani ( h e ha avuto sue-
ces so di cnt i ca e di xendita 

Questo ti' Vivaldi e tl p n m o 
volume della collana » Inciden 
/ e - della Fint ini Editrice dp 
d'eat.t a gruppt di irtisti gio-
vaii. ma g a .nTennati I pros-
v.nu di ((uesta col lana. che * 
d m tta d» Di Coste e Miccini. 
sono: » Dentrn fuon lo spec-
i h o Pisto'i-tto c 'o /oo » di 
Mberto Boatlo i II r sveg! o 

del' i tiatura » di F Menna e 
\ . B Oliva. t L'arte di ogget-
to » di ti . l lo Dorfles 

La Fantini Editrice ha in 
cant .err anche l i t re col lane 
con opere ded' i . i te ». m igg ion 
pi ' imi couteinporanci e nguar-
danti a l tn c.impi, in partieo-
'are tunsmo . v .enza. mforma-
tiva 

I 

Numero doppio 
di «Nuova Genera»one» 

II numero doppio di iVuo-
rq GctH'razione, uscito in 
quesu giorni. porta la data 
del 11 luglio II 1} luglio. m 
faiti. s<tra una data mol 
to importartte per la Fgc i : 
«ara il giorno del le grande 
rnanifcstaziotie di Firenz* 

l.o t ipt'cio/e ». infatti. 4 
dedieato questa xoita. alls) 
defmi / ionc degli obiettivi d) 
lotta dei giovani comunisti 
Y>OT i mesi i. he verranno. 
nelle f a b b n e h e . nelle scuo-
le, nelle uii i \er*.ta nell* 
citta e nelle carnpagne del 
Sud. oltre alia nafferma-
zione della volonta di lotta 
per !'i sc;ta dell'Itaha dalla 
Nato 

\mpio spazio e dedieato, 
inoltre, alia pohtica inter-
na/ ionale con alcuni pezti 
sulla lotta degli student! 
Usa e di quelli portoghesi. 
due corrispondenze dalla 
Bulgaria e dalla Rdt e un 
messagg io della giovantu 
del Fnl del Sud Vietnam 
alia Fgci . 

Ampio spazio e dedieato 
anche a lie lotte nei m e t r o 
paese con alcun* crooacb* 
operaie da B a n • da Car­
pi Proponiamo dunotat qus> 
sto numero d» St&vm G V 
nerazioii«s coma un nuaaero 
dl rifleasJona e dl tatta, 
per le noatre lotta « par 
le lotte d*«Ji a k r t par to 
nostra proapatttra t par to 
prospettiva daali aUri oka 
nel moftdo. canst aoi. toV 
tarvo per il soeialisasa 
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Si oggrovo lo situazione militare nel Medio Oriente . 

Sanguinose battaglie fra commandos 
e aerei oltre il Canale e in Siria 

Trenta morti secondo un annuncio del Cairo, carri armati, autoblinde, rampe missilistiche e bunker distrutti 
Sette Mig-21 siriani abbattuti, offer ma Tel Aviv (ma Damaseo smentisce) - In fiamme depositi a Eilath 
Arrestati due attentatori di Arafat - Aspri contrasti fra Golda Meir e Dayan, che vuole il potere in autunno 

Rassegna 
internazionale 

Una guerre 
che dure 

Sarebbe perfettunente futi­
le. ci aembra. aottolineare, 
•ull'oada emotional* di una 
baltaglia particolarmente **pra, 
un HMfftor pericolo nella ai-
luaxione anedio-orienlale. In 
realli da quando e'e data la 
guerra dei «c inque giorni >, 
c cioc da piti di due anni, 
nel Medio Orient* e'e una ai-
tnaiiooft di muggier pericolo. 

Queala o quella batlazlia. *i 
trail! di una axione egitiana 
partieolarmenle effieace, di 
una reaaione itraeliana parti­
eolarmenle bratale, del risul-
talo partieolarmenle rlamnro* 
•o di uno aeontro aereo, tut-
to queato non fa che rendere 
evidenle, di volta in volta, 
il fatlo che tra arabi e Itrae-
le eaiate di fatlo uno atato di 
guerra guerregjtiata che. nei 
limiti impoati dalla forta dei 
conlendenli e dai loro legami 
international!, viene combat-
tuU eon tntti i m e u i a ditpo-
aitione. II •egreurio generate 
dell'OMJ, del retlo lo ha 
delto chiaramente alcani gior-
ni fa: e'e la guerra. 

II problema, oggi, e qnello 
di vedere ae, a due anni di 
dittanaa dairimpreaa dell'eter-
cito di Dayan, ai tono aperte 
o meno poaaibilila di aoluxio-
ni polilicbe. A noi. franca-
mente, non pare. E* noMra 
impretaione ehe Iaraele ahbia 
mirato ad una tola pace quel. 
la dettala dalla raaaegnaxione 
dei paeti arabi battuti aul 
eampo di battatlia nelle con* 
dixioni note. Ore queala pro-
apettiva, gia awai poco reali-
atica airindomani della guer­
ra, e divenlata aempre meno 
probabile. 1 paeti arabi, in 
effetti. non hanno eeduto al­
ia rataegnatione. Gli egiaiani 
in particolare, altravemo un 
lavoro duro e paxiente, aem-
brano eaaere riuiciti a metiers! 
in condition! di dare non po­
co faalidio all'avversario an-
che a* pagano un pretto tut-
t'ahro che lieve. I>a guerriglia 
dei palestine«i, d'altra parte, 
infligge quasi giorno per 
giorno perdile aerie agli oc­
cupant i « >peaio riesce a pe-
netrare, con tuceetto, aul tuo 
stesto lerritorio. L' etercito 
giordano, infine, si difende 
• qualche volta conlratlacca 
eon anecewo. 

E' atato delto da piu parti 
che Iaraele pud topportare al-
Tinfinito una situations di 

quesio genere. Puo ilaru. A 
noi la eota non tembra mol-
to convincente. Ma ancbe »e 
f o u e vero, non e detto che 
gli awersari di Itraele abbia-
no meno fiato e meno m e u i . 
In altri termini, ammesso 
ehe Israele potta aopportare a 
lungo quesio stalo di cose. 
altrettanto a lungo possono 
aopportarlo i pae*i arabi. Cio 
vale, in una certa misura, an-
che per la tiluaxione interna 
degli awersari in c impo. Si 
parla mollo di division! alio 
inlerno dei paesi arabi. Di 
fatto, pero, nessuno erede ehe 
lo apartiaeque passi Ira rhi 
non vuole rassegnarti alia 
« vittoria > di Israele e ehi 
vorrebbe inveee rassegnarsi. 

Non e quesio il problema. 
Ma se division!, comunque, 
eststono airinlerno dei paesi 
arabi, il fenomeno non rispar-
mia Israele. Anche a Tel 
Aviv, in effetti, si comincia-
no a regislrare, e in modo 
abbaslanxa elamoroso. episoili 
di conflitlo airinlerno delle 
•teste forse di governo, come 
quello che si e verificato l'al-
tro ieri tra i teguari di Da­
yan e quelli di Colda Meir, 
membri dello ttetto partito. 
Probabilmenle si avrebbe lor-
to te fi traetsero conelusioni 
affreiiate da questi epitodi. 
Ma la cosa vale anche per i 
paeti arabi. 

Stando coal le cose, come 
dunque te ne tttcira? 

Grandi tperante erano sla­
te posle nelle conversazio­
ni quadripartite eoniinciale a 
New York tra rapprc»entanti 
degli Slali Unili, .loM'UKSS. 
della Francia e della Gran 
Breiagna. Quette conversasio-
ni. adesso, aegnano i) patso. 
I J raginne e nel fatto ehe i 
dirigenli di Israele non sem-
brano afTatlo diftpotti a riro-
notcere rhe la rarla tijlla 
quale avevano puntalo, la 
« rassegnaiione» dei paesi 
arabi, e fallila o comunque 
e in via di esaurimento. Di 
qui I'atleggiamento degli ame-
ricani di non disponihilila a 
un accordo che comporti la ri-
nuneia di Israrle a mantenere 
la sostanta delle c eonquiMe » 
del giugno 1067. La guerra, 
dunque, ora come ora, tem­
bra drstinata a durare. Alme-
no fino a quando i dirigenli 
di Tel Aviv non si saranno 
res! conto del fatlo rhe il 
tempo non lavora a loro fa-
vore, 

CANALE DI SUEZ — Una poatazione itraeliana mentre cannenoggia la tponda ogiziana. 

IL CAIRO, 8 
II piu grosso scontru terrestre fra fanterie egi-

ziane ed israeliane da due anni a qnesta parte e 
avvenuto stanotte a sud di Ismailia. Lo annuncia un 
comunicato nfficiale diramato al Cairo. Un distacca-
mento egiziarvo forte di 120 uomini — dice il comunicato — 
ha attraversatn ieri sera alio 21 il Canale all'altezza del 
lago di Timsah. ed ha attaccato una posi/ione fortificata 
israeliana situata sulla cosiddetta c lingua del lago di Tim­

sah ». a sud di Ismailia. Nel 
corso di un lungo e violento 
combattimento. durato citique 
ore, il distaccamento egiziano 
ha < ripulitn » la posizione ne-
mica. uccidendo trenta israe 
liani e distruggendo due car­
ri armati. due mezzi blindati 
e tutti i bunker fortifirati. In 
seguito. gli egiziani hanno in-
tercettato e respinto una co-
lonna corazzata israeliana che 
accorreva in soccorso della po-
sizjone attaccata, distruggen­
do un t*T7X) carro Brmato. 

II distaccamento ha inoltre 
completamente distrutto una 
rampa di missili. Piu tardi, in 
un secondo comunicato, 6 sta-
to annunciato al Cairo che un 
altro rcparto egiziano ha at-
tra versa to il Canaie all'una. 
attaccando e distruggendo una 
altra rampa missilistica. Nelle 
due operazioni, gli egiziani af-
fermano di aver avuto solo 
un mnrto e nove feriti. 

La vcrsione israeliana — co­
me sempre — e del tutto di­
verse. A Tel Aviv si afferma 
che I'attacco egiziano e stato 
respinto, che nove egiziani so-
no stati uwisi e che gli israo-
liani non hanno subito per-
dite. 

Sempre a Tel Aviv si affer-

La visita di Stoph a Mosca 

Sicurezza europea al centro 
dei colloqui URSS-RDT 

Breznev: creare in Europa un solido aistema di sicurez­
za - La collaborazione a lungo termine tra i due paesi 
Dalla nostra redazioDe 

MOSCA, 8. 
Bono continuate oggi al 

Cremlino le oonveraaxioni tra 
at delegaxlonl dl partito • 
dl governo delllTniona sovio-
tlca e d d l a RDT, In dlacus-
tione, a quanto lnforma un 
comunicato, vi sono 1 oroble-
ml dalla collaborazione fra \ 
due paeal «per un rungo pe-

capttahsmo e II socialismo sul 
suolo tedesco, l'avvenire ap-
partiene alia RDT, al socia­
lismo N. 

Parlando pot dei probletnl 
wiropei, Breznev aveva ag-
glunto: « II noitro scopo non 
consists solo nel colpire le for­
se revansciste per dissuader-
le Noi facciamo sforxi per 
creare un slstema solido ed 
effieace dl sicurezza europea. 

Ai funerali di Tom Mboyi 

rlodo di tempo t n o n c h e to Questo nostra obiettivo richie^ 
questlont della politic* Inter-
nastonale, con particolare n-
ferimento alia situazione euro­
pea. 

Partectpano al colloqui per 
lTInione aovietlca fra aril al­
tri Bretnev, Kossighin, e Oro-
mlko e per la RDT, Willy 
Stoph, Honeker, Mittag. Pren-
dendo la parola ieri, durante 
S pranao uiflclale offerto agli 
oaplU del Comitate jentrale 
del PCUS, ala Brenoev che 
Willy 8toph avevano detto che 
nel corso delle conversazioni 
•i aarebbe parlato anche del­
to conelusioni della conferen-
aa intemasionale del partiti 
oomunlatl e onerml lanutaai 
a Ifoeca 11 meee icorso. 

Nel *uo d iacono dl «aluto, 
Bresnev al era anehe aoffer-
mato aul aucceaal politlcl e di 
plomatksl conaefuiU recente-
menta dalla RDT: t r f o n e 
•trano, ha detto, che i re-
vanactatl e 1 militarlatl della 
Oermania oocidentale eiano 
aempre piti nervoai. Noi non 
abtnanto oarto llnterudone di 
aempltfloare la Htuaaione e 
aapplamo ehe la lotta contro 
l lmperialiamo t 11 revanacl-
amo M i a h m t a e eompleaaa, 
Ma non «1 a dubbto ehe nel-
U foeapetiaione atorlca tra U 

de un orientanu'tito jreciso, 
perseveranza e pazienza. Ma 
1'idea di trasformare 1'Euro-
pa in un continente di pace 
guadagna poco a poco ia co-
scienM del popoli e le pro-
poste del paesi socialist) 
per la ronvocazione dl una 
conferenza europea sono sem­
pre piu sostenute nel conti­
nente ». 

a. g. 

Assalita I'auto del 
presidente Kenyatta 

NAIROBI. 8 
Incidenti grnvi, i-he hanno 

cauMto un morto e diver 
te det'ine di feriti, sono avvenuti 
durante i funerali di Ton Bbc-
ya. La folia di alcune decine di 
mtgliaia di pertone radunata al-
I'esterno delta cattedrale della 
Sacra Famiglia ha assalito con 
bastoni. tatsi e scarpe le auto 
del presidente Kenyatta e dl 
altn uomini politici, 

D cat lacrimoceno usato dal­
la poluia per reaping are la folia 
e penetrato nella chiesa. Ke­
nyatta e le altre peraonalita 
preseati ti sono porUU il fax-
zoletto al viso « lacrimavano. 
E' aembrato quasi die II aer-
vltio fuaebre doveate anere ao-

speso. ma e stato purtato a-
vanti fra i! pianto della vedova 
e del quattro figli dell'uomo po­
litico urciso. i gemiti di parenti 
e membri della tribu Luo. e 
l col pi di tosse del resto del pub 
blico. 

AH'esterno. frattanto, alcune 
miglinia di Luo. addolorati e adi-
rati, hanno cominciato a percor 
rere le strade del centro di Nai­
robi. lanciando sassi contro au-
tomobili e passanti. Alcuni con-
ducenti. colpiti dai tassi. hanno 
perto il controDo delle auto. 
che sono sbandate andando a 
urtare contro i muri o contro 
altre vetture. I Luo si tono scon-
trati davanti al Politecnico con 
student! Kikuyu. 

ma che, poco dopo mezzanot-
te. otto guerriglieri arabi pe-
netrati a ovest del Giordarw 
sono stati uccisi. sej presso Si-
dra e due nejla regione di 
Umzuz. Tre soldati israeliani 
sorm rimasti feriti in un'imbo-
scata tesa da guerriglieri che 
hanno sparatn colpi di bazooka 
contro un automezzo militare 
sulle alture di Golan-

Un portavoce israeliano ha 
inoltre affermato che sette 
Mig21 siriani. penetrati oggi 
nel ciclo del territorio occupa-
to presso Kuneitra. sono stati 
abbattuti dai Mirage israeliani. 
nel corso < del piu grande 
combattimento aereo dopo la 
guerra dei sej giorni >. dura­
to 30 minuti a una quota di 
5 mila metri. f Tutti gli aerei 
israeliani — ha detto il porta 
voce — sono rientrati alia 
base ». 

Diversa e la versione si-
riana. Radio Damaseo affer-
ma ehe squadriglie di aerei 
nemici hanno tentato di vio-
lare lo spazio siriano. ma 
sono stati respinti dopo una 
battaglia rturata oltre un'ora. 
I siriani hanno abbattitto quat­
tro carcia israeliani, perden-
done tre. 

Nel quadro della dramrna-
tica « escalation » militare nel 
Medio Oriente, che giustifica 
l'altarmata definizione di U 
Thant (« guerra aperta >). va 
visto probabilmrnte anche il 
gigantesco incendio scoppia-
to ieri nel porto di Kilath. sul 
Mar Rosso. Le fiamme hanno 
distrutto depositi di una raf-
fineria. provocando danni per 
140 mila dollari. Da parte 
israeliana si afforma che si 
e trattato di un incidente for-
tuito, provocato da autocom-
bustione (il termnmetro se-
gnava 40 gradi all'ombra). 
Ma portavoce di « Kl Vai\\ » 
a Beirut hanno rivendieato ai 
lorn uomini la responsabilita 
dririncendio. provocato -~ 
hanno detto — da ordigni 

Î a polizia israeliana ha ar-
restato a Hebron otto giovani 
patrioti arabi e sequestrato 
un veicolo carico di esplosivi 
che — secondo la polizia — 
i giovani intendevano far 
scoppiare a Gorusalemme. 

Ad Amman, un portavoce di 
« El Fath » ha annunciato lo 
arresto di due uomini implica-
ti in un fallito attentato dina-
mitardo contro il leader guer-
riglioro Yasser Arafaf. 

I t̂ situazione politica inter­
na israeliana »% entrata in una 
fase di crisi acuta in seguito 
al riacoendersi d«'i contrasti 
in seno al partito laburista 
(MAD. 11 prima ministro Gol­
da Meir, intervenuta ad una 
riuniont1 della frazinne Rafi, 
facente capo al gen. Dayan. 
6 stata aspramente criticata 
e zittita, mentre esortava ad 
evitaro una scissione. A un 
corto puntn, al col mo oVll'ir-
rita/.ione. la Mair ha abban-
dona to la sala. subito se-
guita dai ministro delle in-
formazioni Galili. e dallo stes-
so Dayan, che simulava 
coeternazione dichiarandosi 
f spiacente ». ma subito dopo 
malignamente aggiungendo: 
< Non capisco perche se ne 
siano andati. I membri di 
un partito vasto e poliedrico 
dovrebbero sapere ascoltare 
le opinioni e i puntl di vista 
di coloro con cui non sono 
d"aecordo ». 

La minacciata adsaione do-
vTebb* aprire a Dayan, all* 
prosaime elezinni autunnali, 
la via del potere. 

La riunione dei««non allineati» 

Belgrado: invito 
ai palestinesi 

II primo ministro jugoslavo, Ribicic, afferma la 
necessita di rilanciare I'iniziativa del Cairo 

Dai nostra eorriipondente 
BELGRADO, 8. 

I delegatj dei cinquantuno 
paesi dell'Asia. Africa e Ame­
rica latina, nuniti a Belgrado 
per discutere la possibilitk di 
arrivare ad un terzo «verti-
c e » dei non allineati. hanno 
deciso oggi aU'unanimita dl 
ammettere a prender parte ai 
lavori i rappresentanti del mo-
vimento di liberazione palesti-
nese. Se analoghe richieste 
verranno da altri movimenti 
di liberazione (si e parlato 
dell'Angola, del Mozambico e 
del Vietnam del sud) esse sa­
ranno esaminate con procedn-
ra di urgenza e i delegati dei 
movimenti stessi «saranno i 
benvenuti a Belgrado ». La di-
scussione su questo punto 
aveva messo in luce, a quan­
to viene riferito. alcuni dis-
sensi, specie da parte del-
l'Etiopia e di paesi dell'Afri-
ca nera che hanno buone re-
lazioni economiche e politiche 
con Israele. Dopo un forte 
intervento degli algerlni, so-
stenuti dai siriani e dai su-
danesi, i dissenzienti si sono 
infine associati alia maggio-
ranza. 

Stamattina, all'inizio dei la­
vori della seduta pubblica, ha 
preso la parola il Presiden­
te del Consiglio jugoslavo Mi-
tja Ribicic 11 quale, salutan-
do gli ospiti. ha ricordato la 
azlone positiva svolta nel 
passato sull'arena internazjo 
nale dai paesi che si richia-
mano all'idea del non alli-

neamento. Ribicic ha tra l'al-
tro affermato che • i peri-
coll che minacciano la pace 
e la sicurezza possono sem-
brare In questo momento me­
no forti. Ma nonostante que 
sto essi sono ancora uresen-
ti e per numerosi paesi piu 
concreti che mai» . II peri­
colo delle pressioni di ogni 
sorta aU'indipendenza dei va 
rl paesi e delle aggression! 
annate limitate si e aggrava­
te, come e « altresl dumenta-
ta di intensita la corsa agli 
armament! ». «Tutto questo 
non pu6 non creare Inquie-
tudini, come e preoccupante il 
fatto ehe si accenrul la dif-
ferenza che separa i paesi 
in via di sviluppo da quelli al-
tamente sviluppati». 

II sottosviluppo economico, 
ha proseguito Ribicic. * la 
base materiale di una vrr-
tuale dipendenza politica « o 
pretesto per effettuare pres­
sioni di natura economica e 
politica da parte delle grandi 
potenze sul paesi in via dl 
svi luppo». Per questo. ha 
concluso il Presidente del Con­
siglio, « noi abbiamo onto :o 
interesse a riaffermare i prin-
clpli positivl del non tilinea-
mento e ad accelerare il pro-
gresso economico delle oarti 
meno sviluppate del mondo, 
ad attivizzare magitiormente 
I'iniziativa del paesi non al­
lineati nei confront! dei bloc-
chi. delle Nazioni Unite e piu 
in generale sull'arena inter 
nazionale ». 

Franco Petrone 

Alia frontier a 

Nuovo scontro 
tra Cina e URSS 

HONG KONG. 8. 
Hadio Pechino annuncia che 

il inini^tero degli Esteri della 
Cina Popolare ha consegnato 
Hll'Amh.Kciata dell'lTRSS a Pe­
chino una * energica protesta » 
per I'infiltraztone di vedette e 
aerei sovietici nella Cina nord-
onentale e precisamente nella 
zona dell'Isola di Baia, sul lato 
cinese del car.ale pnncipale di 
Moiling Kiang. Secondo la nota 
cinese, questa mattina guardte 
dl front lera sovietiche sono 
sl>.»rcate nell'isola ed hanno 
aperto il fuoco contro i cinesi 
residenti nell'isola e contro ap-
partenenti alia mtlizia. IJI nota 
cinese dichiara: < Gli elementi 
della miluia cinese sono stati 
oostretti a rispondere al fuoco 
per difendersi in circostanze in-
tollerabili, Gli invasori sono sta­
ti respinti >. 

Successivamente — afferma 
sempre Hadio Pechino — una 
cannoniera sovietica e giunta 
nei pressi dell'isola ed ha aper­
to il fuoco contro l'isola spa-
rando numerosi colpi. Nel pome-
riggio, prosegue la nota, due ve­
dette sono giunte nella stessa 
zona e case di abitaiione civile 
nell'isola sono state incendia-
te. Sei aerei hanno inoltre aor* 

volato l'isola. La nota non in 
dica se vi sono state vittime. 

» • « 
MOSCV 8. 

II go\emo soviet ico ha re-
plioato alia nota cinese cou-
ceriK'ntP I nuovi incwk>nti dl 
frontiera con una nota nella 
quale rcspinge gli addebiti «il 
IVclnno f aii usa a sua volta 
i cinesi di aver attuato una 
c provocazione armata >, in 
coincidcn/a con i lavon della 
coinmissiotie nn*la sin problemi 
della naviga/ione ill frontiera. 

Nella nota sovietica si accu­
sant) i cinesi tit aver attaccato, 
dopo essersi nas<-osti * nella 
parte sovietica della isola Go) 
diniki >. degli « addetti ai tra-
sporti fluviali sovietici disar-
mati, nell'assolvimento dei loro 
obblight di servijio >. Uno degli 
addetti si afferma nella nota. e 
stato ucciso, e altri tre feriti. 
mentre due motoscafi sono stati 
teriamente danneggiati. 

I sovietici elevano « una riso 
luta protesta > contro I'attacco 
chiedono che i colpevoli venga-
no puniti e annunciano di < es-
sere costretti a prendere misu-
re supplementari contro le 
azioni delle autorita cinesi». 
per garantire sia i confini che 

I la sicureua del personate. 

Vf0tf|n)ff1 

RDV: 
nessun 
accordo 
$6gr6to 

con gli USA 
814 soldati USA la-
$ciano Saigon per fa­
re ritomo in patria 

SMGOV. 8 
Ottocc-rUoquattordici soldati 

americaiu sono stati ritirati 
oggi dai Vietnam, con una 
renmonid in grande stile 
alia base atrea di Tan Son 
N'hut, alia i*-r;feria di Sal 
gon: R14 uom.su su un corpo di 
spedizione d: >*J IJOO soldati. e 
che per di piu avevano «:a qua­
si complftatf) il loro per.mlo ti; 
serv'i/io nel Vietnam. Ks«i co-
stituiscono il prirno seaitl'.one 
Hi quei 2.) mila uomi'ii i! cu: ri-
tiro e stato prearmunciato da 
Nixon entro ago'to. Anche do­
po il ritiro di questi ultimi re-
stera sempre nel Vietnam un 
eontingente di oltre me/ro mi-
Hone di uomini. 

In cowonvtan/a con questo 
ritiro. gli americani fanno cir-
colare voci circa un * accordo 
segreto » che sarebhe stato rae-
giunto tra RD\' e VS\ circa un 
» ritiro reciproco * di truppe 
Queste voci sono state r;pre«e 
oggi dai paricipo Comhat. e su­
bito smenhte dai vietnamiti. 
Fonti vicme alia d«'lega/ione 
della RD\' a Pangi hanno detto 
che coloro che rjarlano di ac­
cordo t sono vittime della pro­
paganda di Nixon, il quale vuole 
far credere, per non perdere la 
faccia. che 1P sue trattative 
stanno ottenendo huoni risultati. 
Si tratta pero di una pretesa 
assurda ». Negli ambirn'.i tiella 
delegazione del coverno rivolu-
zionario provvisorio si afferma 
che Nixon, la stai politica di 
« vietnamizzazinne -> della guer­
ra, smentisce le sue parole di 
pace. " II popolo viftnamita — 
si aggiunge — continuera quin-
di la sua lotta per 1'indipen-
den/.a sino alia vittoria ». 

La partenza degli 81-1 soldati 
USA ha avuto momenti grotte-
schi. dato che uno dei principali 
protagonisti rlella cerimonia, il 
presidente fantoccio Van Thieu. 
e arrivato a fine parata e 
quando nessuno piu lo aspiet-
tava. II primo ministro Tran 
Van Huong non si e nemmeno 
fatto wdere. 

II generale Ahrams. coman-
dante del corpo di snedi/ione, 
ha fatto il discorso unlciale ai 
partenti, dicendo loro fra l'al-
tro che essi erano i rappresen­
tanti «di tutti coloro che vi 
hanno prereduto e di tutti co­
loro che restano qui per assi-
stere una libera nazione nella 
sua lotta contro Tatiftressinne p-
sterna ». Î a polizia militare. 
tuttavia, ha consideratn i par­
tenti piu come nossihili contrab-
bandieri che come eroi. Per la 
terza volta nel giro di poche ore. 
tra I'ora della sveglia e quella 
della partenza, i polifiotti han­
no pemoisito i bagaeli dpi par­
tenti alia ricerca di armi. ma­
rijuana. pubblicazioni oscene ed 
altro. 

Gli nsservatori ricordano che 
e la seconda volta che p,Y\ Stati 
Uniti * cominciano » a ritirare 
truppe dai Vietnam. 11 primo ri­
tiro avvenne nel diremhre 19fiS. 
quando partirnno mille * consi-
glieri i> militari, dopo che la Ca-
sa Rinnca aveva annunciato uf 
ficialmente rhe i la magcior 
Darte del comnitn militare decli 
Stati Pniti potra essere com-
pletafo entro la fine del 1961 »' 

Nellp ultime 24 ore le forze 
armatc vietnamite hanno horn-
bardalo coi mortai e i lancia-
razzi 24 basi americane e dei 
fantocci. 

U Thant 
operate 

NEW YORK, 8. 
II scgretano generate det-

rON'U U Thant e stato operato 
oggi di cmorroidi. Lo ha an­
nunciato un portavoce del Pa­
lazzo di Vetro precis,)ndo che 
I'intcrvento. durato un'ora si 
e svolto aH'nspedale Leory di 
Manhattan 
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Uvtta e molto intenaa a piaz­
za Sturzo. I problemi dinanzi 
ai quali il partito si truva 
sono es ienzia invntt due: quei 
lo della nomina del nuovo se 
gretario politico (e quindi 
della ag^regazione di f o n t 
che si deve coatituire al ver 
tice del partito) e quello del­
la formula di governo su cut 
puntare per dare una succe* 
bione al gabinetto Rumot. 
U n sera, fino a tarda or<t. 
SI e nunito il gruppo doroteo 
L'knportanza della nuniont 
sta nel fatto che molt* deltt 
ipotesi avanzate in questi 
giorni fsoprattutto riguardt 
al dilemma: monocolore o ceu 
tro-sinistra organico c d PSIy 

passano attraverso il gruppt. 
di potere della corrente di 
maggioranza relaiiva. 

Da quel che e stato ufficio-
samente riferito circa l'inter-
venU) di Colombo, sembra che 
il contrasto tra il ministro del 
Tesom — il quale chiede una 
maggioranza «ampia e rap 
presentatira» nella DC per 
una politica di cetitro-sinistra 
— e Piccoh non sia ancora 
stato synato. Salta. dunque. 
una reinvtWitura di emergen 
za del segretario uscente? 
Colombo, ieri sera, ha detto 
cn«* la « giusta esigenza » di 
esprimere gli organi direttivi 
ck-1 partito (leggi: e l i / ione 
del segretario) * per as.ficu-
rare una idonea presenza del 
la DC' nella cri.vi the si e a 
perta mm deve in ogni caso 
impedire di realizzare questa 
operaziane di saygezza poli­
tica » (cioe la costituzione di 
una maggioranza piu larga 
con tutti i gruppi che concor-
dano con 1'* indirizzo politico 
di centro sinistra >). Colom 
bo. tra l'altro. sj e rifiutato 
di firmare, come capneorren-
te. glj inviti di convocazione 
tk'lla riunione dorotea. Se il 
contrasto non rientra oggi, 
si va. dunqui-, ad un Consi­
glio nazionale combattuto e 
forse incerto nei possibili 
sbocchi. 

I fanfaniani, pur confer-
mando la |or« propensiorve per 
una rielezione di Piccoli. la 
condizionano tuttavia ad una 
presa di posizinne « in favore 
del centro-sinistra e di un 
governo che ne rappresenti 
organicamente la linea». D 
fanfaniano on. Fracassi ha 
escluso 1'ipotesi di un gover­
no al quale non partecipino 
il PSI v la sinistra dc: « Sa­
rebhe — ha detto — un modo 
alquanto subdolo per tornore 
al centrismo ». 

I morotei. dai canto loro. 
hanno defjnito < interessanti » 
le prese di posizione di Co­
lombo. 

Su questi problemi anche le 
sinistre dc hanno tenuto ieri 
una riunione alia quale han­
no preso parte esponenti delta 
Base e di Forze nuove (Do-
nat Cattin e De Mita aveva­
no preso contatto in prece-
denza con Piccoli). L'orienta-
mento delle due correnti e 
stato illustrate) da Galloni. 
Egli ha detto che in un pri­
mo tempo le sinistre (e a 
quanto pare anche i moro­
tei) avevano avanzato la pro-
posta che fosse la vecchia ge-
stionc del partito a condurre 
lo trattative in ordine alia 
crisi. rinviando quindi a un 
tempo successivo la questione 
delta wgreteria. I fanfaniani 
si sono pero opoosti. sollevan-
do — ha ditto Galloni — 
« nbiezioni fondate >. Secondo 
1'esponcnte della sinistra, il 
Consiglio nazionale potrebbe 
oggi eleggcre il segretario; « o 
questo punto — ha soggiun-
to — noi potremmo rotare per 
Piccoli a candiziane pero che 
questi pronuneiasse in Consi­
glio nazionale un discorso di 
tipo nuoro, diverso rispetto a 
quello del congresso; ritenia' 
mo. rale a dire, che la DC 
debba puntare sulla ricostitu-
none di tin qorer.io di centro-
sinistra rimlgendo Vinrito a 
tutte le forze rappresentate 
nel governo dimissionario; se 
il PSU dnresse insistere nel 
sun rifiutn, non per questo la 
DC dnrrchhe rinuncinre a co-
sfifuirp In cnaliziime di centro-
timstra. Se Piccoli — ha dit­
to Galloni — acrettasse que­
sta linea. noi gli potremmo 
anche dare il nostra rota per 
la segreteria. altrimenti mi 
sembra molto difficile ». 

Sempre nella DC. una can-
didatura doll'on, Forlani alia 
presidenza del gnippo della 
Ciiiwra sembra sia nentrata 
in seguito a pressioni di Fan-
fani. 

Forlani rimane tuttavia uno 
dei candidati alia segreteria 
dc. nel caso che Piccoli non 
riesca nel proprio intento di 
farsi confermare. 

P\J 
• •" - - II Cumitato cvntralc 
socialist.! si riunira alio 17 al-
rEUR. al palazzo delle Fon-
tane. come nella drammatica 
ciomata di venerdi scorso. K' 
crrtn che da questa riunione 
usciranno decisioni per quanto 
riguarda I'intPgrazione del 
massimo organo del partito (40 
suoi membri sono entrati nel 
PSU), lintegra7ione d*»Ha di-
rwione c l'elezione del se­
gretario. 

Iori sera, in vista (k'l CC, la 
sinistra sociahsta ha preso 
ixisizionc contro le elezioni an 
tiei|wte. per un governo DC-
PS1 e contro un monocolore. 
IvC forze politiche, affermano 
i lombardiani. debbono assu-
mersi per intero le loro re-
sponsabilita « senza pretende-
re di trasferirle sul corpo elet-
torale »; « naiuralmente, cid 
compotiera revisioni anche 
profonde degli schieramen-
ti politici e costituira U 
paxsaggio obbligato nel pro-
cesso di ristnifturoiione d*H-
le sinistre ». < In questo qua­
dro — prosegue la nota — la 
sinistra ritiene che un govef 

no coMtituito dalla DC e dai 
PSI. cue impegni la DC a 
ehiart scette politiche e di 
schieramento su un program-
ma Imitato ma aignifralivo 
per contenuti e cvmportamen-
ti, sia lo soluziont piu adaita 
a dare un prtneipto di rispo-
sta politica alle temtoni so-
ciali». Interrogato dai gior-
nalisti. Lombardi ha detto di 
essere cootrario ad un even­
tuate monocolore « cotnunqi** 
mascherato e ftrtalizzaio >. 

Quanto ai pariamentari s*-
cialisti mentre Maria Vittoria 
Mezza ha deciso per il PSL". 
Venerio Cattani e Michel* 
Pelticani hanno dichiarato di 
confermare I'adesione al PSI. 

PSU r senatori del partito 
scissionista, che sono per 
adesso soltanto dioci. si sono 
costituiti in gruppo ed hanno 
deciso di proporre al Capo del­
lo Stato. nelle consultazioni 
che si svolgeranno domani c 
nei giorni successivi. la co­
stituzione di « un governo mo­
nocolore pTogrammatico e po-
liticamente qualijicato >. Que­
sto governo dovrebbe durare 
fino alle elezioni amministra-
tive di autunno e quindi, sul­
la base dei risultati eletto-
rali. « s i dovrebbe stability 
un nuovo arientamento poli­
tico ». 

PSlUP L a direzione del PSI 
UP. riunita ieri per discutere 
la situazione politica dopo la 
scissione del PSI. ha sottoli-
neato in un comunicato ch« 
« le lotte degli operai, dei con-
tadini, degli studenti, hanno 
messo in crisi I'equilibrio po­
litico rt/ormtsfico del grand* 
capitale. A questo fallimento 
del loro obiettivo. forze con-
sistenti capitalistiche r'tspon-
dono col tentativo di sposta-
re ulteriarmente a destra la 
situazione del paese ». I lavo-
ratori devono rispondere a 
questo tentativo — continua U 
documento — allargando l'uni-
ta delle lotte, e per opporre 
una alternativa di sinistra al­
ia minaccia autoritaria. L'ap-
pello ad « una piu vasta azto­
ne unitaha di tutte le forze 
di sinistra, laiche e cattoli-
che >. viene rivalto in parti­
colare alle forze che, nella DC 
e nel PSI, « awertotto la gra­
vity della situazione ». La di­
rezione del PSIUP respinge 
infine < ogni ipotesi di rilancio 
del centro-sinistra in nuove 
jorme ». 

Stampa 
la precisazione di Napolitano e 
stata chiara e tempestiva: « La 
crisi e grave ma a nostro avvi-
so non si pud parlare di caos 
e d'isordine, la via d'uscita dal-
I'impasse e'e se si vuole tra-
varla ». 

L'intervistatore ha chicsto fra 
I'altro. quanto fosse da ascrive-
re alia pressione amcricana il 
precipitare della scissione nel 
PSI e gli altri sintomi che fanno 
da sfondo preoccupante atl'at-
tuale momento. La domanda e. 
riprova della coscienza, in In-
ghilterra, delle interferenze 
esterne che si agitano sulla sce-
na italiana e ne confondono e 
a^sravano i problemi. 

Napolitano ha infine neordato 
la presenza dello forze popolari 
che stanno a difesa della demo-
crazia italiana e l'improrogabi-
lita di una rcale svolta politica. 

a. b. 
• • • 

PARIGl. 8 
«La crisi politica scoppiata 

a Roma non e. a dispetto delle 
api>arenze, una crisi come le 
altre — scrive oggi Le Figaro 
— Essa viene in un momento 
in cui I'Italia e in preda ad una 
aaitazione che e essa stessa se­
gno di un malessere profondo #. 

Dopo aver rilevato che in Ita­
lia non si sono fatte serie rifor-
me di struttura. il giornale af­
ferma che la (risi c giunge in un 
momento in ct,'i agli ostacoli che 
bisogna superare non si adatto­
no piu le ricctte tradizionah ». 

Le Popufoire scrive che 
* La cri.si politica italiana che 
accompaona una grave tensiane 
social? e apttarenlemcnte para-
dossale i>. Secondo il giornale la 
crisi italiana si iscriverebbe nel­
la generale ,'orrente di tensione 
che agita. all'interno. I'F'uropa 
occidentale t Semhra — afferma 
Le Populaire ~- che gli euro-
pei, ancora nutriti di una storia 
che ne faceva i dctentori della 
politica mondiale. continuino a 
considerare piii il toro comr»r-
tamento all'interno di ciascuno 
Stato del loro continent* che au 
un piano generale... ». 

U S A 

Studenti 
etiopici 

manifestono 
contro 

Haile Selassie 
WASfflNGTON. 1. 

Decine di studenti etiopici 
hai.no dato vita ad una mani-
festazione ostile nei confronti 
di Haild Selassie al suo a r m o 
in visita ufficiale negli Stati 
Uniti. Al grido dl «vogliamo 
un governo di popolo» decine 
di giovani si sono radunati at-
torno alia residenza messa a 
disposizione dell imperatore etio-
pico. In precedenza. i dimo-
stranti erano riusciti a pene-
trare nell'edincio dell'ambascia 
ta d'Etiopia, occupandola per 
oltre un'ora e mezzo e metten 
dola a soqquadro. La polizia 
e intervenuta arrestando 14 
giovani. Gli studenti etiopit* 
hanno fatto sapere che conti-
nueranno a dimottrare davanti 
aU'ambasciata per tutti i can-
que giorni in cui Haile 
si* rimarra negli Stan 
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